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REGNO UMTO 

DELLA 

MONARCHIA INGLESE. 


INTRODUZIONE. 

ISOLE BRITAimiCHB. 

]!je isole Britanniche situate nell’Oceano Atlantico, 
tra i gradi di longitudine occidentale i3 e 35, ed i 
gradi di latitudine 5o e 6i > non meno da natura, 
che dalla libera -volontà degli abitatori e dalla po- 
litica de’ governanti in tre regni un tempo divisi, 
formano adesso il regno unito della monarchia Bri- 
tannica j la quale inoltre possiede come appendici ed 
a diverse condizioni altre provìncie nelle quattro 
parti del mondo: cioè, in Europa, il Gruppo di 
Malta , che geograGca mente appartiene all’ Italia , le 
isole Ioniche col titolo di repubblica sotto il pro- 
tettorato del re d’Inghilterra; Gibilterra nella Spa- 
gna; il Gruppo di Helgoland posto nel mare del 
Nord a breve distanza dalle foci dell’ Elba e del 
Weser; il nuovo regno d’Annover in Germania co- 
me sppanaggio originario della fanuglia d’Annover; 
nell’ Asia pressoché tutta la penisola dell’ Indostan , 
l’isola di Geylan , ed altre di minore importanza; 
nell’ Àfrica l'Africa inglese e parecchie isole; lo 
stesso nell’America; per ultimo neH’Oeeanica la Nuo- 
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va GalleS'Àustrale e varie isole:, dei quali paesi si 
è parlato con sufBciente estensione nel corso di que* 
st’ opera secondo la geografica loro situazione. 

Ma tornando alle isole Britanniche formanti il 
Regno Unito, o Arcipelago Britannico, è questo cir* 
condato dall’ Oceano Atlantico , il quale nella parte 
di levante prende il nome di mare nordico, ed a 
mezzodì quello di Manica. Contiene quest’ Arcipelago 
l’ Inghilterra propriamente delta , la Scozia ed il 
principato di Galles costituenti una sola isola, l’isola 
d’ Irlanda, gli Arcipelaghi delle Orcadi di Schetland 
e delle Ebude quali dipendenze della Scozia; quello 
delle Sorlinghe , colle isole di Yight , Aoglesej e 
Man come dipendenze dell’Inghilterra; per ultimo 
le isole Guernesej , Jersey , Sark ed Alderney chq 
geograficamente spettano al continente della Francia. 

Tutto l’Arcipelago Britannico è occupato da mon- 
tagne di mediocre altezza paragonate a quelle delle, 
Alpi e dei Pirenei ; ma che non pertanto , formano 
evidentemente un separato sistema , cui si dà il 
nome di Sistema delle montagne britanniche. 

L’Inghilterra propriamente detta non ha che la- 
ghi di piccola estensione; ma molti ne contengono 
la Scozia e l’ Irlanda, tra i quali alcuni grandissimi; 
come, per modo d’esempio, il Lomond , il Nesse , 
il Tay nella Scozia, e quelli di Neah , Eroe, Ree, 
Derg , Foyle nell’ Irlanda. 

I principali fiumi dell'Inghilterra sono il Tami- 
gi, l’Humber, il Savern, il Marsey, il Tyne, ec.; tra 
i più grandi della Scozia contansi il Twedc , il Tay , 
lo Spey, la Clyde, ec.; cd i più importanti del’Ir- 
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landa sono il Boyne, il Listej, il Shannon , la Lee, 
il Berrow e la Bann. 

L’Inghilterra propriamente detta si divide in due 
provincie, Inghilterra e principato di Galles, la pri- 
ma delle quali è posta a levante , l’altra a ponente; 
e queste due provincie si suddividono in cinquanta- 
due contee ( Shires ) , quaranta delle quali appar- 
tengono alla prima provincia le altre al paese di 
Galles. L’Inghilterra dividesi eziandio, in undici 
circondari , sette de’ quali spettano all’ Inghilterra e 
quattro al principato di Galles. Il 

I. Circondario comprende le contee d’Essex , Her- 
fibrd f Lent , Siirry e Sussex. 

II. Buchingham , Bedfort, Huntingdon, Cambri- 
dge, Snfiolk e Norfolk. 

III. Oxford , Berk , Worcester , Glocester , Mon- 

mont , Hereford , Shrop e StaSbrd. i 

IV. Warwick, Leicester, Derby, Nottingham, 
Lincoln, Rutland e Northampton. 

V. Hant, Wili, Dorset, Somerset, Devon e Cor- 

Dovaille. 

VI. York, Durham, Northumberland , Lancastro, 
Westmoreland e Cumberland. 

VII. Contee non compresi in circondar] , Midole- 
sex e Chester, 

I circondar] spettanti al principato di Galles com- 
prendono le contee di 

I. Flint , Denbigh , e Montgomery. 

II. Anglesey, Caernarvon, e Merioneth. 

III. Radnor, Brecknor e Glamorgan, 

IV. Cardigan , Caermarlhen e Pembrock. 
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La Scozia si divide in 33 contee, di Lothiaii di* 

Mezzo, Berwick, Dutnfries, Lanark, Air, Renfrew, 

Slirling , Inverary , Perth, Fife, Angus, Aberdeen, 
Inverness, Tayne, Caithness, Southerland , Orkney, 

Lothian occidentale , Lothian orientale , Selkirk , 

Peebles , Kirkubright, Wigton, Kinross , Nairn, 
Clakmannan , Dumbarton , Banf, Elgin , Cromarly, 
Tivioldale, Mearn , Buie. 

L' Irlanda è divisa in 3a contee, di Dublino, 
Wexford, Kilkenny, Louth, Mealh occidentale, Wir- 
low, Carlow, Kildare, Regina, Re, Longford, Meath 
orientale , Armagh , Down , Antrim , Londonderry , 

Dungal , Cavai, Monagham , Tyrone, Fermanagh , 

Sligo, Mayo, Galway, Leitrim, Roscomtnon, Lime* 
rick, Cork, Waterford, Clare, Tipperary, Kerry. Di 
queste trentadue contee le prime dodici spettano alla 
provincia di Leinster; nove a quella d’Ulster, cinque 
alla provincia di Conagbt, e sei all’ultima di Mun* 
sier. 

Premesse queste generali notizie passeremo senza 
più a dare una succinta descrizione delle contee e 
loro più importanti citlk, indicando la rispettiva qua* 
litk del clima, i principali prodotti, animali, vege- 
tabili, minerali; la qualità delle particolari fabbri- 
che e manifatture; i principali rami del commercio; 
le residenze arcivescovili e vescovili; la popolazione, 
la situazione e simili. 

TOPOGRAFIA dell' IMGHILTERRA ' 

PROPRIAMENTE DETTA. 

NORTHtrMBERLAND. 

La contèa di Northumberland fu cosi chiamata 
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dall’ essere > posta al settentrione d’ Humber, Il suo 
clima a motivo della sua posizione tra due mari , 
nella più stretta parte dell’ Inghilterra , e d’ un freddo 
temperato dai vapori dell’uno e dell’altro. Salubre 
è l’aria, e gli abitanti godono d’ordinario d’una. 
longevità poco comune , e non sono soggetti a fr&< 
quenti malattie. Le terre poste a levante danno ec- 
celteiui granaglie di più specie , ed abboudanti pa-* 
scoli , specialmente lungo le sponde dei Gumi : per 
lo contrario nei paese occidentale sono generalmente 
incolte ed alpestri. Vi sono miniere ragguardevoli di 
csrbon fossile, e molte di piombo. 

HEWClSTLE. ./ 

La capitale chiamata Newcastle è la più vasta , 
siccome la più popolata della provincia contando 
60,000 abitanti. .Giace in riva al fiume Tjne, che 
ha in quel luogo molta profondità , onde possono 
approdare presso alla città navi di tre In quattrocento 
tonellate, ed ancorarsi in un porto non travagliato 
dalle burrasche, nè sparso di bassi fondi. La foce 
del fiume è guardata dalla fortezza di Clifford. 

La città è divisa in due parti dal fiume , e la 
comunicazione è assicurata da un ponte eretto dà 
oltre cinquecento anni. Le case sono fatte di pietra, 
o di mattoni , tranne pochissime di legno. Ciò che 
.vi si trova di più singolare è una vastissima piazza 
.posta. tra il fiume e le mura, la quale forma la più 
larga via che siavi nell’Inghilterra, tranne quella di 
Yarmouht. La scuola chirurgica, la chiesa di Sau 
Niccola , e l’ ospedale sono i più ragguardevoli edi-< 
fizi..Il principale trailico di Newcastle è quello del 
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carbon fossile , di cui ne viene esportata una sor- 
prendente quantità. Sonovi pure alcune fabbriche di 
vetri , ed a poche miglia dalla città trovansi le sa« 
line. Si crede che la popolazione ecceda presente-' 
mente i quarantamila abitanti. 

BEaWlCK. 

La città di Benvick sorge sopra un alto ripiato 
in riva al fiume Tweed, ed è difesa da buone for- 
tificazioni. Ciò che vi si vede di più singolare c un 
ponte di sedici archi. I Salomoni del fiume Tweed 
ritengonsi pei migliori del regno ; e questi formano, 
forse il piò importante ramo del commercio di Ber* 
wick, che ha circa 8,000 abitanti. 

CUMBERLÀND. 

Rigorosissimo è il freddo nella contea di Cuoi-* 
berlnnd ; non pertanto il paese è bastantemente fer- 
tile. 1 pascoli delle montagne alimentano numerose 
gregge, le di cui carni sono squisite; e le valli danno 
grano, orzo, ed altri generi. Vi sono nuniere di 
carbon fossile e di piombo , ma le più copiose di 
lunga mano sono quelle di rame. Abbonda pure di 
salomoni-, e hel fiume pescansi ancora delle perle. 
La frequenza delle montagne e la quantità delle fo^ 
reste sono cagione che il paese abbia molti uccelli 
carnivori. Sono assai celebrati i laghi del Cumber- 
land , siccome quelli che 'offrono svariatissimi punti 
di vista , descritti da molti poeti e rappresentati da 
celebri pittori. 

. CSRLISLB. 

La capitale, chiamata Carlìsle, è una delie pi& 
antiche città dell’isola. È posta in riva al fiume Eden, 


/ 
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in assai ridente sito, e signoreggia una vastissima 
prateria. Il più ragguardevole tra’ suoi cdi6cj è la 
chiesa cattedrale. Merita pure di essere dai forastleri 
visitata la fabbrica di tele colorite. Popolazione i2,5oo. 

Un’ altra importante citt^ della contea di Cum- 
berland e Whitebaven , fabbricata in fondo ad un 
seno di mare , e provveduta di sicuro porlo , e po- 
polata da 16,000 abitanti. 

^ WESTMOEELA.HD. 

La contea di Westmoreland contiene le baronie 
di Westmoreland e di Kendal. Quella di Westmo- 
reland è fertile bastantemente e piana, ma l’altra è 
coperta di aspre montagne. Ad ogni modo l’aria del- 
l’ una come dell’ altra è salubre ed elastica , onde 
gli abitanti non vanno soggetti a frequenti infermità, 
e campano lungamente. Credesi che le montagne di 
ponente abbondino di miniere di rame e di venb 
d’oro. Furono scavate alcune miniere del primo me- 
tallo, ma conviene scendere a tanta profondità, che 
le spese superano di lunga mano il guadagno. Sono 
celebri le ardesie ed i prosciutti del Westmoreland. 
kendal. 

Kendal è la capitale di tutta la provincia, ed è 
bella città situata in una valle in riva, al Kent attra- 
versato da due ponti uno di sasso, l’altro di legno. 
Celebri erano in addietro i drappi , i cappelli e le 
calze che fabbricavansi in questa città. Ha 8,000 
abitanti. 

DintHAM 

La contea di Dùrham vedesi dalla banda di po- 
nente coperta di sterili montagne, mentre la parte 
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posta a levante assai più piana, abbonda di boschi » di 
ottimi pascoli, e di campi seminati a grano. Non manca 
dicarbon fossile e di miniere di ferro e di piombo. 
L’ aria è salubre; freddissima ne’ paesi occidentali, ù 
addolcisce in quelli vicini al mare. 

Antichissima città e sede d’un vescovo, è la ca- 
pitale da cui ebbe il nome la provincia. È situata 
sulle rive del fiume Were, sul quale vennero eretti 
due ponti. Il migliore edifizio è quello della catte- 
drale vasta e veramente magnifica chiesa. Le si dan- 
no , 7,5oo abitanti. Celebri sono i suoi panni lani , 
siccome la senape de’ suol contorni. ,, , 

Altra città ragguardevole della contea di Durkam 
è Sunderland , abitata di ricchi mercadanti. Dal suo 
spazioso posto escono grosse squadre cariche di car- 
'bon fossile , sale , vetri ed altre mercanzie. Conta 
ia,3oo persone stabilmente domiciliate. 

YOBK 

La più vasta contea dell’ Inghilterra è quella di 
York. Il suo clima varia inGnitamente da un luogo 
all’altro, e l’aere non è in ogni parte salubre. Nei 
paesi montuosi il suolo è generalmente sterile; ma 
le valli somministrano abbondante pascolo a nume* 
rose gregge d’ ogni maniera ; le quali peraltro man- 
dansi altrove quando voglionsi ingrassare. Ha ricche 
miniere di ferro , di carbon fossile , e d’ allume , e 
spedisce in altre provincie cavalli e capre. Le altre 
sue mercanzie consistenti in lane e pochi altri ogget- 
ti si fanno passare ad Hull , ove s'imbarcano per 
essere trasportate in lontani paesL 

La capitale che porta il nome della provincia è 
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antichissima, e soprammodo celebre nella storia eccle- 
siastica. Situata in ridente luogo, in riva airOuse,ve- 
desi cinta da buone mura , con quattro porte e cin- 
que porticciuole. La cattedrale viene annoveniia tra 
i principali ediGzj di tal genere che abbia l’Inghil- 
terra, ed è d’architettura, cosi detta , gotica. Ha cin- 
que cento piedi di lunghezza sopra centodieci dilar- 
gbezza , quindi la più vasta chiesa che si conosca 
dopo quella di S. Pietro di Roma , non escluso S. 
Paolo di Londra. Sorgono all’ estremiti occidentale 
due torri unite e sostenute da un arco formante l’in- 
gresso dalla banda di ponente ; forse il più ardito arco 
di gotica forma che abbia l’ Europa. La facciata del 
coro è arricchita da molte statue rappresentanti tutti 
ire d’Inghilterra, cominciando da Guglielmo il conqui- 
statore 600 ad Enrico VI. Tutti i pilastri che sepa- 
rano uno stallo dall’altro sono formati d’ un sol pez- 
zo d’alabastro, e le Gneslre sono ornale di pregevoli 
pitture rappresentanti var) sacri argomenti. Di gotica 
architettura altresì è il palazzo canonicale , cui non 
manca buona disposizione nel totale ed armonia nel- 
le parti principali. Di moderna architettura è il 
palazzo di città posto in vicinanza della cattedra- 
le, ed è uno de’ più grandiosi monumenti dise- 
gnati dal conte di Burlington : nè vuole in questo 
luogo essere scordato il ponte dì cinque archi di 
pietre lavorate che attraversa 1 ’ Ouse. La popolazio- 
ne d’York, non corrisponde alla grandezza ed alla 
opulenza della città , non contando che i8,aoo abi- 
tanti. 

Le altre più importanti città della contea sono 
Halifax Leeds, Scsrborough, Richmond, Htil. 
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Halifax. 

Halifax ])e]]« e popolosa città è situata sopra nn 
rialto , in comoda ed amena posizione. In principio 
del quindicesimo secolo, dicesi, che Halisfax era un 
piccolo villaggio di venticinque in trenta famiglie, 
ma avanti la metà del susseguente secolo ne conta- 
va quasi seicento. In progresso andò rapidamente in- 
grandendo in modo di pareggiare le più importanti 
città dell’Inghilterra; e ciò a cagione delle sue ricche 
fabbriche di lana , e di altre stofie , delle quali vien 
fatta ogni anno una grandissima esportazione. 

Leed 

Altra città rinomatissima per le sue manifatture 
di panni lani , è Leed , posta in riva al Gume Aire, 
attraversato da lungo e largo ponte di pietra. I pan- 
ni vengono tutti fabbricati ne’ vicini villaggi , indi 
portati in città per esservi tinti , apparecchiati e ven- 
duti. In . addietro il mercato dei panni tenevasi sul 
ponte o in una via chiamata alta ; ma da più anni 
si vendono entro una vasta sala. Aveva Leed una 
fabbrica di camelotli ora in estremo decadimento: 
assai fiorente per lo contrario è quella de’ tappeti. 
Le si davano nel i8i8 più di sessantadue mila abi- 
tanti. 

ScARBOROURC 

Singolare affatto è la situazione di Scarborong in 
cjma ad una rupe che scende in figura di Iona sce- 
ma entro al mare. Popolatissima è la città, quasi da 
ogni banda circondata dal mare , e provveduta d’u- 
no de’ migliori porti del regno. Assai rinomate sono 
le sorgenti minerali del suo territorio. 
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Richmond 

Richmond è posto io riva al Hame Swale , ed è 
la più importante terra del paese dello stesso nome. 
Yi si fanno drappi fini e grossi , avuti in molla ri- 
putazione. Nel suo territorio trovansi alcune miniere 
di piombo , di rame, di carbon fossile. 

Holl 

Celebre e frequentato porto è quello di //all, pò* 
sto al confluente del flume dello stesso nome con 
quello di Humber. É per la sua posizione cilth assai 
forte. Il re Carlo I. la tenne inutilmente assediata 
gran tempo: e quest’assedio risguardasi come il co- 
minciamento della guerra che scoppiò fra questo re 
ed il parlamento. Adesso Hull è ragguardevele per 
il ricco tralEco che vi si fa di derrate nazionali e 
forestiere ; e la sua popolazione ammonta a a6,8oo 
abitanti. 

Lancastre 

Il territorio della contea di Lancastre è interrot- 
to da pianure e da montagne le quali dalla banda 
di levante sono totalmente sterili. Altrove trovansi 
terre di mediocre fertilità, che danno grano ed orzo. 
La pianura è in gran parte coperta da vaste paludi, 
che peraltro vengono ridotte a qualche utilità facen- 
dole riempire di zolle. Ad ogni modo l’aere è ge- 
neralmente salubre ed i pochi abitanti di questo paese 
cui la natura fu matrigna , vivono lungamente. Nei 
fiumi che l’attraversano pescansi molti Sermoni. Non 
manca questa contea di manifatture, specialmente di 
seta , bambagia e tela, e possiede diverse cave di car- 
boa fossile e di fieire. 
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Lancàstre 

La priacipale cittli , che dà il proprio nome alla 
contea , è posta in riva al Game Lowe , Gno al suo 
porto navigabile da bastimenti di mediocre portata. 
Ha novemila abitanti. ( più importanti edlGzj sono il 
porto tutto di pietra con un ponte di cinque archi, 
ed il palazzo del comune di elegantissima forma. 11 
principale commercio di Lancastre vien fatto colle 
Indie Occidentali. 

Majvchester 

Piò vasta e più popolata di Lancastre è la città 
di Manchester. Sorge sui Gami Irk ed Irwell , ed è 
celebre Gno dai più antichi tempi. Le accrescono no- 
me il suo collegio, la biblioteca, lo spedale, e più 
di tutto i molti operai impiegati nelle fabbriche dei 
velliui di bambagia conosciuti in commercio col 
nome della città. Vi si fanno eziandio oltre merci 
di lana, seti*, pel di capra, ee. per le quali manifattu- 
re eguaglia in ricchezza le principali città. Tra le 
moderne case vedonsene molte assai belle. La po- 
polazione attualmente s* avvicina ai cento mila abi- 
tanti. 

Liverpo'ol 

Altra grande e Gerente città é Liverpool. Era nei 
primi anni del diciottesimo secolo un piccolo vil- 
laggio presentemente a cagione del suo traffico è il 
secondo posto dell’ Inghilterra , ed è abitata da oltre 
go,oóo persone. Giace alla foce del fiume Mersey. 
Comodissimo e sicuro è il suo ancoraggio, difeso 
a mezzodì da un castello ed a ponente da una tor- 
re. In addietro il suo principale ed io allega ‘ per- 
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messo traflSco, era quello di raccogliere schiavi sulle 
coste africane e trasportarli nelle isole dell’ India 
occidentale e nell’ America. Adesso vi sono sostituiti 
altri meno odiosi rami di commercio. Bello e co- 
modo ediBcio è la borsa , provveduta di portici pei 
mercadanti , sopra i quali è fabbricata la casa del 
comune. 

.'Presto» 

. La città di Freston, posta a mezzodì di Lanca- 
stre , sorge in riva al fiume Rible. È grande e bel- 
la', ma poco popolata. Nel 171 5 'fu colà sconfìtto 
Giacomo 1 I 1 .< .V . 

■> -ili CHESTER' 

La contea di Chester che gode d’ un clima tem- 
peratamente freddo'C salubre abbonda di' granone di 
pascoli. ,11 suolo è generalmente piano, e le monta- 
gne di dolce pendio e coperte di grassi prati , ali- 
mentano un infinito numero di bovini col di cui 'lat- 
te formànsi i celebratissimi icasci di Chester. Le espor- 
tazioni che se ne fanno ogni annO; ammontano a 
più di àa,ooo grosse botti, delle. quali i4,ooo pas- 
sano a Londra, e altri a Bristol, York, nella Scozia 
e nell’ Irlanda. Osservano peraltro alcuni scrittori ohe 
una ragguardevole quantità di tali cosci si fa nelle 
contee di Shrop Stafford e Lancastre , sebbene allo 
estero portino tutti il nome di . Chester : come in 
Italia e, fuori chiamansì parmigiani i casci fabbricati 
nel tuilapese, nel lodigiano, cremonese ec. .La ca- 
pitale 4 r cui ebbe il nome la contea grande, ric- 
ca e ben popolata città, con un ponte di, dodici 
arebi sul fiume., Dee^ che gettasi in mare a -poca di- • 


Digitized by Google 



i6 Moniincuu isglsse 

stansa. Belle e spaziose sono le vie che si taglia- 
no le un'e colie altre ailiangolo retto, e vanno» metter 
cipo al centro. Le si dinno sedici mila . abitanti. 
«aMPwiCH 

È pure vasta e ben fabbricata dtU« quella di 
NatnpwicU, io riva al (iauke Woaver, che l’attrar 
versa. Sono celebrate le sue sorgenti d’acqua salsa. 
La princlpal chiesa viene annoverata fri le belle dell'ln- 
gUilterra. La popolazione non eccede le 6,ooo an!me. 

DESBY 

La contea di Derby, il di cui clima è temperato 
e salubre dalia banda di levante , d' no acuto e qaa-« 
si insopportabil freddo è ne* luoghi alquanto alti. 
Scarseggia di boschi , ed i campi vedonsi tatti diiu* 
M da recioti di pietra. Nelle- parti 'meridionali però 
produce grano, orw ed altri creali. Le montagne* 
ponente hanno miniere di piombo, ferro, marmo, 
alabastroe carbon fossile, e le interposte vallate abbocH- 
dano di pascoli. Vi si trova in molta quantità di quella 
terra chiamata terra ponderosa che sembra esserenna 
sostanza intermedia tra la terre ed il metallo » con- 
tinuando la catena di connessione che la natura for- 
mò tra gli animali, i vegetabili ■ ed i fossili. Dicesi 
non essere questa terra priva di virtù medicali' spe- 
cialmente utili nelle malattie scrofulose. 

La capitale della provincia che pare chiamad 
Dert^ è situata in riva al fiume Darwent. vasta , 
ben fabbricata, con tredici mila persone. In questa 
città Tommaso Lombo' vi costrnsse nel 17^4' 

■ macchina per lavorare la seta di coi ne aveva por- 
tato il modello dall' Italia , ed era fino a tal epoca 
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affatto ignota nell’Inghilterra; la quale serve a divi- 
dere , addoppiare e torcere la seta , ridacendola qual 
deve essere per servirsene sul telajo. Oltre le mol- 
tissime persone impiegate in Derby nelle manifat- 
ture di seta e di bambagia, molte sono occupate nel- 
la fabbrica della porcelana , una delle principali 
dell’Inghilterra. Ha inoltre un ragguardevol numero 
di gioiellieri, ì quali eseguiscono lavori pregiatissimi. 
Vi si lavorano eziandio marmi di' più qualith. 
Chesterfield. 

Gentile ed abbastanza popolata citt^ è quella di 
Chesterfield situata sopra un colle , posto in mezzo 
a due fiumi. Sono celebri le sue fabbriche di calze 
e di tappeti , come pure di stoviglie d’ ogni qualità. 
Nottingham. 

Felice è la posizione della contea di Nottingham 
tra le montagne di Derby e le pianure di Lincoln , 
ed è una delle più fertili, temperate, e ridenti con- 
trade dell’Inghilterra. Il Trent e l’Idle sono i più 
importanti fiumi che l’attraversano. In addietro il 
paese posto verso il centro della contea , e nella parte 
più occidentale era coperto da vaste foreste, che ora 
vedonsi in parte ridotte a campi. Ad ogni modo i 
più ricchi prodotti di questa contea sono il carbon 
fossile, una specie di pietra che molto rassomiglia 
all’alabastro, ma alquanto meno consistente, quale 
bruciata forma uno stucco assai più consistente 
di quello di Parigi. Le altre derrate che alimentano 
il suo traffico riduconsi all’orzo per la birra, alla 
lana, alla rCgolizia, alla legna ,' al pesce cd alla sel- 
vaggina. Le fabbriche di stoviglie e di vetri sono 
Voi, XIF. a 
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in uno stato di floridezza , che forse non ebbero ne* 
gli andati tempi.' 

La capitale che porta lo stesso nome è ben si- 
tuata sopra un lungo poggio a breve distanza dal 
Trento verso mezzodì. Vi si fa un ragguardevole 
traffico, specialmente in generi di seta e di bamba- 
gia. La sua popolazione è di 34 ,ooo persone. 

Newàbk. 

É posta sul Trent anche la città di Newark, cui 
accrebbero celebrità i natali di Warburton. 

LmcoLN 

Quattro flumi bagnano la contea di Lincoln , 
l’Umber, il Trento il Witham ed il Welland. Di- 
versifica l’aria in ragione della maggiore o minor 
distanza dal mare. 11 terreno , fertile in alcuni luo- 
ghi , produce molto grano , mantiene con grassi 
pascoli numerosissime gregge d’ogni maniera , ed 
inoltre assai pregiati cavalli. Sono molti ancora i suoi 
cani da corsa , e le lane de’ montoni che alimentano 
infinite fabbriche di più qualità di stofiìe. 

Non merita di essere individualmente descritta 
che la capitale dello stesso nome , la quale è situata 
sul declivio d’una montagna presso al fiume Witham 
che colà forma rami. Attualmente è meno florida 
assai che non lo fu in addietro. Bello è l’interno 
della cattedrale d’architettura gotica, ed è celebre 
la maggior campana che abbisogna per suonare del- 
l’opera di quindici uomini: cosa veramente incre- 
dibile in Inghilterra prodiga di macchine in tanti 
generi. Oltre una fabbrica di cammelotti , alimenta- 
no il suo commercio il carbone , l’avena « le lane. 
Ha 7,000 abitanti. 
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5hrop 

Dolce è li clima di Shrop, tranne sulle monta- 
gne travagliate da acutissimo freddo. 11 suolo comu- 
nemente fertile in ogni parte , lo è principalmente 
a levante ed a settentrione, abbondando di grano e ^ 
orzo. II paese posto a mezzodì cd^ a poriente è in- 
> vece ricco di pascoli , che alimentano cavalli, bovini, 
pecore e capre. Non manca di. miniere di piombo , 
di rame , di ferro , di carbon fossile. Copre que- 
sto carbone uno strato d’ una sostanza nerastra , 
dura , porosa contenente grande quantità di bitu- 
me. Ridotta in polvere sotto una macina , e bol- 
lita entro una caldaja, tutta la materia bituminosa 
si raccoglie alla superdcie, e l’evaporazione le dà 
la consistenza della pece. Serve principalmente a ca- 
lafattare le navi, essendosi sperimentato che si stacca 
assai meno della pece comune e del catrame. Riguar- 
dasi la lana della contea di Sbrep come la più bel- 
la dell’ Inghilterra. 

SezEvrsBuaT 

Shrewsbury capitale di Shrop è posta in una pe- 
nisola formata dal 6ume Saverne. È antica, grande , 
ricca di ragguardevoli edificj , con iy,ooo ahitanti.il 
principale tralBco d’una specie di grosso panno laoo, 
che fabbricasi nella contea di Montgomery, vien fat- 
to in questa cittì), di dove si spedisce in Fiandra e 
e nell’America. Squiiiiissfme sono le carni di majale 
cbe da questa contea vengono trasportate in varie 
parti del regno. . . 

Stafford 

11 suolo della contea di Stafford , sebbene qua e 
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là cespuglioso, non lascia di essere ricco a cagione 
delle miniere di ferro e di carbon fossile. Possedè 
eziandio diverse cave di pietra, molto alabastro e sas- 
so calcareo. Le stoviglie e la porcelana sono assai 
stimate. 

La capitale ha il nome della provincia. Spaziose 
sono le vie, e molte case vedonsi fabbricate con 
proprietà ed eleganza. Rinomate sono le fabbriche 
di panni lani e bambagia. ‘ 

Per una singolare consuetudine che attualmente 
ba forza di legge , quando muore il padre ab inte- 
stato, tutti i suoi beni posti entro la giurisdizione 
'• della città sono devoluti al più giovane de’ figli. Non 
ha più di 4>ooo abitanti. 

Lichtfiejlo 

Importante altresì è la città di Lichtfield , situa- 
ta entro una valle a mezzodì del fiume Trent, ed 
attraversata da un roscello che sbocca' in questo fiu- 
me. Ija cattedrale per molti rispetti ragguardevole fu 
fondata nel ii48t ma guastata in occasione delle 
guerre civili, venne ristaurata ed abbellita in modo 
che risguardasi come uno dei migliori edifìzj gotici 
deir Inghilterra. Lichtfield è dopo Chester la più im- 
portante città del Nord-ovest dell’ Inghilterra. 

Leicester 

Al salubre clima della contea di Leicester mal 
corrisponde il suolo generalmente infecondo. L’indu- 
stria degli abitanti supplì ad ogni modo in più luo- 
ghi al difetto della natura. Attualmente non man- 
ca di buone praterie; e produce tanta abbondan- 
za di carciofi , che si esportano in molte città del 
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re'gno. Vi si tiOTa la più grossa razza de’ montoni 
dell’isola, che portano lunghissime lane. 1 cavalli, 
le cave di carbon fossile e le fabbriche di calze so» 
no altrettanti rami di ricchezza. 

La capitale che diede il nome alla contea fu un 
tempo floridissima ed assai popolata : ma soflri estre- 
mamente in occasione della rivoluzione e sotto Car- 
lo I. fu dai realisti presa d’ assalto. La principale 
occupazione degli abitanti riducesi a carminare e fi- 
lare la lana , ed a farne calze. Durante il governo 
d’ Enrico V , vi si adunò il parlamento , che sanzio- 
nò la prima legge che condanna al fuoco gli eretici. 
Ne’ contorni di Leicester vedonsi le mine dell’abba- 
zia, ove oppresso dalle sventare e dalle infermità 
terminò i suoi giorni il famoso cardinale Wolsey. 
Conta a3,ooo abitanti. 

Rutlasd 

É quella di Butland la più piccola contea della 
Inghilterra : la salubrità dell’aria , la fertilità del 
suolo , l’ abbondanza del grano ed il numero e la 
qualità de’ bestiami sono largo penso alla sua picelo- 
lezza. È cosa notabile che le lane dei montoni di 
Rutland sono rossicce , ed è precisamente del colo- 
re del terreno, da cui s’intitolò la contea. 

OzBHAM 

11 principal luogo è Okeham , città situata in ri- 
dente vallata ed elegantemente fabbricata. Meritano 
1’ osservazione del viaggiatore la chiesa principale , 
la scuola di carità, lo spedale. Conta appena i,ioo 
abitanti. 

Hereford 

La salubrità dell’aria nella contea d’ Hereford é 
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dimostrata dalla singolare longevità degli abitanti , 
molti dei quali contano più d’ un secolo. Il suolo as~ 
sai fertile produce grano, orzo, frutta di più qualità e 
belle lane. In Hereford fabbricasi il miglior sidro del- 
r Inghilterra , onde ne vìen fitta un’ immensa esporta- 
zione. Si fabbrica coi meli della contea , ed in parte 
delle vicine. Diversa è la forza di questo sidro secon- 
do la qualità dei meli ond’è formato; ma il più ri- 
nomato è quello chiamato Teastreah. La lana delle 
pecore di Hereford somigliatila seta, ed è di poco 
inferiore a quella delle pecore spagnuole. I fiumi 
che bagnano il territorio di questa contea abbon- 
dano di squisiti pesci. 

La capitale che porta lo stesso nome è quasi da 
ogni parte circondata dal fiume Wye e da due altri 
minori , sui quali furono eretti due ponti. Antichis- 
sima ò la cattedrale , la di cui torre risguardavasi 
come un prezioso modello di antica architettura; ma 
nel 1786 ruìnò con una parte della chiesa. Ora ve- 
dasi rifatta. La più importante manifattura di questa 
città è quella dei guanti. 

Worcester 

Salubre è 1 ’ aria della contea Worcester , ed il 
suolo generalmente fertile ed abbondante di pascoli, 
specialmente in vicinanza di Evesham rfaguardata 
come il granajo del paese. Molti fiumi e ruscelli 
irrigano i prati eli rendono fertilissimi. Perciò tanto 
le valli che le montagne sono popolate di bestiami 
grossi e piccioli che danno molto cascio e burro. Il 
territorio produce eziandio grani di più qualità e 
molte specie di frutta, tra le quali le più squisite 
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ed abbondanti sono le pere. Il traffico principale di 
questa contea riducesi al carboti fossile , grano , 
panni lani , cascio , burro , sidro e sale. 

Worcester è la capitale della contea, grande e 
bella città situata sulla riva orientale del 6ume Sa* 
verne , attraversato da tnagniGco ponte. Dalla riva del 
fiume le case si vanno insensibilmente alzando a suf- 
ficiente altezza per signoreggiare le vicine valli. 
Conta circa 1 5 ,ooo abitanti , e le sue fabbriche di 
guanti , panni lani e porcelane., alimentano un ricco 
traffico. 

Wab-wick 

La contea di Warwick trovasi precisamente nel 
centro del regno. Temperato è il^lima , e l’aria sa- 
lubre specialmente dopo d’essere state distrutte molte 
foreste e ridotte a prati e campi. Produce grano, 
molt’ orzo , legni da fabbrica, lana, cascio, carbon 
fossile e pietre calcaree. 

Sebbene la capitale della contea sìa Warwick , 
attualmente non è la più importante. Vanta per altro 
una remota antichità , che tocca i tempi romani. È 
posta sull’ orlo d’ una nuda rupe presso ' al fiume 
Avon. Regolarmente tagliate suno le strade ed abba- 
stanza larghe, e tutte vanno a terminare al centro. 
Ha 6,000 abitanti. 

filBMIHGHAM 

La più grande città della contea è Birmingham , 
posta sul fianco d’ una montagna , e formante quasi 
una mezza luna. La parte bassa della città è piena 
di magazzini e di botteghe di operai, con case tutte 
antiche, ed una chiesa non ragguardevole che per l’al- 
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tezza del campanile. Pec lo contrario la nuova città 
ha belle case e belle strade. In questa dimorano tut^ 
ti i fabbricatori in acciajo , ottone e rame, i quali 
hanno portata l’arte loro a tanta perfezione che le 
opere di Birmingham sono sparse in tutto l’antico e 
nuovo emisfero. Questa altra volta sconosciuta bor- 
gata occupa un distinto luogo tra le piazze mercan-^ 
tili , e la sua popolazione s'* accosta a quella delle 
grandi capitali, contando più di centomila persone. 

CoHVEKTRY 

Grande e ben popolata città è pure quella di 
Conventry. Merita d' essere veduto il palazzo del co- 
mune , la piazza del mercato in mezzo al quale er- 
gesi una croce al|| 69 piedi, ornata delle statue di 
molli re inglesi grandi al naturale. Si entra in que- 
sta città per dodici porte. 

> Northampton 

Non tutte le parli della vasta contea di Norlhamr 
pton sono egualmente salubri, ma tranne il paese più 
settentrionale, risguardasi come'una delle più riden- 
ti provinole dell’Inghilterra , onde vi’ dimorano molle 
distinte famiglie. La pastorizia ne forma la principa- 
le ricchezza , ed i bestiami a corni sono d' una atra-’ 
ordinaria grossezza. Vi si coltiva altresi con buona 
riuscita il guado per la tintura; ma in generale tut* 
lo il paese manca di manifatture. 

La capitale che ha dato il proprio nome alla 
contea , è posta in riva al fiume Ned , e non vi si 
fabbricano per farne esportazione che scarpe e stivali. 
Belle sono la maggiorparte delle case, ed hanno spazioso 
mercato. Northampton è la patria del celebre lette- 
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rato Samuel Parker -vescovo d’ Oxford. Ck>nu 7,000 
abitanti. 

HuNTiaCDOIf 

La contea di Huntingdon è attraversata dal fiu« 
me Oose , le di cui rive sono circondate da belle e 
fertili praterie. Questo paese risguardavasi negli an- 
dati tempi come luogo destinato soltanto alla caccia. 
11 grano, l’orzo per far birra ed il coscio formano 
il principale fondo del suo traffico. 

11 capo luogo della contea chiamata pure Hun- 
tingdon sorge sul pendio d’ un colle in riva all’Ou- 
se , che si attraversa sopra un bel ponte di pietra. 
È questa la patria del famoso Cromwell. 

Monmoutu 

Sebbene coperta da vastissime foreste e sparsa 
di montagne, la contea di Monmouth non lascia di 
essere bastantemente fertile, e salubre di aria. È que- 
sto paese diviso dal fiume Usk in due parti pressoché 
uguali, delle quali l’orientale abbonda di legnami, pa- 
scoli e calce, mentre l’occidentale è sterile. V i si pescano 
però nell' una e nell’altra molti sermoni , e vi sono 
alcune fabbriche di flanelle, e di barette che procu- 
rano agli abitanti un discreto guadagno. 

> La capitale che diede il nome alla contea è po- 
sta al confluente dei fiumi Minnow e Wye. Era in 
altri tempi circondata da larga fossa e da mura , ed 
inoltre difesa da un castello. Ora tutto è ruinalo. Non 
pertanto è bella città , che si gloria d’aver dati i na- 
natali ad Enrico -Y, perciò chiamato Enrico di 
Monmouth. 

. Glocester 

Questa contea di vario clima e salubrità è cele- 
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bre per i Auoi casci e per i panni lani. La monta- 
gna di Costelwold alimenta un prodigioso nomero 
di bestie lanute, che somministrano all’Inghilterra 
forse le migliori lane ed il più squisito cascio. 11 
territorio d: Glocester produce eziandio grani di più 
qualità, legna, ferro ed acciajo, e tì si fabbrica 
molto sidro. 

La capitale della contea che porta lo stesso no- 
me è situata sopra un’ eminenza , il di cui pendio è 
da due bande coperto di case , che formano una 
bella e ridente città. Le scorre alle falde il fiume 
Saverne , un ramo del quale è praticabile dalle navi 
di mediocre grandezza. Antica è la cattedrale e di 
elegante forma vi sono alcune fabbriche di spille e 
di vetri. Ha 8,000 abitanti. 

ClKENCESTER 

Cirencester, sebbene altra volta fosse assai più 
importante città chenon lo è presentemente, non manca 
di buone fabbriche di stoffe di più qualità; vi si fa 
un ragguardevole traffico di lane , e la popolazione 
corrisponde all’importanza delle sue manifatture. Gia- 
ce sulla riva del fiume Ciiiiro , lungo le quali ye- 
donsi tuttavia sparse le mine delle sue fortificazio- 
ni. La sua origine risale oltre ai tempi romani ; e 
molli avanzi di architettura sonosi di quando in 
quando scoperti. 

Oxford 

Temperalo è il clima della contea d’ Oxford e 
l’aria salubre. Il suolo in alcuni luoghi sterile, in 
altri è più o meno fertile, specialmente verso il cea- 
tro a cagione dei varj fiumi , che lo bagnano. Fra 
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qaesti il più celebre è il Tarn , che sebbene povero 
d'acque, dà il proprio nome al Tamigi che io rice- 
ve. Le montagne somministrano ocra, argilla ed altre 
utili terre. Spedisce a Londra per il Tamigi grano, 
ed orzo apparecchiato per farne birra. In più luo- 
ghi si fanno squisiti casci- Scarseggiano le legne da 
fuoco, e convien importare da Londra il carbon fos- 
sile, che non vi giunge che dopo lunga e faticosa 
navigazione- 

Oxford chiamasi pure la capitale, antica fioren- 
tissima università, di cui si tratterà con sufficien- 
te estensione all’ articolo università. Ha 1 5,ooo abi- 
tanti- 

Buckingam. 

La contea di Buckingam ebbe , più che da tutto 
altro , celebrità dalla salubrità dell’aria , dalla dolce 
temperatura del clima e dalla ricchezza del suolo. 
Le principali manifatture sono quella dei merletti e 
della carta. Rispetto ai prodotti dell’ agricoltura i più 
considerabili sono quelli dell’orzo della montagna di 
Chiltern, e del grano nella parte più elevata del pae- 
se. Gran parte della valle d’ Àilesburi somministra 
eccellenti pascoli, le montagne alberi dipiùspecie, ed 
in particolare di faggio. 

La capitale che porta lo stesso nome, è situata 
in riva all’Ouse attraversato da tre bellissimi ponti 
di pietra. La città è signoreggiata da un’ .nniica roc- 
ca , eretta sopra un alto colle, che divide la città 
in due parti. In quella posta a settentrione vedesi il 
palazzo comunale, nell’altra la cattedrale. 

Bedfort 

La contea di Bedfort è attraversata da fiumi Ou- 


Digitized by Google 



a 8 MONARCHIA INGLESE 

>e ed Ivel, e vi si gode un’aria pura e sana. Le 
principali sue produzioni sono grano, burro e terra 
saponacea. Le più importanti fabbriche sono quelle 
delle stringhe, dei cappelli di paglia, delle ceste, e 
dei trastulli. 

La capitale di Bedfort ò divisa in due punti 
dairOuse. E vasta città, popolata in ragione della 
grandezza , ed abbondante di belle case. Vi si ten- 
gono ogni anno sette fiere , e vi si fa un ricco traf- 
fico di grano, che viene in gran parte spedito in 
Olanda. 

Norfolk 

Svariatissimo è il territorio della contea di Nort 
foltk ; in vicinanza del mare abbonda di grani , nei 
luoghi pantanosi dà ottimi pascoli e vi si fabbrica 
molto burro, che passa a Londra sotto il nome di 
burro di Cambridge. Sulle montagne prendonsi fa- 
giani ed altre selvaggine squisite; lungo le coste 
del mare pescansi aringhe e scombri in quantità. 
Squisita è la carne delle sue pecore, ed i polli di 
India sono i più grossi che si conoscono in Inghil- 
terra. Nelle vicinanze di Walsingham raccogliesi mol- 
to zafierano, che forma colle lane e colle stoffe di la- 
na e di seta il principal fondo del suo traffico coi 
paesi esteri. 

Norwick 

Norwick grande e popolata città è la capitale 
della contea di Norfolk. La popolazione non rispon- 
de alla sua grandezza ed opulenza , non contando 
più di 4^>ooo abitanti, di circa ino,ooo che ne ave- 
va ne’ suoi più floridi tempi. È sede vescovile , 
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e contiene molti ragguardevoli edi6zj , una chiesi 
cattedrale , une pubblica libreria; un teatro, un ira- 
uxhaìl , ed una rocca sulla sommità d’una rupe. La 
ribellione di Kett sotto Odoardo VI la ridusse in 
deplorabile stato ; ma fu rifabbricata per ordine del- 
la regina Elisabetta, che vi mandò alcune miglia) a 
di Valloni che cercavano in Inghilterra un asilo con- 
tro le atroci persecuzioni del duca d’ Alba. A costoro 
deve Norwich il ristabilimento delle sue famose fab- 
briche di stoffe > di cammeloiti, droghetli e calze, 
le quali malgrado il presente decadimento , la pa- 
reggiano alle migliori piazze commercianti. 11 fiume 
Vare che l’attraversa nella sua maggiore estensione 
facilità le comunicazioni commerciali. 

Yarmodth 

Alla foce di questo fiume trovasi la città di Yar- 
mouth , risguardata un tempo come uno de' migliori 
porti dell’ Inghilterra. Sebbene a x motivo dell’oscilla- 
zione del suo traffico diverse città abbiano approfit- 
tato delle sue vicende, conserva sempre molta im- 
portanza e come porto e come città dedita alla pe- 
sca. Per mezzo del Yare serve di canale a Norwich onde 
esportare ed importare tutte le merci. Il porto di 
Yarmout non riceve le navi di maggior carico, ma 
comodissimo riesce alle altre , che si tengon nel fiu- 
me lungo un bello e lunghissimo sbarco. Il traffico 
all’estero stendesi al Baltico, all'Olanda , al Portogal- 
lo ed al Mediterraneo. Impiega cento cinquanta navi 
nella pesca del baccalà in maggio ed io giugno, ed 
in quella delle aringhe in ottobre e novembre; inol- 
tre quaranta o cinquanta per trasportarli a Genova, 


Digitized by Google 



3o MONkRCmA INGLESE 

Livorno , Napoli , Messina ed in tutti i paesi meri- 
dionali. 1 bagni attirano nella stagione opportuna 
molte persone a Yarinonth. Del resto le vie sono ge- 
neralmente anguste , e non accessibili alle grandi vet- 
ture. Ha una chiesa il coi campanile è tanto alto 
che serve di segnale ai capitani in-alto mare. À non 
molla distanza dalla costa alcuni bassi fondi forma' ' 
ti dai sedimenti del Guine rendono pericoloso l’ in- 
gresso della rada, e frequenti i naufragi. Ora conta 
18,000 abitanti. 

SurroLK 

La contea di Suffolk ha il vantaggio d’ un’ aria 
pura e salubre anche lungo le spiaggie del mare, 
che producono segale, piselli , canape ed erba per 
le gregge. Nell’interno produce granaglie d'ogni spe- 
cie JR fave. Abbonda di eccellenti cavalli ha ricchissi- 
mi poderi , e la coltivazione è più accurata che nei 
vicini paesi. 

IPSIWICK 

Ipsiwick posta sulle rive dell’ Orwel è antichissi- 
ma città. Larghe sono le vie, e belle le case. Ha 
una pubblica libreria ed altri pubblici ediiizj di bella 
apparenza , sebbene generalmente di non lodevole 
architettura. La prosperità del traffico e le fabbriche 
di panni lani e di grosse tele hanno di molto accre- 
sciuta la popolazione che ora ammonta a i4,ooo abi- 
tanti; ma presentemente le manifatture sono in sensibile 
decadimento. Vi si trovano le derrate d’ ogni specie 
in grande abbondanza ed a basso prezzo. Ipsiwick 
è la patria del famoso cardinale Wolsey, che Gglìo 
d’un macellaio, e maestro di scuola, passando d’uoò 
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in altro impiego, diventò l’arbitro dell’Eiuppa, io- 
di da tanta altezza precipitò in ùn abisso di mise- 
rie da cui lo liberò la morte nel i 533 . 

Cambridge 

La contea di Cambridge trovasi in cosi bassa si- 
tuazione, che tutte le acque della pirte meridionale 
deir Inghilterra , che non entrano nel Tamigi o nel 
Trento vanno a stagnare nelle sue paludi , le quali 
in tempo di allagamento vedonsi continuamente co- 
perte da densi vapori. Per diminuire tali stagni, ven- 
nero fatti dispendiosi canali, ed elevazioni di suolo, 
che resero alcune terre all'agricoltura. InGnito è il 
numero delle anitre e d’ altri uccelli acquatici che 
si prendono in ogni stagione nelle vaste paludi di 
Cambridge. 

Della capitale che porta il nome della contea si 
parlerit all'artic. università. Ha 11,000 abitanti. 

Newmarhet 

La cittk di Newmarhet distante ^5 miglia da 
Londra è celebre per le corse de’ cavalli. 

Hertford 

Le settentrionali estremità della contea di Hert- 
ford sono coperte di montagne, che formano parte 
della catena che stendesi intorno al regno in quella 
direzione. Ad ogni modo malgnido la sua sterilità , 
una ostinata e penosa cultura la rende acconcia a 
produrre grano ed orzo , che vi prosperano come 
negli altri paesi del regno. E questi due cereali for- 
mano la principale ricchezza della contea. 

La capitale che porta lo stesso nome, con ^,000 
abitanti , è situata in vicinanza della Lea. Non ha 
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COS 4 degna d’osservazione, tranne un’antica fortez- 
za , che fu più volte la residenza dei re. 

Sant Albano 

Più importante citlù è quella di Sant’ Albano. Nel 
1455 si è combattuta presso Sant Albano una san- 
guinosa battaglia tra le due fazioni di Laincastro e 
di York colla peggio della prinu. 

Essex 

Trovansi nella contea d’ Essex vaste foreste , tra 
le quali quella Epping famosa per lo squisito suo 
burro che vendasi in Londra ad altissimo prezzo. Col- 
/ tivasi nella parte della provincia posta a seltentrio: 
ne grande quantità di zaQerano. Nel centro tutto il 
suolo non occupato da sterili poggi produce grano 
ed abbonda di boschi. Fertilissimo è il terreno alla 
foce del Tamigi, ma è sommamente insalubre. Da que- 
sto paese spedisconsi ogni giorno al mercato di Lon- 
dra grano, vitelli, selvaggina ed ostriche, chiamate 
ostriche di Colchester. 

Chelmsford 

Il capo luogo della contea è Chelmsford , posta 
in bella e ridente situazione sulle rive del fiume 
Chelmer, sul quale vedesi un ponte d’un sol arco di 
elegantissima forma, che dà comunicazione ad una 
parte della città coll’altra. Vi si tiene un ragguarde- 
vole mercato di grano e di bestiami. 

COLCUESTER 

Antichissima città è quella di Colchester, situa- 
ta sopra un rialto che signoreggia il fiume Colo, na- 
vigabile fino ad un miglio lontano dalla città. Assai 
riputate sono le sue fabbriche di rovescio, rascia e fla- 
nella , siccome ancora le ostriche che portano il suo 
' nome. Ha, ia, 5 oo abitanti. 
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Harwich 

, Harwich alla foce del Come Stoare, che la cir- 
conda col paese da tre parti , è una piccola ma as- 
sai popolata città. Di qui i pachebotii vanno in Olan- 
da. Il porto è sicuro, ed è difeso da una fortezza 
situala di fronte sopra un banco d’arena, sotto il di 
cui cannone devono- passare tutte le navi eh' entrano 
in porto. Ha 18,000 abitami. 

HIDDLESEX \ 

Sebben una delle più picciole, la contea di Mid- 
dlesex è di tutte la più ricca , e paga un’imposta 
non minore di quella che pagano le altre. 11 tutto 
deve alla sua vicinanza. 

LONDRA 

Londra , metropoli dell’ impero Britannico. È co- 
mnne opinione degli storici essere stata fondata nel 
breve periodo di tempo che divide il dittatorato di 
Giulio Cesare dall’impero di Nerone, ma non con- 
vengono intorno al fondatore. Troviamo in Tacito , 
che ai tempi di Nerone era una città di grosso traf- 
fico, e che non tardò a diventare la capitale dell'i- 
sola. Costantino il grande la circondò di mura , che 
giravano circa tre miglia, ed avevano sette porte. Lo 
stesso principe le diede un vescovo e vi eresse una 
zecca , come ne fanno prova alcune medaglie.] 

Attualmente Londra presa nella sua più grande 
estensione, comprendendovi il Wertminsier , Southe- 
wark ed una porzione di Middlesex è una delle più 
vaste e ricche città , il cui traftico supera per av- 
ventura quello di tutte le capitali del mondo. Gran- 
dissimo è il numero degli edifici e delle signorili 
Fot XIF. 3 
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case fabbricale dal principio di questo secolo fino 
ali8a6, e che l’hanno immensamente allargata. D’essa è, 
dicono gl’ Inglesi, ciò, che un tempo era 1' antica Ro> 
ma , ia sede della liherth, la protettrice delle arti, 
l’ammirazione dell’universo. Londra il centro del 
commercio , mantiene intime corrispondenze con tut- 
te le contee del regno : è il grande mercato della 
nazione , cui ogni paese manda le sue produzioni , 
per iodi distribuirsi in ogni città dell’ impero 
ed in ogni parte del mondo. Dì là partono ad ogni 
istante trasporti per terra e per mare : è il principio 
della circolazione del corpo politico; circolazione 
egualmente utile pel capo che per le membra più 
lontane. I suoi mercatanti sorgono in ricchezza emu- 
li delle più illustri patrizie famiglie; nulla manca a 
tanta metropoli di ciò che contribuir possa allo 
splendore ed alla prosperità dello stato e degli abi- 
tanti. 

Sorge questa portentosa città sulle rive del Ta- 
migi , se non il più grande , certo il più dovizioso 
de’ fiumi, sempre coperto di 'squadre marittime 
che partono alla volta de’ più remoli climi , o ne ri- 
tornano. Le sue rive dal porto di Londra fino a 
Blackwal non sono che un continuo magazzino di mu- 
nizioni navali, magazzino che contiene tre vasti ba- 
cini, trentadue cantieri, e più altri luoghi da costru- 
zione per le navi mercantili , senza contar quelli de- 
stinati alle barche ed ai battelli ; quindi, scendendo 
lungo il fiume, i reali cantieri in cui si fanno le na- 
vi da guerra. Posta Londra a sessanta miglia circa 
entro terra , gode , per mezzo di questo magnifico 
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fiume , di tutti i vantaggi della navigazione, senza 
essere esposta agl’ insulti d’ una squadra nemica, nè 
alla insalubrità dell’aria maremmana. Comincia con 
imponente regolarità dalla banda dell’acqua, stendesi 
maestosa sulle due rive , scorre un lunghissimo trat- 
to da levante a ponente, innalzasi in forma d’anfi- 
teatro verso settentrione e prolungasi io giro venti- 
quattro e più miglia per mezzo d’una non interrotta 
serie di magnifiche ville e di villaggi che sorgono emu- 
li delle città. Il rispetto del parlamento per le pri- 
vate proprietà , non gli concesse finora di porre li- 
miti all’ingrandimento di Londra; e quindi non può 
determinarsi la sua estensione non meno per l’irrego- 
larità che pel numero de’ nuovi edificj che si vanno 
moltiplicando da ogni lato. Converrà però formarsene 
un’ idea dal numero degli abitanti , che presentemente 
non è minore d’un milione e cento mila. 

Venendo ora ai pubblici edifizj , contiene, oltre 
la cattedrale di San Paolo e la collegiale di West- 
minster, lao chiese parrocchiali, e 69 cappelle con- 
sacrate al culto dello stato; 21 cappelle di protestanti 
francesi ; 1 1 appartenenti ai Tedeschi , Olandesi, Da- 
nesi ed altri ; 26 riunioni indipendenti ; 34 di pre- 
sbiteriani ; 20 d’ anabatisti ; 19 cappelle cattoliche e 
luoghi destinati al culto degli ambasciatori stranieri; 

' 3 sinagoghe: nel totale 3 o 5 edifizj di culto nel solo 
circondario interno; non contate 21 parrocchie esterne 
ed un gran numero di luoghi per le assemblee dei 
Metodisti. 

Contansi parte nell’ interno della città e parte 
fuori cento case di carità, venti spedali , tre collegj, 
e dieci pubbliche prigioni. 
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Il ponte dì Londra non fu fatto di pietra che 
circa il ii63, sotto il regno d'Enrico II, col prodotto 
d’ una tassa sulle lane,* e da ciò dopo molti anni, 
invalse l’assurda volgare opinione d’essere stato fab- 
bricalo sopra sarchi di lana. Dopo l’epoca della pri> 
ina fondazione fu esposto a ristauri e cambiamenti, 
ed in particolare dopo il 1756, nel qual anno ven- 
nero atterrate le case che l’ opprimevano e renduto 
più comodo e più bello. 11 passaggio per le vetture 
è largo trenta piedi, e quelli laterali pei pedoni han- 
no poco meno di selle piedi. 11 Tamigi ha 877 piedi 
di larghezza dov’è il ponte , il quale ha diciannove 
archi di egnal luce, tranne quello di mezzo di lun- 
g,*i inano più vasto. 

11 ponte di Westminster offre il più perfetto «d 
elegante genere di struttura. È lutto composto di pie- 
tra , e taglia il fìume dove ha 1 1 7^ piedi di larghezza, 
vale a dire aqS più largo che sotto il ponte di Londra. 
Cammina da ogni banda una bella balaustrata di pie- 
tra difesa in tempo di pioggia. 11 ponte è largo qua- 
rafataquattro piedi. Ha quattordici piloni e i3 archi 
grandi e due minori. La luce di quello di mezzo è 
di 76 piedi, e gli altri vanno decrescendo di quattro in 
quatiro'piedi, di modo che gli ultimi dueda ogni banda 
ne hanno Sa.Si calcola essersi dovuto porre sott’acqua 
pietre ed altri materiali per l’approssimativo valore 
d’un milione di franrhi. Questo inagninco monu- 
mento cominciato nel 1738 e terminalo in dodici anni 
costò 9,336,000 franchi. 

Il pontedetto dei Domenicani (^Blocks-Jlriars') aoaii 
meno grandioso, nè meno eleganlee solidamente formato 
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del precedeoiej se non che la posizione del terreno 
sulle due rive^ consigliò l’architetto a dare agli ar< 
chi una forma elitticaj lo che da ogni parte prò* 
duce un bellissimo effetto , di maniera che molti 
lo preferiscono a quello di Westminster. Fu il ponte 
dei Domenicani cominciato nel 1760 e terrainatouel 
1770, con un dispendio di 3 , 6 () 6 ,i 6 o franchi, 
rimborsabili con un pedaggio. Trovasi a quasi egual 
distanza tra quello di Westminster e quello di Lon- 
dra , ed ha in prospettiva il magnifìco tempio di San 
Paolo. 

È questa la più spaziosa la più magnifica e più regolare 
chiesa protestante del mondo.Internamente è lunga479 
piedi , ed alta dal pavimento di marmo Gno alla cro- 
ce che s’innalza sulla sommiti» della cupola 3 a 6 pie- 
di. È fatta di pietra di Portland, in Ggura di croce, 
sul modello del San Pietro di Roma , al quale seb- 
bene per certi rispetti possa credersi supcriore , nel 
-totale è di lunga mimo inferiore. È questa indubita- 
tamente la più grand’opera dell’ architetto Cristoforo 
Wren , e per avventura la più importante comincia- 
ta e condotta a Gne da un solo architetto. Questo ec- 
cellente artista toccò la decrepitezza ed in trentaset- 
t’ anni calcolati dal collocamento della prima pietra 
la terminò. Occupa sei acri di terreno , sebbene la 
intera lunghezza della chiesa non ecceda la larghez- 
za del San Pietro di Roma. La spesa del rifacimento 
dopo l’ incendio di Londra fu sostenuta col prodotto 
• d’una gabella sul carbone. Credesi ammontare a 
-»4>ooo,ooo di franchi. 

Sebbene l’esteriore aspetto della sala di Westminster 
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non prometta molto , è ad ogni modo tm edificio gó* 
tìco sorprendente per diversi rispetti. Sostengono molti 
scrittori inglesi essere la più larga sala del mondo, 
senza pilastri che ne sostengano il palco avendo a3o 
piedi di lunghezza e settanta di larghezza. Il palco 
è pure uno de’ più belli che si vedano. Ma rispetto 
all' ampiezza , senza addurre altri esemp) , è alquan- 
to minore della sala d’Antenore di Padova. Nella 
sala di Wesminster si dà la festa dell’incoronazione 
del re e delle regine; nel piano inferiore tengonsi 
le adunanze della cancelleria, il banco del re, il cosi 
detto Common-Pleas : e nel superiore il tribunale 
dello Scacchiere. 

£ pur meritevole di attenta considerazione la bel- 
la colonna chiamata Monumento che fu inalzata' a 
spese delia città onde tramandare ai posteri la me- 
moria del terribile incendio che nel i 666 distrusse 
Londra. Questa colonna d’ ordine dorico vince 
in grandezza tutti i conosciuti obelischi degli an- 

• tirili , avendo ig3 piedi d’altezza. Si esegui nell’in- 

• terno una sc<la per salire fino alia sommità che ha 
la forma d' un’ urna da cui esce una fiamma. Di là 
su sropresi tutta Londra. Sulla gran base del monu- 

• mento vedonsi gli emblemi rappresentanti in basso 
rilievo la distruzione della città, i sussidj dati da 
Carlo li e da suo fratello agl’ incendiati. Le facce a 
mezzodì ed a settentrione offrono due iscrizioni lati- 

•> ne relative al terribile avvenimento, ed una • terza 
iscrizione sulla facciata orientale dichiara le epoche 
in cui ebbe principio e fine il monumento. Le spe- 
se di cosi importante opera cominciata da Sir Cri^ 
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stoforo Wreo nel j67i e dallo, stesso ultimata nel 
1677, eccedettero di poco 3 12,000 franchi. 

Ad un milione e novecento venti mila franchi 
ammontarono le spese della Borsa, ediflzio di digni- 
tosa e solida forma e degno dell’ oggetto cui è de- 
stinato. 

Lodasi a ragione il terrasso degli Adelfi non me- 
no per la nobile ed elegante sua architettura quanto 
perchè somministra una bellissimi visti. 

Ometteremo per amore di brevità di descrivere 
la torre, la banca, la nuova tesoreria, l’ ammiraglia- 
to, la caserma delle guardie a cavallo a Whiteall , il 
palazzo del lord Maire (gonfaloniere), la dogana, 
la casa della Compagnia della Indie, ed altri molti 
pubblici stabilimenti, come pure le magniGche case 
della nobiltà } siccome quella di lord Spencer, in cui 
trovasi presentemente la più rara e numerosa raccolta 
di libri che sia forse mai stata fatta da privato si- 
gnore; le cast; Malborousg e Buckingham , nel parco 
di San James; tjuelle del conte CheslerGeld presso 
Hydepark j del duca Devonshire e del conte di Bath 
in Piccatlilly, del lord Hclburn, in Berkeley-Square, 
del duca di Norlhumberland in Bloomsbury-Square 
ed altri moltissimi. Nel palazzo del duca di Nor- 
thumberland trovasi presentemente il famoso Museo 
Britannico. 11 baronetto Sir IIous Sloane morto nel 
1753, dev’essere risguardato come il fondatore di 
questo museo , che fu poscia legalmente istituito 
con atto parlamentario. L’ illustre istitutore le- 
gò a pubblico uso la sua ricca raccolta di storia 
naturale , la biblioteca , ed altri antichi rarissimi og- 
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getti, a conclizione che il parlamento corrispondereb- 
be 480,000 franchi a’suoi esecutori testamentari. A 
questa raccolta si aggiunsero in appresso la bibliote- 
ca Cotoniana i manoscritti Harlejensi' raccolti dalla fa- 
miglia d' Oxford, e comperati dal parlamento, ed 
una libreria regalata dal maggiore Edovard. Il penul- 
timore, avendo riguardo all’utilità di cosi dovizioso 
stabilimento, gli rassegnò tutti i libri e manoscritti 
raccolti dai re d'Inghilterra. 

Non spiacerà aU^erudito lettore di trovar qui re- 
gistrati gli oggetti componenti la raccolta del dotto- 
re Sloan. 

1. ” La biblioteca contenente in disegni, mano- 
scritti, e libri stampati più di 5 o,ooo volumi. 

2. ** Medaglie, e monete antiche e moderne 
ao,ooo. 

3 . " tornei e pietre intagliate yoo. 

4. “ Suggelli aG 8 . 

5 . " Vasi ed altri oggetti d’agata, di diaspro e 
simili materie 542. 

6. ** Antichità 

7. * Pietre preziose, agate, diaspri, ec. 2 ,i 56 . 

8 . ° Metalli, minerali di più qualità 2,725. 

9°. Cristalli e vetri, 1,864 j Fossili, ciottoli, mar- 
mi, 1,275. 

10. ® Terre, arene, sali, i,o 35 . 

11. ® Bitumi, sole, ambre, ec. 399. 

12. ® Talchi, Miche ec. 388 . 

1 3 . ® Coralli, spugne e simili, 2,421. 

i 4 *® Testacei e conchiglie 5 , 843 . 

1 5 .” Ricci marini, e simili, 669. 
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' i6.* Crostacei, granchi di tnare, astaci ec. 363 . 

1^.** Stelle marine, pesci a stella e situili. 1^3. 

18. ** Pesci e loro parti, i, 555 . 

19. ” Uccelli e loro parti, ova e oidi di più qua- 
lità , 1,173. 

• 30 .* Quadrupedi , 1,886. 

ai.* Vipere, serpenti, eo. 55 i. 

аа. ® Inseui, 5,439. 

a 3 .* Vegetabili, ia, 5 o 6 ; Erhola) , 334 * 

a 4 <® Calcoli e preparazioni anatomiche, 756. 

a 5 .” Diversi pezzi spettanti alia storia naturale , 
3,098. > 

аб. ® Istrumenti matematici, 55 . ' 

37.* Catalogo ragionato di tutti i precedenti arti- 
coli formante sette volumi. 

Cosi grande e popolata citth qual’ è Londra tro- 
vasi abbondantemente provveduta di buone acque per 
mezzo del Tamigi e del nuovo fiume, cosa non solo 
di sommo vantaggio pel domestico uso delle fami- 
glie, ma che per meno delle trombe sparse in 
tutti i quartieri, e di cui tiene la chiave ogni uffi- 
ciale di parrocchia, assicura la città dai progressi 
degl’ incend). 

Tanta abbondanza d'acqua diede origine a molte 
compagnie d' assicurazione , che contro una tenue 
sovvenzione assicurano in caso di perdita il valore 
della casa e dei mobili. 

Avanti l’incendio del 1666, Londra, che come 
accade di tutte le altre città, ebbe umile coniincia- 
mento, era rozza, disagiata, insalubre, li fuoco che 
ne consumò la maggior parte, fu, a dir vero , un ter- 
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ribite flagello per gli abitanti di quel tempo; ma 
le conseguenze indennizzarono i loro successori delle 
sofierte perdite. Una nuova città usci dalle mine del> 
r antica ; ma sebbene più regolare , più aperta e più 
salubre che non era la precedente, è tuttavia man- 
cante per conio della magniflcenza e dell’eleganza, 
e vi rammenterà per molte generazioni che la gran- 
diosa ad un tempo ed elegante pianta del celebre 
architetto Cristoforo Wren siasi sagriGcala alle vili 
personali viste di privato interesse , con irreparabile 
danno de’ cittadini e dello stato. La metropoli del- 
r Inghilterra sarebbe incontrastabilmente diventatala 
più magnifica e più bella del mondo, e quindi a 
cagione degli innumerabìli personaggi accorsi in ogni 
tempo a vederla, un’inesauribile sorgente di ric- 
cbezze. 

Frattanto da piò anni si vanno eseguendo in 
Londra importanti miglioramenti, e le nuove vie 
che vi si aprono , o formansi di nuovo tra i mol- 
tissimi cdi6zj che s'aggiungono ogni anno alla città, 
sono moltissime, spaziose, regolari, eleganti. Pre- 
sentemente il buon gusto unito alle prodigiose ric- 
chezze che il commercio , la stessa guerra , ed i 
nuovi possedimenti nelle Indie orientali , nel Medi- 
terraneo , nell’ Arcipelago greco e nel mar Ionico , 
condensano in Londra , fanno come per incanto sor- 
gere in tutte le campagne attigue a Londra magni- 
fici palagi ed eleganti case : ma avanti la metà del- 
l’ ora decorso secolo si andava assai più a rilento. 
Giova quindi riandare i cominciamenti di tante utili 
novità, onde il leggitore italiano, che si sarà.foc- 
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lnflt« ùn« qualunque siasi idea di cosi vasta metro- 
poli , leggendo le descrizioni ' fatte nel diciottesimo 
secolo, od osservandone le piante della stessa epoca, 
possa ricredersi di quanto ha potuto sapere. 

Nel centro della città, lungo le rive del Tamigi, 
vedevasi Una lunga congerie di ediGc) goticii compo- 
nenti i cosi detti Dararn-Yard , la Savoia, e la 
casa di Somorset. I primi dèi nominati ediGcj es- 
sendo di privata proprietà, richiamarono l’attenzione 
deir ingegnoso Adams, il quale concepì il disegno 
d’ una decorazione teatrale , forse in Europa senza 
esempio. Nel sito di Durham-Yard , alcuni archi so- 
stennero l’ediGcio degli ÀdelG, celebre per l’allet- 
tamento della sua prospettiva, la comodità delle vie 
lungo il Gume , e per gli appartamenti sotterranei 
destinati ad oggetti di pubblica utilità. La 'Savoia è 
attigua agii AdelG; ma percdiè appartiene al governo, 
è tuttavia piò nociva che utile. A canto alla Savoia 
trovasi Someraet, ove, per essere proprietà nazionale, 
vennero eretti stabilimenti per pubblici ufficj; ed è 
in tal luogo, che entro ad un nuovo magniGco edi- 
ficio furon fatti bellissimi appartamenti per uso 
della Società reale, della reale accademia di pittura 
e scultura , e per la Società degli antiquarj. 

Sebbene altrove diverse circostanze impedissero 
fino al cominciare del presente secolo di continuare 
gli abbellimenti della metropoli , non può negarsi 
che la tendenza al miglioramento non siasi manife- 
stata in .tutte 'le classi degli abitanti. Tutti sentono 
il sommo vantaggio del nuovo metodo d’ illuminare 
le strade, e queste si vanno con nuove fabbriche 
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Allangando sullo stesso modello e regolare aodamen-r 
to , e reodute sicure dai fanali' collocati ai due lati 
a breve distanza gli uni dagli altri , e dalle guardie 
situate a portata .della voce. Tanti lumi distribuiti 
con bell’ ordine , formano , veduti a certa distanza 
specialmente ove si tagliano le principali vie, come 
quelle di Pal-Mall , di New Bond-street, Oxford- 
street, e simili un bel punto di vista e danno una 
vantaggiosa idea delia ricchezza , magnificenza ed 
eleganza della città. 

Devon pure annoverarsi tra i notabili migliora- 
menti gli uificj de’ Sei Cbierici nel vicolo della Can- 
celleria , e l’edificio nell’ Old-Bàilej, che altamente 
onora un popolo conosciuto per gentile ed ummo. 
Colà lo sventurato debitore , più non ode risonare 
all’orecchio il rumore delie catene, o le imprecazioni 
ancor più orribili di que’ sciagurati che sprezzano 
ogni dì le divine ed umane leggi; ed il delinquente 
che non . è colpevole di delitto capitale può godere 
in libertà il 'beneficio d’ un’ aria pura e salubre. 

WiNDSOa. 

Wiudsor è il solo edificio cui in Inghilterra si 
convenga il nome di palazzo reale ; e: questo ancora 
lo deve più che ad altro all’opportunità del luogo 
che lo rendeva inespugnabile avanti l’ invenzione del- 
ì* artiglieria. 

BÀMPTONCOURT. 

Hamptonconrt fu la prediletta residenza del re 
Guglielmo. La fabbrica è di stile olandeaei, tconjal- 
cuni eleganti quartieri, ed è, come Windsor, vi- 
cino al Tamigi. Vedonsi in questi due palazzi alcuni 
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preziosi quadri; ma troppo lontani dal pareggiare la 
magniGca raccolta fatta da Carlo 1, e sgraziatamente 
dispersa in tempo delle guerre civili. I famosi car-^ 
toni del primo de’ moderni pittori Raffaele Sanzio , 
che per conto del disegno e dell’ espressione vengono 
risguardati come i capì lavoro dell’arte, furono tra- 
sportati per ordine del re Giorgio HI, dalla galleria 
di Hamptoncourt al palazzo della regina, in addietro 
della famiglia Buckingam nel parco di S.mt James. 

Sant James è un grande e comodissimo palazzo, 
ma ha piuttosto l’aria di convento che di reale re- 
sidenza. 

11 palazzo di Kinsington , che il re Guglielmo 
acquistò dalla famiglia Finch, altro non contiene di 
notabile che i giardini. 

Dopo i reali palazzi dovrebbero annoverarsi ì 
privati palazzi che ornano il circondario di Londra, 
che per avventura superano in bellczz.i e magniG- 
cenza quelli che appartengono alla Corona. In questi 
si manifesta la dovizia ed il gusto della nazione; 
ed hanno un merito tutto loro proprio , di essere 
compiuti in tutte le parti interne ed esteriori ; tutto 
vi si vede in perfetta armonia , appartamenti , arre- 
di , facciata, orti, boschetti, ec. Due soli ne addur- 
. remo per prova e sono quelli del marchese di Bu- 
ckingam e del conte di Pcmhroke , ricchi di tanti 
preziosi monumenti d’antichità che poco o nulla la- 
sciano desiderare di quanto può vedersi in tal ge- 
nere presso verun privato signore d’Europ.i. Tali 
erano per avventura negli andati tempi le case di 
Cosimo il vecchio e di Lorenzo de’ medici in Firen- 
ze , e dei Tùgger in Augusta. 
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CHEUEA.. 

Chelsea situata dietro il parco di Sant Giacomo 
è un importante sobborgo contenente un grandioso 
Spedale per le truppe di terra , ma di lunga mano 
più magniGco e grande di quello di Greeuwicli. È 
situato in riva al Tamigi e forma parte del sobborgo, 
composto quasi tutto di eleganti Case. Chelsea ha 
9,000 abitanti. 

KENT. 

Svariatissimo è il suolo della contea di Kent. 
Costeggia per lungo tratto il Tamigi dove le rive 
sono basse e pantanose; ma vicine a poggi coperti 
di marna , la di cui bianchezza fece dare all’ Inghil- 
terra il nome à' Albione. Oltre le produzioni del- 
1 ’ agricoltura , la contea di Kent somministra squisiti 
Titelli , varie sorta di frutta, e in particolare ciliege 
e mele che arricchiscono ogni giorno il mercato di 
Londra , come pure molto legname da fabbrica. 

CÀNTORBERT. 

La capitale di Kent è Cantorberj , residenza di 
un arcivescovo. Vasta è la cattedrale , e negli andati 
tempi famosa per le reliquie che vi si conservano 
del santo arcivescovo Tommaso Becket. Dopo la 
morte di lui accaduta nel 1170 un inGiiito numero 
di distinti pellegrini onorò la sua tomba. Fra questi 
non ricorderemo che Lodovico VII, re di Francia 
che vi lasciò in dono il piu ricco gio]ello che allora 
si conoscesse in tutta la cristianilh. Vedonsi in Can- 
torbery antichi resti di romani monumenti , un vec- 
chio castello, ed alcune altre fortiGcazioni. C.^ntor- 
bery va di giorno in giorno decadendo, non avendo 
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giovato ad impedire i guasti dell’etk e della man- 
canza di popolazione ridotta a- 10,000 persone, le 
fabbriche di seta erette da alcuni rifugiali francesi. 
Ricercatissimi sono i prosciutti della ciltii ed i vitelli 
del territorio. 

DOUVRES. 

La città di Douvres , posta in riva al mare dove 
ai apre una vasta valle , è formata da quattro sole 
vie che s’ incrocicchiano formando una spaziosa piaz- 
za. Tutto in essa è movimento ed attività. 11 suo 
principale tratfico si fa con FiladelGa. Il grano è la 
derrata che forma il più importante ramo del com- 
mercio d’esportazione. In addietro due volte per set- 
timana mandavansi due paquebotti da Douvres a 
Calè , ora assai più frequente e con maggior solleci- 
tudine e sicurezza si eseguisce questo tragitto dalle 
barche a vapore. Il porto non è capace che di pic- 
cole navi, trattenendosi le grandi all’ancoraggio delle 
Danes posto tra Douuvres e l’isola di Tanet. La for- 
tezza di Douuvres situata sopra un' alla rupe che 
signoreggia il mare, è provveduta da quel' lato di 
formidabili artiglierie , ma a motivo della soverchia 
altezza poco danno potrebbero recare alle navi ne- 
miche che tentassero qualche colpo di mano contro 
la città. Conta attualmente quasi 20,000 abitanti. 

ROCHESTER. 

È la città di Rochester situata in riva al fiume 
Medwai , presentemente assai men grande che non 
lo era in passato 3 sebbene conservi tuttora qualche 
traccia dell’antica prosperità. È sede vescovile, e ma- 
gnifica è la chiesa cattedrale. Sono pur meritevoli di 
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considerazione una vasta e beni ivstricaU via, alcuni 
palazzi ed un bellissimo ponte , dopo quello di Lou* , 
dra il più lungo e più alto che si conosca iu In> 
ghilterra. 

GREENWICH. 

Rendono famosa Greenwicb il magniGco Spedale 
de' marinari invalidi, a ciò destinato dal re Gugliel- 
mo 111, nel i6g4 ; un veramente delizioso parco, e 
l’osservatorio situato in cima ad un alto colle. Lo 
spedale è il più magnifico stabilimento di tal genere. 
Risguardando alla situazione, alia grandezza ed alla 
bellezza dell’arcbiletuira si é tentali di crederlo tut'' 
t’ altro che un rio)vero di militari invalidi. Colà 
i5oo marinari dimenticano il sagrificio della salute, 
nel riposo loro accordato di|lla riconoscente patria. 
Fu negli andati tempi un palazzo reale, in cui na-- 
cqnero le regine Maria ed Elisahelti , e vi terminò i 
suoi giorni il re Odoardo VI. Da questo famoso edi- 
lìzio calcolano gli astronomi inglesi il primo meri- 
diano, che trovasi a 5 minuti di longitudine occi- 
dentale da quello di Londra, ed a 3 gradi, minuti 
30 di longitudine occidentale di quello di Parigi. 
Conta Greenwicb i^,ooo abitanti. 

CBATAlt. 

CBATAM piuttosto chc Città , dovrebbe risguardarsi 
come un sobborgo di Rochester. Chatam dà il titolo 
di conte all’erede maschio della faoliglia de’Pitt. Vi 
si trova uno de' più grandi arsenali della marina in- 
glese. 

MAinsTON. ; 

Maidston lontana 4^ miglia all’ incirca da Lon- 
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dra , ebbe il nome dal 6ume Medwai. È bella e 
ricca città , nelle di cui vicinanze trovansi le due 
più vaste fabbriche di carta che siano nel regno , 
tanto per scrivere che per disegnare. Ha circa 9,000 
abitanti. 

SDSSEX. 

La temperatura della contea di Sussex diversifica 
in ragione della diversa situazione de’ paesi. Dolce e 
salubre è 1 ’ aria in vicinanza delle dune. Presso alla 
spiaggia del mare , coloro che non sono accostumati 
al clima, cadono infermi di febbre. Diversa egual- 
mente è la natura del suolo , fertile in grano ed in 
pascoli presso alle dune, è coperto nella parte set- 
tentrionale da vaste foreste. Bellissime sono le lane 
che somministrano le numerose gregge della parte 
della contea ridotta a coltivazione ; ricchi i prodotti 
delle miniere e delle ufficine della parte boschiva. 
Yuole essere ricordato l’uccello indigeno di questo 
paese, chiamato Wheat-ear , il quale non è in Lon* 
dra meno pregiato dell’ ortolano. La contea di Sussex 
sarebbe più ricca che non è , dicono gli economisti 
inglesi, se avesse un porto capace di ricevere navi 
con grosso carico. 
chicuester. 

Chichester situata sul fiume Lavant è la capitale 
della contea di Sussex. È assai vaga città ma povera 
di abitanti. Vi fa la sua residenza un vescovo, ed 
in altri tempi vi dimoravano i re Sassoni meridio- 
nali. È in Londra rinomata per i suoi Squisiti gam- 
beri. Ecco ciò che le resta invece d’ una reai corte. 
G>nta> 8,000 abitanti. 

Foi. xir. 4 
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ÀBUIIDEL. 

Àrundel situata sul pendio d'nn colle, la d! cui 
cima è coronata dal castello dei duchi di Norfolk , 
trovasi a brevissima distanza dalla foce del 6ume 
Arum. Le accrebbero ne’ moderni tempi celebrità i 
preziosi marmi che conti d’ Arundcl, vi fecero tra- 
sportare dalla Grecia , e che ora formano la miglior 
parte dei marmi d’ Oxford. Quasi due secoli prima, 
protetto dagli stessi conti , vi soggiornò il giovane 
Tiziano Vecellio , chiamato Tizianello , che se noa 
raggiunse il suo troppo grande cugino , lo segui a 
non molta distanza. 

LEWS. 

A tre miglia circa da Arundel, dalla banda di 
levante , trovasi Lews , luogo renduto celebre dalla 
sanguinosa battaglia combattuta l'anno ia65 sotto 
Enrico III. 

HiSTIMCES. 

Antica città è quella d’IIastinges , ed uno dei 
cinque porti. 

scanv. 

Bella e salubre è la contea di Surry , e patria 
d’ illustri famìglie. Assai svariato è il suolo ed at- 
traversato da lunga catena di montagne. Le princi- 
pali produzioni Sono grano , noci , lupoli , asparagi 
e legnami. 

GuiLFonn. 

Risguardasi come capitale della contea Guilford, 
titolo che le viene contrastato. Giace in riva al fiume 
Wey , per mezzo del quale si fa un ragguardevole 
trafQco di granaglie e di legnami per la marina. Vi 
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si trovano alcune fabbriche di .panni lani , e pochi 
altri edifizj. È provveduta d’ un bellissimo circo per 
le corse de’ cavalli che qui comiuciano quando ter- 
minano quelle di Newmarket. 

BICHMONO. 

Richmond sarà soltanto un villaggio , come vo- 
gliono i più, ma in tal caso sarà il più bel villag- 
gio dell’impero britannico. Trovasi a i5 in i6 miglia 
lontano da Londra. Colà morì di dolore Odoardo III, 
inconsolabile per la morte del fìglio Odoardo, chia- 
mato il principe Nero. Vi si osservano bellis^me 
ville, e tali che in Inghilterra fanno dare a Rich- 
mond il titolo di Frascati inglese. 

HiMPSHIR. 

Hampshir, chiamata ancora Hants e Suotbampton 
è una delle più belle, più fertili e più popolate 
contee dell’Inghilterra. Nelle parti più alte l’aria è 
pura e serena ; verso il mare più dolce , ma carica 
di vapori. I principali prodotti riduconsi al grano di 
bellissima qualità, all’orzo, ai bestiami grossi, e 
lanuti , a majali che danno eccellenti prosciutti , « 
miele, cera e legni da fabbrica. 

WINCHESTER. 

La capitale è Winchester, antica città posta entro 
una valle tra due montagne , lungo le quali scorre 
il 6ume Itchen. Uno de’ più antichi edihcj è la cat- 
< tedrale , vasta ed in molte parti non priva di pre- 
gevoli cose. Sopra un poggio che signoreggia la città 
ed il vicino territorio sorge un palazzo cominciato 
■ da Carlo II , e terminato in sul finire del decorso 
secolo per ricovero dei prigionieri di guerra. In 
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tempo della rÌTolazioae francese v’ebbero asilo molti 
ecclesiastici francesi, cui la delicata coscienza, o al- 
tri motivi consigliarono ad abbandonare la patria. 
Possedè Winchester un collegio d’educazione, cui è 
annessa una pubblica scaola , nella quale vengono 
ammaestrati e mantenuti settanta scolari che di là 
passano al nuovo collegio d’ Oxford. Fu Wincbester 
una piazza importantissima sotto i re Sassoni. Ora 
è assai decaduta , mancante di popolazione e di traf- 
fico. Conta al più 8,000 abitanti. 

PORTSMOOTH. 

Porumonth è uno de’ più celebri porti dell'In- 
ghilterra , ed in pari tempo una ben popolata città 
commerciante. Trovasi nell’isola di Portsay, formata 
dalle braccia di alcuni golfi che stendonsi entro terra. 
Angusto è l’ ingresso del porto e protetto da una 
torre e da altre fortificazioni. Avvi un cantiere per 
costruire vascelli , ed abbondanti magazzini che som- 
ministrano quanto abbisogna per equipaggiarli. Tro- 
vasi in vicinanza della città 1 ’ ancoraggio di Spithead, • 
ove suol riunirsi la flotta reale in tempo di guerra. 
Ha 4 o ,000 abitanti. 

SOCTHAMPTOH. 

Grande , ed in altri tempi floridissima città fu 
Southampton , provveduta di comodo porto , ed in 
situazione opportuna al traffico. Giace tra i fiumi 
Tese ed Obre , il primo de’ quali scorra a ponente, 
l’altro a levante. Presentemente ha perduto gran parte 
del suo traffico e degli abitanti. Vi si sbarcano tut- 
tavia la maggior parte dei vini provvenienti dalla 
Francia e dal Portogallo , i quali mescolati in quesu 
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cittlk vendonsi In Londra ed altrove sotto il nome di 
vini di Soutampton» 

BERK. 

Salubre è il clima della contea di Berk, la di 
coi parte posta a levante è formata di terre incolte | 
come la foresta di Windsor e sue dipendenze: per ' 

10 contrario la parte occidentale, ed il centro produ* 
cono molto grano, che è quasi il solo oggetto del 
traffico di questa contea. Nella parte orientale ebbe 
i natali uno de’ grandi poeti dell’ Inghilterra , Pope. 

READING. 

Reading capitale della contea , è situata presso 
al confluente del fiume Kennet e del Tamigi. Fa un 
attivissimo traffico di farina e di altre derrate con 
Londra. Il Gume Kennet somministra in quantità an* 
guille, lucci, e squisite trotte. Ha 11,000 abitanti. 

■ WIKDSOR. 

Bella città posta sopra un poggio vicino al Ta- 
migi è la città di Windsor. I principali ediGcj che 
vi si osservano sono il palazzo del comune eretto nel 
1686; il reale palazzo fabbricato per ordine di Gu- 
glielmo il conquistatore, ed ingrandito da Enrico I. 

Fu la residenza de’ loro successori Gno ad Odoardo 
III , il quale atterrò 1 ’ antico ediGcio , sostituendovi 

11 nuovo, unitamente alla chiesa di San Giorgio. Lo 
stesso Odoardo istituì inoltre 1 ’ ordine della Jarret- 
tiera. Sotto Odoardo IV , Enrico VII , Enrico VIH • 
ed Elisabetta, s’ ingrandì in più parti il palazzo, 
che poi ottenne tutta la magniGcenza da Carlo II. Il 
padre del presente monarca vi aggiunse pure singo- 
lari ornamenti. Questo maestoso edìGzio è situato 
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sur un colle, dal quale scendesi per un quasi inselli 
sibile declivio, ove trovasi un magnifico sterrato 
lungo 1870 piedi. È questo , dicono gl’inglesi , il pii!i 
bel passeggio dell’ Europa. Ne’ reali appartamenti tro- 
yansi i cartoni di Raffaello. La cappella di San Gior- 
gio posta tra la superiore e l’ inferior corte risguar- 
dasi quale capo lavoro di gotica architettura. Ne pose 
i fondamenti Odoardo lHj ma Odoardo IV trovò 
imperfetto il primo disegno , e cominciò l’ attuale 
edilizio , che fu terminato soltanto da Enrico VII. 
Maravigliosa è l’ interna architettura, secondo il gu- 
sto de’ tempi in cui fu fatto l’edifizio, che fu ri-* 
staurato ed abbellito nel 1790. In questa cappella 
vengono consacrati i cavalieri dell’ ordine della Jar- 
rattiera. À Sud-Est dal palazzo reale vedesi un ele- 
gante edifizio di moderno stile , in cui risiedevano 
la regina ed i giovani principi della famiglia sovrana. 
Presso al palazzo della regina trovasi il piccolo parco 
che dalla banda di settentrione e di levante stendesi 
intorno al palazzo del re e forma un piano coperto 
da bellissimi alberi, che ha circa tre miglia di cir- 
conferenza; mentre il gran parco a levante della città 
gira più di quaranta miglia. Windsor non conta più 
di 5,000 abitanti. 

VILTS. 

Viene comunemente osservato che la temperatura 
della contea di Vilts è diversa sensibilissimamente 
in luoghi poco distanti l’uno dall’altro. Acutissimo 
è il freddo che in primavera ed in autunno sentesi 
ne’ paesi alquanto elevati , dolce nelle vicine valli. 
Nella parte posu a settentrione il suolo è alpestre e 
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coperto da vaste foreste; ma e le montagne e le fo> 
reste non sono sterili. Piane, fertili, doviziose sono 
le contrade meridionali ; mentre il centro sommini- 
stra ottimi pascoli a numerosi armenti , ed abbon- 
danti grani e specialmente frumento ed orzo. For- 
mano il principale fondo del suo commercio le be- 
stie, la lana, i legnami ed ì sassi per fabbrica. Vi 
sì fabbricano eziandio panni lani che sono pressoché 
tutti consumati dagli abitanti. 

SAUSBURY. 

La capitale, Salisbury, posta in una valle, è vasta 
e ben fabbricata. Spaziose sono le vie che si tagliano 
ad angolo retto. La cattedrale, terminata nel t358 , 
è forse tra i gotici ediGzj il più regolare dell’ In- 
ghilterra. Ha 4^0 piedi di lunghezza , ^5 di larghez- 
za, di altezza fino alla volta ^ 6 . L’annesso campa- 
nile non è inferiore a verun altro del regno per 
bellezza di lavoro. La casa canonicale viene risguar- 
data a motivo della sua costruzione tra le più rare 
cose dell’ Inghilterra. E q^neslo ediGzio di forma ot- 
tagona ,“ avente i45 piedi di circonferenza, e non 
pertanto la volta è sostenuta da un sol pilastro cen- 
trale d'una apparente debolezza affatto sproporzionaCa 
all’ immenso peso che sostiene. Salisbury è bagnata 
da due fiumi 1’ Avon ed il Bourne. Sua popolazione 
8,000 abitanti stabili. 

VILTON. 

Dopo Salisbury la più importante citth della con- 
tea di Vilts , chiamasi Vilton, la quale ha una bella 
fabbrica di tappezzerie, ed è la residenza del conte 
di Pembroke , il quale possedè un riccò museo di 
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anlìchitJt. È la raccolta formata da cìnqaantasei tra 
statue e gruppi, e altri rari preziosi monumenti 
ben conservati, altari, Tasi, urne, sarcofagi ed alcune 
migliaia d* altri antichi lavori in bosso ; il tutto di- 
stribuito in i8 camere. Nella corte innanzi alla fac- 
ciata della casa vedesi una colonna di granito bian<y> 
egiziano, alta 3a piedi. Negli andati tempi Vilton 
era la capitale della contea, cui diede il proprio 
nome. Malmesburj altra città appartenente a Viltà 
diede i natali al famoso Hobbes, autore di molta 
opere filosofiche , che respirano il più pretto mate- 
rialismo. 

SOMMERSET. 

La contea di Sommerset è generalmente sparsa 
di montagne, che non sono sterili. L’aria ne’ luoghi 
bassi è bastantemente 'salubre. Le montagne sommi- 
nistrano carbon fossile, piombo, rame, la pietra 
chiamata lapis calaminarj, un cristallo che somiglia 
al diamante e rabbia tintoria. Le più importanti 
manifatture riduconsi ai panni lani , alle calze ed 
alle berrette di droghetto e di rascia. Questa contea 
ha inoltre riguardevoli fabbriche di merletti. Fannosi 
a Chadde il più grande ed il miglior cascio inglese, 
che alcuni pareggiano al parmigiano. Vi si allevano 
mandre quasi simili in grossezza a quelle di Lin- 
coln ; come pure vi sono grossissime oche , e vi si 
fa molto sidro. 

BRISTOL. 

Bristol, capitale della contea di Sommerset, vien 
tenuta per conto del commercio la seconda dell’In- 
ghilterra, siccome lo è per ricchezza e per numero 
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dì abitanti. Questa città ^ien divisa in due parti dal 
fiume Avon , le quali comunicano insieme per mezzo 
d’un ponte di pietra. Le case sono mal fabbricate; 
ma credesi che ne contenga circa i 5 ,ooo abitate da 
circa q5,ooo abiunti. La cattedrale non ha cosa che 
meriti l’ osservazione del viaggiatore. Nella parte più 
settentrionale d’una spaziosa piazza, ornata da più 
Alari d’alberi e 'dalla statua equestre di Guglielmo 
III, vedesi la dogana lunga un mezzo miglio, ed 
una delle più comode dell’ Inghilterra per imbarcare 
e sbarcare le merci. Frequentatissima è la borsa in 
cui s’ adunano i mercanti. Credesi comunemente che 
Bristol impieghi circa dugento navi di varia gran> 
dezza nel traffico di cabotaggio ì e ne’ lunghi viaggi. 
Molte e di grande im|>ortanza sono le sue manifat'> 
ture, e principalmente quelle in cui si tira il Alo 
d’acciajo, le fornaci del vetro, una sola delle quali 
occupa quindici vaste case. Attualmente contiene 
76,000 abitanti. 

BATH. 

Bath ebbe tal nome dai bagni caldi , le di cui 
acque medicinali le procurano il concorso di persone 
da tutte le vicine provincie ed in particolare da 
Londra. Le stagioni acconce per prendere le acque 
di Bath sono quelle di primavera e d’ autunno .■ la 
primavera apresi in aprile e termina in giugno , 

1 autunno comincia in settembre e chiudesi in dc“ 
cembre. Alcuni ammalati vi si trattengono eziandio 
nell’ inverno. Convien però osservare che accade a 
Bath ciò che ha luogo in tutti i bagni più freqnen* 
tati d’ Europa , che in primavera si frequentano da- 
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gl’iaferini; in autunno da chi vuole divertirsi, net- 
qual numero devono per Io meno calcolarsi i due 
terzi dei concorrenti , quasi tutti personaggi distinti 
per eminenti cariche o per grandi ricchezze. In al- 
cune stagioni trovaronsi in questa città più di 8,ooo 
persone oltre gli abitanti. Tra gli ediGzj nuovamente 
eretti , ve n’ hanno di elegantissimi , tra i quali la 
piazza della regina , il foro reale , la parata di set- 
tentrione e di mezzodì , ed il circo. Popolazione at- 
tuale 3i,5oo abitanti stabili. 

WELLS. 

Piccola ma bella e ben popolata città , ebbe tal- 
nome dalle sorgenti e dalle acque minerali che ve- 
donsi nelP interno e nel circondario. È posta alle 
falde d’una montagna abbondante di miniere di piom- 
bo. È sede d’ un vescovo comune con Bath| e la sua 
cattedrale venne annoverata tra le piò belle dell’In- 
ghilterra. A poca distanza di Wells trovasi la cele- 
bre caverna di Wokey, entro la quale l’acqua che 
trapela dall’ alto sgocciolando si petriGca, e prende 
qualsiasi forma. 

GLàSTONBURT. 

Giace Glastonbury presso ad un' alta montagna 
chiamata Tor , ed ebbe celebrità dall’ antica abbazia, 
di cui vedonsi tuttavia le grandiose ruine. Ha una 
fabbrica di calze, che è meno produttiva agli abi- 
tanti di quel che lo sia la curiosità de’forestieri che 
vengono a visitare ciò che rimane di un convento 
che occupa tanu parte nella storia civile ed eccle- 
siastica dell’ IngUil terra. 
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CORSET. 

È la contea di Dorset sotto un clima salubre, 
più 0 men freddo peraltro, a seconda dei paesi mon- 
tuosi o piani. Una parte del territorio è coperta di 
sterili arene , ma altrove è ricca di prodotti cereali 
e di pascoli. Maravigliosa è la fertilità di alcune 
campagne che alimentano circa 600,000 tra pecore e 
montoni, che danno bellessime lane, e squisite capi. 
Abbonda tutta la contea di volatili domestici e sel- 
vatici , specialmente di cigni e beccacce. 1 principali 
prodotti dell’agricoltura sono grano, orzo, canape e 
lino. Vi sono belle cave di marmo e di pietre da 
taglio, e vari lanificj e fabbriche d’eccellente birra. 

DORCHBSTER. 

Aiitichissilua è la sua capitale, chiamata Dorche- 
ster , come ne fanno ancora prova gli avanzi delle 
mura. È posta in riva al fiume Frome. Belle sono 
le case , spaziose le strade , e gira quasi tutt’ intorno 
alla città un magnifico sterrato con bei filari d’al- 
beri. Non ha alcuna manifattura , ma la sua birra 
che viene esportata in tutte le contrade dell’Inghil- 
terra arricchisce gli abitanti che non oltrepassano i 
4,000. 

. POOLE. 

Assai comodo e sicuro è il porto di Poole , che 
peraltro non riceve le grandi navi: Era Poole una 
piccola borgata avanti la caduta totale dell’ antichis- 
sima città di Wareliam, ma presentemente ottennero 
un rapido incremento la sua popolazione ed il suo 
traffico. Le principali sorgenti delle sue ricchezze sono 


Digitized by Google 



6o MOKARCBIi mOLESB 

la pesca , il grano ed il carbone. Mantiene un van- 
taggioso tra£Bco colla Norvegia, e con alcuni porti 
d’ America e d’Europa. Poole esporta le migliori 
ostriclie dell' Inghilterra. 

WEVMOCTH. 

La prosperiti) di Poole ha distrutto il commercio 
di Weymouth , che venne incorporato a Melcomb- 
Hegis , ed il suo porto si è riempilo d’arena. La 
sola sorgente di guadagno che rimane aperta agli 
abitanti di Weymouth è il concorso delle persone 
d’ogiii grado che a motivo della situazione della 
spiaggia e della dolcezza dell’aria vengono a far i 
bagni di mare. Questa città è signoreggiata da una 
buona fortezza. 

DETOn. 

t 

La contea di Devon sparsa di alte montagne , tra 
le quali si aprono spaziose valli , trovasi esposta a 
diverso clima , rigido ne’ paesi elevati , temperato 
ne’ bassi. Il suo terreno naturalmente fertile, è divento 
fertilissimo per le cure de’ possessori. La parte posta 
a levante è ricca di grano e di pascoli ; ma quella 
di mezzodì è talmente ubertosa, che vieu chiamata 
il giardino della contea, siccome l’Italia lo è del- 
l’Europa. Avvi maggiore varietà d’alberi che ia 
' qualsiasi altra contrada del regno ; ed è tale la fe- 
condità e quantità delle mele che vi si raccolgono, 
che bastano a provvederne non solo tutta la contea y 
ma a mantenere un vantaggioso commercio con molte 
contrade del regno e colla stessa Londra. Vi si al- 
levano altresì molti cavalli, e bestiami grossi e mi- 
nuti. Grandissimo è il numero de’ velatili domestici ; 
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e oe' luoghi montuosi e specialmente nella parte di 
ponente prodigiosa è la quantità della selvaggina. 
Trovasi pure colà un cosi piccolo uccello , che vien 
preso per l’ uccello mosca che non trovasi che nel 
nuovo emisfero: e si T uno che l’altro fanno il nido 
alla estremità dei rami. Sonovi cave di marmo di 
poco inferiore a quello che l’Inghilterra imporla da 
straniere contrade. Le principali manifatture trovansi 
a Kersej di rascia e merletti. 

EXETER. 

Exeter capitale della contea, fu in alcuni tempi 
la residenza dei re della razza Sassone. Le mura che 
la circondavano eransi erette per ordine del re At- 
helstan che vi aggiunse ancora una larga fossa. Ri> 
sguardasi Eixeter come una delie principali città in^ 
glesi , non meno per la ricchezza de’ suoi ediCcj e 
per la sua bellezza che per l’ estensione ed il nume- 
ro degli abitanti che voglionsi portare al numero di 
3o,ooo. La circonferenza della città compresi i sob- 
borghi eccede le tre miglia. Vi si fa un grosso traf- 
fico in rasce, droghetli , panni lani non fini ed altre 
stoffe di lana. Le navi rimontano per mezzo di ca- 
teratte fino a questa città. 

PLVMOUT. 

Tra le foci dei fiumi Plim e Tamar trovasi PIj- 
mout , dopo Portsmouth, il più importante porto del- 
l' Inghilterra , nel quale frequentemente danno fon^o 
le flotte reali. Rigorosamente parlando Plymout ha 
tre porti, chiamati Catwater, Suttonpool ed Haniouze. 
11 primo viene formato dalla foce del Plim , ed offre 
sicurissimo ricovero alle navi mercantili ; entrandovi 
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pochissime volte quelle di guerra. Il secondo porto 
non è pure frequentato che dalle navi mercantili , ove 
trovansi in piena sicurezza. Il terso che apresi presso 
alla foce del Tamar, riceve le flotte reali e può conte* 
nere cento grossi legni, ed ha inoltre un buon ancorag- 
gio per un maggior numero di bastimenti. In vicinan- 
za dei porti trovansi cantieri , arsenali e tutto quanto 
può occorrere per calafattare, riparare le navi e farne 
di nuove. Difendono i tre porti da ogni insulto ne- 
mico una fortezza situata nell’isola di San Niccola , 
ed un’ altra posta di contro all’ isola sopra una rupe 
che signoreggia i porti e la città. È superfluo il sog- 
giugnere dopo le premesse cose che a Plymout si fa 
un ricco traffico d* ogni maniera di merci , e che ha 
una popolazione industriosa e proporzionata alla sua 
grandezza. Nelle ultime anagrafi s’ accostava alle 
60,000 persone stabilmente domiciliate. 

DÀRMOUTB. 

Darmouth fabbricata sul declivio d’un colle pres- 
so alla foce del fiume Dart, è provveduta di como- 
' do porto, ed è difesa da due castelli. Gli abitanti 
fanno un importante traffico con diverse città della 
Spagna, del Portogallo, dell’Italia e dell’America 
settentrionale. Ginta una numerosa popolazione piò 
che a tutt’ altro dedita al commercio ed alle faccen- 
de di mare , non essendovi manifatture di molta 
considerazione. 

A settentrione di Darmouth trovasi la baja di Tor- 
bay , che serve di ricoverò alle squadre reali che 
trovansi in quelle acque in tempo di venti contrar). 
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CORNOVAILLE. 

Sebbene la contea di Cornovaille trovisi in ri- 
gido clima, e r aria sia acutissima, gii abilanli non 
sono esposti a frequenti infermith. Le stagioni non 
vanno di pari in questa contea cogli altri paesi del 
regno. Temperata essendo l’estate, i fruiti giungono 
più tardi che altrove a maturiti , ed il ri col lo non 
si fa d’ ordinario avanti la fine di settembre. Il ter- 
reno è naturalmente leggero e sterile , ma l’ indu- 
stria degli abitanti corressero il difetto della natura. 
Le valli ed i meno alti monti entro terra somtni- 
oistrano abbondanti pascoli ai numerosi armenti e 
gregge d’ogni maniera. Le terre vicine al mare, 
mercè una grassa melma che se ne tira, danno ab- 
bondante grano, ed altri cereali di più specie. Colà 
cresce spontanea la rosa canina odorosa, i di cui fiori 
spargono una dolce fraganza. Ma forse più dell’ agri- 
coltura torna agli abitanti utile la pesca , a cagione 
della vantaggiosa posizione delle coste specialmente 
io tempo del passaggio delle aringhe. Ma le princi- 
pali ricchezze provengono dai minerali ed in parti- 
colare dal rame e dallo stagno, essendovene in tutte 
le parti della provincia non poche ed assai ricche. Vi 
si scuoprirono avanti la fine del decorso secolo mi- 
niere d’ oro e d’ argento , ma di cosi tenue prodotto 
che furono tosto abbandonate. Sonori varie sorta di 
marmi ed una specie di granito utilissimo per fab- 
bricare e per macine da mulino. (1 fondo di questo 
granito è un bianco mescolato di punte nere e gial- 
le , che lo fanno rassomigliare al bismuto. Peraltro 
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è cosa dimostrata dall’ esperienza che malgrado l’e- 
strema durezza, esposto lungamente all’aria perde la 
TÌvacilà dei colori ed in parte la solidità. Ridotto a 
perfetta politura pochi marmi lo vincono in bellezza , 
quindi se ne fanno tavole, camini ed altri ricchi 
mobili , che a cagione della difficoltà del lavorarli e 
lustrarli vendonsi a carissimo prezzo. Trovansi pure 
certi pezzi di cristallo di monte trasparenti , ossiano 
corniole che acquistano il loro brillante dalla mano 
deU’arteGce. Questa contea servi lungamente d’asilo 
■gli antichi Bretoni , la di cui lingua mantenutasi 
viva molti secoli, ora non parlasi che da pochi al- 
pigiani. 

' UiVNCESTOH. 

La piccola città di Launceston posta in riva al 
Tamar è il capo luogo della contea , onde vi si fanno 
le elezioni dei membri del parlamento, e vi si ten- 
gono le adunanze provinciali. La popolazione non 
eccede i tremila abitanti. 

FALMOUTH. 

Invece Falmouth che in principio del XVII. se- 
colo non aveva che tre o quattro case , ora è tenuto 
per il miglior porto del paese, ed un’importante 
piazza di commercio. Il porto vien difeso da due 
castelli , ed è coperto ad ogni vento. D9 Falmoudi 
partono tutte le settimane due paquebotti per la Spa- 
gna , per il Portogallo e per l’ America , ed ogni 
settimana ne rientrano duei ciò che vi richiama 
molli forestieri. La sua popolazione è di 6,000 abi- 
tanti stabili. 
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TOPOCRAFU DEL PAESE DI C.LLLES ' 

àrrCLESET. 

La contea d’ Anglesey è la più occidentale del 
principato di G-«lies. E questa un'isol i, la qu de ricor- 
da ancora l’antica sua condizione in tempo eh’ era 
abitata dai Druidi , che celebravano gli orrendi riti 
della loro religione Ira le ombre de’più folti boschi. 
Vedonvisi tuttavia rozzi ricinti , mucchi di pietre , 
informi resti dell’ antico loro impero ; ma a qualche 
distanza, non vedesi che una pianura spogliata d’al- 
beri e di cespugli, irrigata da parecchi ruscelli, feo- 
tile in granaglie e pascoli, e piena di bestiami. Tan- 
ta è la sua fertilità che lungo tempo risguardossi 
questa contea come la nutrice di tutto il principato. 
Una celebre miniera rende mollo rame; e dalla ban- 
da di Nord Ovest trovasi una cava di marmo verde. 
L’isola somministra eziandio miele, cera, pelli e stof- 
fe grossolane di lana e di lino. 

BEAMNARIS. 

Beannaris , situata sul canale di Men-ai è la capi- 
tale della contea. Non ha traffico, ma la sua riva 
offre un ottimo ancoraggio, ed ò l’ordinario rifugio 
delle navi in tempo di burrasca, o di gagliardi 
venti. 

CAEB MAR volt. • 

L’aria del contado di Caernarvon) è assai rigida, 
a motivo delle rupie delle mont<gne che ne cnopro- 
no la superficie. Il centro viene occupato dalla più 
alta montagna dell’ Inghilterra , cliiamata Snowdon. 
Formano la principale ricchezza degli abitanti le gros- 
se bestie e lanute, e si prendono ne’Gumi molti pe- 

voi xir. 5 
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sci delle qualità proprie de’Gumi alpini. La volpe è 
il solo animale selvaggio di queste contrade. 

La capitale che porta il nome della contea è si- 
tuata sul canale di Menai , e conta fra’ suoi abitanti 
alcune nobili famiglie. DI non piccola import^n^a è 
il suo traffico coll’India e con alcuni porti dell’ In- 
ghilterra. È difesa da un gagliardo castello. 

DENBIG. 

Molto disuguale è il suolo della contea di Dea- 
big. Fertile è la valle bagnata dal fìume Clwyd, ma 
le contrade meridionali ed occidentali sono presso- 
ché affatto sterili. 1 principali prodotti sono quelli del 
grano, del oascio, delle pecore, del piombo e del 
carbon fossile. 

La capitale di Denbig è ben situata sopra un pendìo 
sassoso che signoreggia la valle del Clwyd. Ha una 
antica rocca , il cui vasto ricinto corona U vetta del- 
la montagna , ed offre allo sguardo del viaggiatore 
un imponente spettacolo. Trovasi in quesU città una 
ricca fabbrica di guanti e di scarpe che vengono 
spedite a Londra. 

WREXHAM. 

La città di Wrerham posta in riva ad un Gume 
che cade nel Dèe è la più grande e la meglio po- 
polata della contrada settentrionale del paese di Gal- 
les. Il più curioso oggetto del paese è la sua chiesa. 
Le fannelle della sua fabbrica vengono spedite a 
Londra. 

FLINT. 

Le valli della contea di Flint danno carbon fos- 
sile e pietre da taglio : le montagne piombo , cala- 
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mina e sassi da calce. Vi si raccoglie in alcune con- 
trade grano ed orzoj altre danno molto legname. Le 
sue \acche, sebbene appartenenti alla più picciola 
specie, producono abbondante latte, onde vi si trova- 
no in quantità burro e coscio, i qu.ali misti eoi mie- 
le danno un salubre liquore comunemente usato in 
questo paese. 

La capitale dello stesso nome è picciolissima cit- 
tà situata in riva alla Dòe , e uon è ravvivata da ve- 
ran traffico. 

MERIONETH- 

Piena di svariatissime vedute è la contea di Me- 
rioneth. Il paese è aspro e selvaggio. Abbonda di 
pesci , di selvaggina e di pecore. Nella parte me- 
ridionale souovi edifici di ferro di molta impor- 
tanza. 

KARLEIGB. 

La principale città della contea di Marionetb chia- 
masi Karleigh , che altro non ha di notabile che una 
antica rocca fabbricata da Odoardo I. 

MONTGOMERY. 

Le principali ricchezze della contea di Montgo- 
mery sono le lane , ed i montoni , piombo ed altri 
minerali , 1’ ardesia e la calce. ' 

Piccola ma gentile città ò la capitale che porta 
il nome delk contea, ed è situata sul pendio d’ut» 
colle. 

CARDIGAN. 

Più dolce di quello delle altre contee del prin- 
cipato è il clima di Cardigan. In alcune parti abbon- 
da di granì , in altre è alpestre e sterile. Sonovi molr* 
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ti avvoltoi ed uccelli selvatici. Le rive de’ fiumi ye- 
donsl coperte di lontre , e le montagne contengono 
miniere di piombo, d’oro e d’argento. 

Ben popolata ci(t}i è la capitale dello stesso no- 
me, posta in riva al fiume Teivy, presso alla quale 
«i pescano i migliori sermoni dell’ Inghilterra. Ha un 
Utile traffico coll' Irlanda. 

RaDNOR. 

Le parti orientale e la meridionale della contea di 
Radnor sono piane e fertili di grano e di orzo; per 
tutto altrove non vcdonsi che rupi , e montagne che 
alimentano molte gregge, (n questa rifugiossi Vorti- 
gern re della Gran Bretagna , quando sentì gli effet-' 
ti della funesta chiamata dei Sassoni in suo soccor- 
so. L’ Ysten è il più importante fiume della contea. 

iraW-REDNOR. 

La cittù di New-Rednor occupa il primo posto 
tra le cittii di questa contea. E situata in amena val- 
le, che somministra molto grano ed alimenta nume- 
rose gregge. 

BRECKNOCK. 

Alpestre è la contea di Brecknock, ma non manca ad 
ogni modo di piani e valli fertilissime che nutrisco- 
no molte bestie grosse e lanute , e danno molte gra- 
naglie . 

La capitale che porta lo stesso nome è posta al 
confluente dell’ Houdliy e dell’Uusk, ed è vasta, ben 
fabbricata città, che fa un lucroso traffico di panni 
lani. 

PEKBROKE.' 

La maggior parte della contea di Pembroke è pia- 
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tia e fertile. Abboada di vaste praterie, e vi si col» 
tiva ogni maniera di grani. Tra le curiose produzio» 
ni del paese ricorderò il cosi detto culrn , polvere di 
carbon fossile, col quale si fanno certi panni che 
somministrano un bel fuoco, che dura molto e non 
fa fumo. 

La capitale portante lo stesso nome è vantaggio- 
samente situata sul porto di Milfort, e vi si fa gros- 
so traiBco di molte derrate indigene e forestiere. 

MILFORDHSVEir. 

La città di Milfordhaven possedè il più spazioso 
e comodo porto deH’Inghilterra , potendo contenere 
un migliajo di navi : e non è che alla mancanza di 
legnami da costruzione , ed alla sua lontananza da 
Londra , il non essere il principale porto della reale 
marina. 

CÀEBXÀRTBEir. 

.Una delle più fertili contee del principato di Gal- 
les è quella di Gaermarthen. È questa abbondante di 
frumento e di orzo ; ha vasti ubertosi pascoli , fore- 
ste, carbon fossile e sermoni in gran copia. Non 
avendo che poche e non aspre montagne gode d’un 
dolce e salubre clima. 

La capitale che diede il nome alla contea è situa- 
ta in riva al To\vy , attraversato da ampio ponte, 
sotto al quale passano le piccole navi. Questa città 
bella ed assai popolata risguardasi per la principale 
del Paese di Gilles. 

CLANOnGAir. 

Le montagne che occupano la parte settentriona- 
le della contea di Glanorgan essendo quasi sempre 
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coperte di nevKne rendono rigidissimo il clima. Abbon- 
da per altro in ogni parte di bestiami, e vi si rac- 
coglie bastante grano per alimentare la sua popolazio- 
ne. Sonovi inoltre miniere di piombo di ferro e di 
carbon fossile. < 

CARDIFF. 

La capitale, chiamata Cardiff trovasi in riva al 
Teafe, sul quale vedesi un bel ponte. E abbastanza 
vasta e ben fabbricata, ed il suo vivissimo traffico 
con Bristol la mantiene ricca e popolata. 

SWANSEY. 

Altra importante piazza di commercio è Swansey 
posta alla foce del Tatvi, e provveduta di commodo 
porto. Da questo spedisce multo carbone nell’ Ir- 
landa e ne’ porti meridionali dell’Inghilterra: ma 
Bristol è il principal luogo del suo traffico. Vi si 
fabbricano molti vascelli, e nella buona stagione vi 
fii recano molte persone da varie provincie a bagnar- 
si nel mare. 

LAWBOFF. 

Laudolf è situata sopra un poggio che signoreg- 
gia il fiume Tav. La sua cattedrale, una delie più 
antiche chiese del principato, merita l’attenzione del 
viaggiatore. Pare che sia stata fatta avanti che fos- 
se universalmente adottato io stile gotico, per altro 
nel decadimento delle arti. 

TOPOGRAFIA DEU.’lRLAR'DA. 

Giace l’isola d’Irland.ì tra i gradi 5 i 20 e 55 
20 di latitudine settentrionale, ed i gradi 8 3 o e la 
4 o di longitudine occidentale. Le si danno 3 oo mi- 
glia di lunghezza e 180 di larghezza compensata , 
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formando 9,1 So miglia quadrate popolate in ragio- 
ne di cirra ai 5 abitanti per ogni miglio. 

È comune opioione che contenga ad un di pres- 
so 18,000,000 acri misura inglese di terreni frut- 
tiferi. 

Viene d’ordinario divisa in quattro parti, o pro- 
vlncie, chiamate Leinster, Ulster, Connauyhr e Nun- 
sler. La prima contiene le contee di Donegal, An- 
trim , Londonderrj, Tirone, Down Armagh, Mona-* 
ghan, Fermonagh,, Cnvan. La seconda abbraccia quelle 
di Lei tri n , Sligo , Bescommon, Mayo, Galway. La 
terza conta quelle di Louth, Loogford , Uealh orien- 
tale, Meath occidentale. Contea del re, Kìldare, Du.» 
blino, Contea della regina, Wicklow , Carlow , We- 
xlord , e Kilkenny. L’ultima ha dare, Typperary, 
Limerick, Wateiford, Kerry e Cork. 

LCmSTER. 

Annovereremo brevemente le principali cittk di 
ogni contea , e quanto in ognuna trovasi di più im- 
portante a sapersi, cominciando da Leinster. £ questa 
contea posta in vicinanza del mare ed il suo terri- 
torio viene annoverato tra i più fertili dell’ isola. 11 
capo luogo della contea è Donegal posta in fondo ad 
una vasta rada. Nulla contiene di rimarcabile , ed il 
suo traftico riducesi ai bisogni del paese. Conta più 
di abitanti. 

; ANTRIM. , 

Nella parte più settentrionale dell’isola trovasi la 
Contea d’Antrim , celebre per il così detto argine 
dei giganti , di cui , riferisco la descrizione accura- 
tamente fattane dal dottor Pocockc. c< Ho misurato , 
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«c egli scrive, la punta più occidentale in tempo di 
cc alta tnnrea , e trovai che la distanza partendo dal 
cc punto in cui comincia 1’ inclinazione , era di 35o 
tt piedi. Mii fui assicurato che in tempo di bassa ma* 
cc rea quest.! punti slendesi ancora circa 6o piedi, e 
« che all’ultimo si perde scendendo entro al mare, 
cc Misurando la punta orientale , avverai essere lon- 
<t i.'iiia 54u piedi dal luogo io cui principia la disce" 
cc sa ; ed osservai che allora volgeva a levante , e 
cc perdevasi come l’altra entro al mare. » 

cc L’argine è formato di pilastri tutti di figura 
cc angolare, alcuni de’ quali non hanno che tre lati, 
cc altri dai quattro agli otto, la cui punta orientaledove 
cr s’attacca alla rupe, termina in una discesa perpeu- 
cc dicolare formata dai lati tagliati a pilastri, alcuni 
cc dei quali hanno più di trentatre piedi d'altezza. Ogni 
cc pilastro è formato di molti strati di pietre poste 
cc le une sopra le altre , la di cui spessezza varia da 
cc uno a sei pollici, e ciò che reca maraviglia, 
cc alcune sono talmente convesse, da formare colle 
cc loro prominenze un quarto di sfera } intorno alle 
cc quali vedesi una specie d! bordo che le tiene 
cc unite con grandissima forza ; e concave essen* 
cc do 'tutte le opposte pietre, esattissimainente in- 
c< castrano colla convessità di quelle che formano 
cc lo strato inferiore. I pilastri hanno uno a due 
cc piedi di diametro e sono gener.<lmeiite formati da 
cc circa quaranta strali di pietre. Si può, camminando 
cc sulla sommità dei pilastri, giugnere linò all’acqua 
ec del mare, cc 

< cc Ma non ò ancora questa la più curiosa parte 
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tt dell’ argine; che i diversi strati di cui è compo* 
tx sto sono una cosa assai più singolare. Dal fondo 
<cc formato di pietre nerastre lino all’ altezza di ses» 
Tc santa piedi all’incirca il taglio è coperto con stra* 

ex ti di pietra rossastra di quattro pollici circa di 

ex spessezza collocate ad eguali distanze, e somigliane 
«X ti ad un cemento. Yedesi al di sopra di queste un 

XX altro strato grosso dieci piedi , diviso nello stesso 

X* modo; poscia uno strato di pietre rosse alto ven- 
XX ti piedi coperto da un altro strato di pilastri diritti* 
xc Al di sopra di questi pilastri, trovasi uii altro 
« strato di pietra nera dell’ altezza di venti piedi ; 
IX indi ancora un nuovo strato di pilastri diritti, che iu 
XX alcuni luoghi sollevansi fino alla sommità delle rti- 
XI pi, mentre in altri rimangono alquanto più bassi. 
XX E questi sono comunemente chiamati camini. La 
XX lunghezza di quest’ enorme ammasso di pietre può 
xc avere ad un di presso di tre miglia. » 

La capitale della contea d’ Antrim , chiamasi Car* 
rickfcrgus, ed ò situata in fondo ad un golfo. Ha un 
sicuro e comodo porto ed è difesa da un castello. 
Un capitano di nave francese »e ne impadronì nel 
1760, e la saccheggiò. 

Ragguardevole borgata posta in ridente silo e prov- 
veduta di buon porto, è Antrim, ove si tiene un 
ricco mercato. 

LOMDOMDERRV. 

Londonderrj; contrada abbastanza fertile è bagna- 
ta dal fiume Barin ,clie volge limpidissime acque. La 
sua città principale porta lo stesso nome. Questa città 
die rigorosamente parlando non ha che due vie che 
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s’ incrocici no in mezzo fu fabbricata sotto il regno di 
Giacomo I. da una compagnia d’avventurieri di Lon- 
dra. Le due vie sono ben selciate , e le case presso- 
ché tulle formate con pietre lavorate. Meritano d’es- 
sere vedute la chiesa e la piazza del mercato. Seb- 
bene le sue fortificazioni non sembrino capaci 
lunga difesa, nel 1689, sostennero mi lungo assedio 
contro Giacomo II. 11 principale commercio di Lon- 
dondery é quello delle arringhe; ma gli abitanti più 
ricchi hanno pure una ragguardevol parte nel com- 
mèrcio delle Indie occidentali. Conta 10,000 abi- 
tanti. 

TVRONE. 

Alpestre in gran parte è la contea di Tyronej ma 
non pertanto risguardasi come una delle piu fertili, 
e delle meglio provvedute di pascoli. Le più impor- 
tanti sue città sono Omagh , Clogher e Dunsannon., 

DOWM. 

La contea di Down in cui sono le sorgenti del 
fiume Rann , ha per capo luogo Dow-Patrick , situa- 
to a cinque in sei miglia lontano dalla costa. \ i fa 
1 ’ ordinaria sua residenza un vescovo. Merita di esse- 
re veduta la sua ricchissima fabbrica di tele che 
somministra lavoro a mollissime famiglie. Ha i 5 ,ooo 
abitanti. 

ARMOCH. 

Ricca , fertilissima contea è quella d’ Armagh , 
la di. cui capitale porta lo stesso nome. Fu in adie- 
tro ragguardevole città , ma ora trovasi in estremo 
decadimento. Vi risiede ncn pertanto un vescovo, e 
la sua cattedrale merita per molli rispetti di essere 
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visitata dai viaggiatori. Nel diciasettesimo secolo ebbe 
per arcivescovo il celebre Usserio, che tanta luce ha 
sparso sulle cose della cronologia. 

MONAGHAN. 

Monaghan paese alpestre in parte ed in parte 
boscoso ha una ciltk dello stesso nome , piccola ma 
bella; e ricca di fiorenti manifatture. 

FERJIANAGH. 

La contea di Fermanagh è celebre pel lago di 
Lough-Ern che occupa un terzo per lo meno del suo 
territorio. 11 suo capo luogo chiamnsi Euriskilling, 
posto sur un isola in seno al lago. Il suo castello è 
famoso per la lunga difesa che vi fecero i protestan- 
ti nel 1689 contro l’esercito del re Giacomo. 

CAVAN. 

Floridissima è l’ agricoltura della contea di Gi- 
van , il di cui suolo è qua e Ik tagliato da piccioli 
ridenti laghi. Le principati sue città sono Belturet e 
Cavan , la prima delle quali ha una ragguardevo- 
le fiera. 

CONNAUGHXH-LEITBIM 

Gonnaughth Leitrim, paese è alpestre ma somma- 
mente abbondante di pascoli , e di mandre. 11 suo 
capo luogo chiamato Leitrim è posto sulle rive del 
Shannon. 

SLIGO. 1 . 

Anche la contea di Sligo è montuosa , ed egual- 
mente provveduta di ottimi pascoli. Il suo capo luo- 
go porta lo stesso nome. Sorge sulla spiaggia d’ un 
golfo , è provveduto di comodo porlo , e vi si fa un 
ragguardevole traffico di lane. 


Digìtized by Google 



76 


JSGLESe 


BOSCOMlfOM. 

Roscommon , fertilissima contea , specialmente di 
grano , conta due piccole città : Roscoraon e Boile. 

MAYO. 

Trovasi nella contea di Mayo abbondanza di pa- 
scoli , pecore, grano, mide, e bestie selvagge. Il 
capo luogo è KilUla , situata sulla riva d’ un golfo. 

GALVAY. 

La contea di Galvay è circondata da molte rade 
e promontori , da {solette altre verdeggianti, altre ste- 
rili. In generale il suo territorio fi buono , sebbene 
alpestre. Ha due laghi chiamati Loughe-Mark e Lougli 
Corrib. 

In fondo al vasto seno dello stesso nome vedesi 
il capo luogo che ha dato il nome alla provincia. 
È ben fortiGcato. Larghe e diritte sono le strade, ed 
assai belle le case pressocchè tutte di pietra. Ha inol- 
tre una buona rocca , un vasto sicuro porto j e vi si 
fa un ricco traffico. Ha 12,000 abitanti. 

LEIJISTER-LOCTH. 

La meno vasta contea dell’ Irlanda è quella di 
Leyter-Lomh, la quale in a dietro formava parte della 
provincia d' Ulster. 11 capo luogo Drogheda situato 
alla foce del Bogue è una piazza ottimamente forti- 
ficata e popolata assai. È provveduta di comodo por- 
to , ed ha un mercato frequentatissimo. Ha 10,000 
abitanti. 

LOIlr.FOltD. 

Un altro ragguardevole p.aese posto in riva al fiume 
Sbonnon ò Longford, la cui principale terra è la bor- 
gata dello stesso nome situata nel centro della pro- 
vincia entro terra. 
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MEATB ORIENTALE. 

Fertile contea, bella e ben popolata è quella di 
Meat orientale, in *cui raccogliesi , oltre uiolt’ altre 
derrate, grande quantità di grano. Il capo luogo, 
chiamato Trim , trovasi presso al fiume Boyne , ed 
ha i,5oo abitanti. 

MEATH OCCIDENTALE. 

Sparsa di lai’betti abbondanti di pesce , di pan- 
tani e di pascoli è la contea di Meath occidentale, 
la di cui più ragguardevole terra è la piccola cittù 
di Mullingar con 5,ooo abitanti. 

KlNo’s COUNTT. 

King’s County, ossia Contea del re fu cosi chia- 
mata in onore di Filippo li , re di Spagna , la qua- 
le nulla contiene che meriti di essere ricordato. Il 
capo luogo porta il nome della provincia ed è città 
di non molta importanza. 

KILDARE. 

Una parte della contea di Kildare è bastante- 
mente fertile , ma una consider<bile estensione di 
paese è coperta da stagni e paludi che ne rendono 
l’aria ins^ilubre. La piccola città di Kildare situata 
nel centro della contea ne è il capo luogo. 

D URLINO. 

Dublino capitale della contea dello stesso nome e 
di tutta l’isola d' Irlanda ^ dopo Londra la più gran- 
de città degli stati europei del re d’Inghilterra e po- 
polata da lyo.ooo abitanti. E lontana da Londra cir- 
ca dugento settanta miglia, e sessanta da Stoli-Haad 
nel pase di Galles, cui approdano quasi tutte le na- 
vi che vanno dall’ Irlanda nella Gran Bretagna. Sor- 
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ge Dublino ad otto in nove miglia di distanza dal 
vasto seno di mare che prende il nome da lei. 
E attraversata dal fiume Lisley,*che scorre quant’ è 
lunga la citth entro due spaziose strade ove le navi 
scaricano e caricano al di sotto del primo ponte in- 
nanzi ai magazzini de’ mercanti. Maravigliosa è la vi- 
sta che presentano al forasiiere le azzurre montagne 
di Wicklow , entrando nella baji di Dublino, larga 
circa nove miglia pericolosissima in tempo di bur- 
rasca. Poco imponente è l’aspetto della citlh situata 
in basso luogo. Entrandovi si trova per molli rispet- 
ti somigliante a Londra : le case sono fatte di mat- 
toni } angustissime sono le antiche vie, eleganti le 
nuove e fincheggiate da belle case fabbricate con una 
gradevole uniformiti perchè non è tale da farle mo- 
notone j e ciò osservasi in parlicolar modo nella stra- 
da di Sackville che serve al passeggio. 

Si crederi per avventura che il fiume Lisley na- 
vigabile fino al centro della cilti, ove trovasi la do- 
gana, sia paragonabile al Tamigi che attraversa Lon- 
dra; ma non è veramente che un piccolo fiume, le 
cui acque sono bastanteoicnie profonde a motivo del- 
la strettezza del canale. Due moderni ponti di pie- 
tra servono alla comunicazione d’una parte della cit- 
ta coll’altra. Tra i più ragguardevoli edificii cretti nel 
diciottesimo secolo meritano speciale ricordantui la 
borsa di commercio d'ordine corintio, i di cui muri 
sono incrostati di pietre bianche , e le caserme si- 
tuate sopra un rialto lungo il fiume , le quali sono 
riputate le più grandi d’Europa, contenendo tre mi- 
la uomini di fanteria e mille di cavalleria. 
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Il mercato delle tele fu fabbricalo » spese del 
comune in principio del diciottesimo secolo. Vi si 
ricevono e custodiscono in comodi luoghi tutte le te- 
le che vi sono recate per il mercato di Dublino. 
Prescdono a questo stabilimento coloro che hanno la 
sovrintendenza alle manifatture delle tele in Irlanda, 
cioè il lord cancelliere, il primate, l’arcivescovo 
di Dublino, e la più distinta parte della nobiltà 
della geutry. Utilisima è questa nazionale istru- 
zione. Oltre che vi sono impiegate alcune rai- 
.gliaja di persone, contribuisce ad arricchire il re- 
gno. 

Il Principal luogo del passeggio chiamasi Step- 
heiis-grecn. E un vasto quadrato, circondato da un 
ampio viale lungo un miglio all’incirca, frequentatis- 
simo in sul far della sera dalle persone d’ogni con- 
dizione, ed in pnrticolar modo dalle più eleganti. 
Belle sono molle delle case che circondano la piazza, 
se non che vedonsi con brutta mescolanza interrotte 
da deformi casucce. Un altro simile quadrato si co- 
minciò in sul declinare del passato secolo, ed ora 
trovasi a buon termine ridotto. Alte sono le case, 
disposte in linea retta, e con muraglie tutte di pie- 
tra 6no al primo piano. 

Vogliono pure rammentarsi due altri singolari 
ediGzj, il collegio della Trinità, la di cui facciata, 
alta circa trecento piedi , è tutta di pietre di Por- 
tland , ed il muro pure di pietra largo venti piedi, 
alto più di cinquanta e lungo tre miglia che fu eret- 
to nel diciottesimo per contenere le acque dei canale 
del golfo ed assicurare le navi in tempo di bur- 
rasca. 
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Vedesi in Dublino uno spedai reale per gl’ inva- 
lidi , un altro per gl’ infermi militari assai ben fab- 
bricati e ben tenuti. Sonovi pure un ospitale pel 
pazzi eretto dal famoso decano Swift, che pazzo vi 
terminò ancor esso i suoi giorni. Nè mancano altri 
spedali per ogni qualità di persone. 

11 governo civile della città è comjjosto di un 
lord gonfaloniere (ma/re) e di altri impiegati. Ogni 
anno il lord gonfaloniere , seguito da ventiquattro 
compagnie della città, è obbligato, in forza d’antico 
statuto, di girare a cavallo per le principali strade 
della città, e suo circondario, ed in tale occa- 
sione gli abitanti della città spiegano in apparati, in 
abiti ed altri oggetti un lusso ruinoso per molte fa- 
miglie. 

Osservarono molti viaggiatori che 1’ Irlanda e la ' 
parte settentrionale dell’ Inghilterra offrono punti di 
vista più svariati , sebbene meno gentili e doviziosi 
di quelli che scontransi in Italia , in Francia ed in 
altri paesi , cui la natura accordò più benigno clima. 
Aspre montagne le cui cime sono quasi sempre av- 
volte tra le nubi j frequenti laghi tra i quali sorgono 
qua e là isolette coperte di folti boschi , torrenti che 
si precipitano schiumanti dalle montagne, angusti 
passaggi a traverso a scoscese rupi intorno alle qua- 
li s’aggirano continuamente truppe di corvi ed altri 
uccelli carnivori, danno al paese un carattere di tri- 
stezza ad un tempo e di novità che tocca 1' imma- 
ginazione degli ammiratori della semplice natura. 

QUAEn’s COUNTY ossia C0>TEA della BEGIMA. 

Ebbe la Contea della Regina tal nome in meme- 
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rU della prima regina Maria , sotto il di cui regno 
fu il paese sollevato al grado di Contea. Il capo luo- 
go chiamato comunemente Mary Borough è una bor- 
gata di poca importanza. 

WICKLOW. 

La celebrità e la ricchezza della Contea di Wi- 
cklow devesi alle miniere di rame risguardate come 
le più ricche dell’isola. La capitale che dà il proprio 
nome alla contea , è posta alla foce del 6ume Le- 
trieu, ed è provveduta d’angusto porto, ma frequen- 
tato dalle navi che frequentano quei mari perjogget- 
to di traffico e perchè vi trovano sicurezza in tempo 
di burrasca. 

CÀRLOW. 

La principale ricchezza della contea di Carlow 
consiste in pascoli ed in legnami , ma contiene ezian- 
dio campi a grano bastantemente fertili. La capitale, 
che porta lo stesso nome è situata in riva al fiume 
Barrow. 

WEXFOBD. 

Assai più fertile è la contea di Wexford, sebbene 
parte del territorio sia coperto da alti monti, tra i 
quali trovasi una miniera d’ argento. La capitale che 
diede il proprio nome al paese giace alla foce del 
fiume Slaney , e negli andati tempi risgnardavasi co- 
me la principale città dell' Irlanda. Dicesi che colà 
si stabili la prima colonia inglese , e la comodità del 
porto la rese ricca e popolatissima. Conserva tutt’ora 
parte dell’antico splendore: i pubblici e privati edi- 
fizi non hanno che invidiare a quelli delle migliori 
città inglesi -, ma la popolazione , il traffico , . e per 
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conseguenza le ricchezze sono "scemate assai. Le si 
danno circa 9,000 abitanti. 

K ILKENNT 

Fertilissima, e forse la più fertile dell' Irlanda , 
è la Contea di Kllkcnny , le di mi campagne vedon- 
si ornale di eleganti ville. Per dare un’idea della 
bontk di questa contrada rìpelesi l’antico prover- 
bio, che Kilkeiiny ha fuoco senza fumo, terra sen- 
za stagni , acqua senza melma , aria senza nebbia'. 
Di molta importanza sono le miniere di carbon fos- 
sile e le cave dei marmi. 

La principale ciltìi , chiamata Kilkenny , è dopo 
Dublino, la più popolata e più commerciante dell’ Ir- 
landa E formata di due citth, antica una, l’altra 
moderna; delle quali la prima detta irlandese, non 
forma presentemente che un sobborgo della moderna 
chiamata città inglese. Ricche sono le fabbriche di 
grosse stofle di più qualità e di bellissime coltri. So- 
no assai frequentati i suoi mercati provveduti di mer- 
ci d' ogni maniera. Ha 20,000 abitanti. 

MtINSTER-CLARE. 

Ricca contea sarebbe pure quella di Munster-Clà- 
ré , se il territorio fosse meglio coltivato. Formano 
la principale sna ricchezza i cavalli risguardati per 
i migliori del regno. Le principali città sono Kìlla- 
low, eClare, la prima situata presso alle cataratte del 
bnme Shannon, l’altra nella parte più settentrionale 
del lago formato dallo stesso fiume. 

TYPPERARY. 

La contea di Typperary assai fertile di grano 
nella parte posta a mezzodì ed a ponente , non ha 
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che aspre montagne nella parte più settentrionale. 
Non manca peraltro di buoni pascoli , ed i suoi ar- 
menti sono i più belli dell’isola. Non manca pure di 
miniere di ferro, di piombo e rame. Celebre è la cittJl 
di Cashel , la di cui cattedrale eretta sulla sommità 
d’una collina viene risguardata come la più antica 
deir Irlanda. Garrick è un’altra città della contea che 
quasi pareggia Cashel. 

LIMEHICK. 

Fertilissimo è il territorio della contea di Lime- 
rick , e la popolazione sta in proporzione della fer- 
tilità. La capitale, che porta lo stesso nome, sorge 
in un’ isola del Shannon , ed attualmente non ha 
che le difese naturali della sua situazione. Negli an- 
dati tempi era non a torto risguardata per la più 
forte città dell’ Irlanda , ma presentemente è molto 
decaduta per la concorrenza della città di, Cork. Ad 
ogni modo non lascia d’essere città ricca, popolata, 
e non priva di (ìoreute commerciò, eie manifatture 
di panni lani, di lino e di carta sono mantenute 
nella più grande attività , e sommgiistrano abbon- 
danti oggetti d' esportazione. È residenza vescovile e 
metropoli della provincia di Munstér. Oltre la cat- 
tedrale ed altre chiese per diversi rispetti ragguarde- 
voli vedonsi in Lemerik altri pubblici edificj som- 
mamente pregevoli. Sostenne nel 1690 un lungo as- 
sedio dall’ armata del re Guglielmo , che fu costretto 
a ritirarsi. La investi di nuovo nel susseguente anno, 
e r ebbe ad onorevoli condizioni , ma in appresso 
fu smantellata. Ora couta tuttavia 5 o,ooo abitanti. 
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waterford. 

La contea di Waterford forma ana penisola; 
avendo da un lato il m^re , e da altre due parti i 
fiumi Blackwater e Suir. 11 suo territorio sebbene 
alpestre non manca di valli e pianure bastantemente 
fertili. 

Waterford città principale , è provveduta di co- 
modo porto, e per conto di popolazione, e come 
piazza forte tiene il secondo luogo nell’ isola. Vi fa 
l’ordinaria residenza un vescovo, e la città è in pos- 
sesso di molti privilegi!. L’interno non ha vaghezza 
di edifizj , le strade sono anguste, e 1’ aria è risguar- 
data come malsana nella calda stagione: difetti com- 
pensati dalla bontà del porto, posto per il commer- 
cio nella migliore situazione. Le navi con qualunque 
carico possono giugnere fino allo sbarco delle case. 
La popolazione attualmente credesi di 35,ooo abi- 
tanti ; ma in passato era maggiore d’assai. 

KERRV. 

Sparso di rupi e di foreste è tutto il territorio 
di Kerry. Nel cuor del paese trovasi il laghetto di 
Lene, decantati a cagione delle ridenti sue rive. 
Nella penisola ch’egli forma è comune opinione es- 
servi miniere d’ argento e di piombo. 

Sorge in fondo ad un golfo la città di Tralee , 
una delle principali delia contea , ma meno bella di 
Dingle, che trovasi all’ingresso del seno cui essa dà 
il nome con porto comodissimo e bastantemente fre- 
quentato. 

CORK. 

Altra volta la contea di Cork formava un sepa- 


Digilized by Google 



MOItARCHU mCLESE 85 

rato regno. Abbonda di boschi divisi ad intervalli 
da vaste praterie j e le montagne non m.aneano di 
pascoli die alimentano numerose gregge. Ma ciò che 
rende famosa questi contea è la capitale da cui prese 
il nome, la quale per estensione, per tralGco, per 
ricchezza , per popolazione viene annoverata fra le 
principali città della corona britannica. Trovasi a 
circa i3o miglia loniana da Dublino nella direzione 
tra mezzodì e tramontana. Profondo è il suo porto , 
e coperto a tutti ì venti , e rimontando con piccole 
navi il fiume Lee si va fino alla città lontana sei mi- 
glia dal porlo. È questo il più frequentato de’ porti 
mercantili dell’ Irlanda. Dicesi che vi s’ imbarcano 
maggior quantità di buoi, di sego e di burro, che 
non in tutti gli altri complessivamente presi. Quindi 
il porto di Cork è sempre popolato di navi, ed in 
particolare di tutte quelle che l’Inghilterra spedisce 
alla Giamaica , alle Barbade ed sa tutte le isole Ca- 
raibi, che vi si vettovagliano, o terminano il loro 
carico. La popolazione di Cork è di circa 90,000 
abitanti. ' 

Un’ altra città di questa contea è Kinsale ben 
fortificata e provveduta di comodo porto , talvolta 
addetto alla marina reale, onde soggiornano in Kin-. 
sale molti ufficiali di marina , ed altri impiegati. 
Non lascia perciò di essere frequentato ancora dalle 
navi mercantili , come lo è quello di Belfast alla 
foce del Lagen che sbocca nel golfo di Carrikfergus. 

Descritta fin qui sommariamente, contea per con>- 
tea, la parte topografica dell' Irlanda ^ soggiugneremo 
alcune generali notizie intorno alle principali fortez* 
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ze, al traffico e manifatture , alle società di com- 
mercio, allo statuto e governo, entrate, forza mili- 
tare. 

O perchè non abbisogni di migliori difese, o 
perchè il governo generale dell’ impero britannico 
non abbia creduto necessario d’ assicurarsene col mez- 
zo di fortezze di difficile espugnazione, non fu in 
tutta l’ Irlanda provveduta veruna piazza di moderne 
fortiGcazioni. Sonveue peraltro non poche d’antica 
costruzione ricordate a suo luogo nella parte topo- 
graGca, le quali servono di luogo di ritiro ai vecchi 
ufficiali e soldati. Le principali sono quelle di Lon- 
donderry, Cork, Llinerick, Kinsale, Ross-Castle , 
Duncannon, Dublino, Gelvay, Maryboroug , Carri- 
ckfergus, ec. facendo in esse dimora un governatore 
o comandante pagato dal governo. 

FORTEZZE ED EDIFIZJ. 

Fra i molti importanti edibzj d’antica e moder- 
na architettura , che meritano in Irlanda la conside- 
razione del viaggiatore , di cui si è parlato altrove , 
vogliono qui rammentarsi il castello di Dublino ed 
il ponte d’Elsex , siccome singoLri lavori di moderna 
architettura. Assai frequenti vi si vedono gli edifìzj 
di cosi detta gotica architettura , e principalmente 
chiese, che in tal generale sono pregevolissimi. 

TRAFFICO E MANIFATTURE. 

Poche cose diremo del traffico, potendosi in gran 
parte applicare all'Irlanda ciò che fu detto di quello 
dell’ Inghilterra. Gli oggetti che formano il più im- 
portante traffico di esportazione sono tele, linoni e 
batiste, lane date, cavalli, bovini, majali^ cuoi verdi. 
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lane date, pelli secche di vitello, sego, burro, cande- 
le, cascio, corna di bue c di vacca, pelo di bue e di 
cavallo, piombo, minerale di rame, aringhe, pesce 
secco, pelli di coniglio, di lontra, di capra, di 
montone, sermone, e pochi altri articnli. È cosa 
indubitata avere gl’ Irlandesi ridotte le interne loro 
manifatture, come eziandio quelle di lusso ad un 
alto grado di perfezione ; al che contribuì etScace- 
mente la pratica dei lordi luogotenente, dei loro 
impiegati e persone addette al personale servizio, di 
uon far uso durante il loro governo , che di mer- 
canzie provenienti dalle manifatture dell’isola. 

. SOCIETÀ COMMEKCIALI . 

Fu dai politici nazionali ed esteri osservato, non 
avere rirhnda compagnie di commercio, non si po- 
tendo i banchieri collocare in tal classe. Nè come 
tale può risguardarsi la società di Dublino formatasi 
nel 1750 per l’ incoraggiamento delle manifatture e 
del tralBcu. Vero è per altro che il mercato delle 
tele è sottoposto a regolamenti altrettanto giusti e 
rigorosi, quanto lo posson essere quelli d’ogni altra 
camera di commercio esistente in Europa. 

- COSTITUZIONE E GOVERNO. 

Negli andati tempi l’Irlanda non aveva che il 
titolo di Signoria Irlandese; ed il re" prendeva quello 
di Signore dell’ Irlanda ( Domiinis Hjberniae ). 
Tanto praticossi (ino al fentesiino terzo unno d’En- 
rico Vili, il quale adottò il titolo di re d’ Irlanda ; 
ed in tale qualità fu riconosciuto da un{ atto del 
parlamento. È cosa notabile che l’Inghilterra e la 
Scozia formino un solo regno, sebbene diverse siano 
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le rispettive I^gi municipali, mentre l’Inghilterra e 
l’ Irlanda formavano poc’anzi due distinti regni, 
quantunque generalmente parlando avessero le stesse 
leggi. Dopo la conquista dell' Irlanda fatta da Enrico 
li le 1 oggi dell’Inghilterra furono ricevute e giurate 
dalla nazione irlandese rappresentata dai suoi depu- 
tati nell' assemblea di Lismore. E perchè l’ Irlanda 
cosi conquistata , ridotta in colonia e così governata, 
restava costantemente in uno stato di dipendenza, si 
trovò conveniente di confermarvi e farvi adottare 
quelle leggi che lo stalo conquistatore trovò <q>por- 
tuno di prescrivere. 

Ma questo stato di dipendenza ebbe breve durata. 
Mostrandosi la nazione Irlandese apparecchiata a so- 
stenere i suoi, diritti con qualsiasi mezzo, fa trovato 
necessario di venire alla decisione della contesa : e 
col sesto statuto di Giorgio I fu dichiarato: « che 
« l’ Irlanda sarebbe dipendente dalla imperiale co> 
cc rona della Gran Bretagna , siccome alla medesima 
cr inseparabilmente unita; e che S. M. col consenso 
et dei lordi e dei comuni della Gran Bretagna adn- 
cc nati in parlamento, aveva l’autorità di far leggi 
et obligatorie per il popolo d’Iflanda. » Ma questa 
risoluzione del parlamento britannico , lungi dall’ ap- 
pagare generalmente la nazione Irlandese, la mosse 
a sostenere i suoi diritti innanzi allo stesso parla- 
mento inglese. Dopo molte dispute gl’ Irlandesi ve- 
dendosi sostenuti da grosso numero di volontarie as- 
sociazioni , ed incoraggiati dai vari parliti che cer- 
cavano in Inghilterra di rapirsi l’un l’altro il timone 
degli affari, ottennero nel 1782 formale revoca deil^ 
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l'espressivo statuto sovrallegato; la qual cosa, fu ri- 
sguardata come una rinuncia dal canto dell’Inghilterra 
a qualsiasi diritto di legislazione sull’ Irlanda. 

Quindi la costituzione del governo dell’ Irlanda è' 
adesso esattamente la medesima di quella dell’ In- 
ghilterra , ili tutto quanto risguarda la giustizia di- 
stributiva. Un capo governatore col titolo di lord 
luogotenente vi rappresenta il re che lo manda; ma 
la sua auloritk trovasi più o meno limitata , secondo 
lo richiedono le circostanze o a beneplacito del re. ^ 
Quando entra in carica léggonsi pubblicamente nella 
camera del consiglio le sue lettere patenti , e dopo 
aver prestati i consueti giuramenti nelle mani del 
lord cancelliere, gli si pone in mano la spada che , 
deve essere portata innanzi a lui. Dopo ciò va a 
sedere sulla seggiola d’ etichetta , condotto dal lord 
cancelliere e dai membri del consiglio privato , e 
circondato dai pari e dai nobili del regno , dal re 
d’ armi , da un mazziere e da altri ufficiali di giu- 
stizia. Uscendo in pubblico è sempre accompagnato 
da una guardia a chv'iHo. Avvi un consiglio privato 
composto dai grandi officiali della corona, e nomi- 
natamente dal cancelliere, dal tesoriere, e da quegli 
arcivescovi e vescovi che vengono dal re nominati. 

Il parlamento era in Irlanda , come in Inghil- 
terra ma a che giova l’andnre particolariz- 

zando le forme di questo parlamento abolito il primo 
giorno di gennajo del 1801 in forza dell’unione del- 
l’Irlanda alla Gran Bretagna 7 

Sono stabiliti in Irlanda quattro termini all’anno 
per giudicare le liti. Y’ hanno quattro corti giudi- 
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zinne , vai a dire, la cancelleria , il banco del re , 
la corte delle cause comuni, e quella dello Scacchiere* 
I primarj sceriffi delle contee venivano in addietro 
«celti dal popolo; e presentemente si nominano dal 
lord luogotenente. Da questi brevi cenni ognun sente 
che le civili ed ecclesiastiche istituzioni sono in Ir* 
landa ad un dipresso simili a quelle dell’Inghilterra. 

PUBBLICHE EHTRATE. 

In Irlanda le pubbliche entrate provengono da 
diritti credit-irj e temporarj , de’ quali è il re depo- 
sitario, potendoli impiegare in usi particolari: inol- 
tre avvi una particolare entrata derivante da antiche 
terre demaniali, da confische per delitti d’alto tra- 
dimento e di fellonìa , dui diritti sull’ introduzione 
del vino, da certi diritti sui fanali , e da una piccola 
parte della eventuale entrata che non era dal parla- 
mento accordata. Sulle quali entrale compete alla 
corona lo stesso illimitato diritto che hanno i pri- 
vati sui feudi accordati loro per reai privilegio; ma 
r ammontare di quest’entrata non è al pubblico nota* 

È comune opinione che attualmente i redditi del- 
l’ Irlanda ammontino a trenta millioui di franchi, 
sulla qual somma accordasi, non. senza che gli Ir- 
landesi sene lagnino, un 1,680,000 franchi in pen- 
sioni per lo più concedute ad Irlandesi assenti. Anche 
il loro p.arlamento accordava ragguardevoli somme, 
ma per intraprese vernraetile utili ai miglioramento 
del paese ed all’ incivilimento degli abitanti. E gli 
oggetti che particolarmente richiamavano le cure del 
parlamento Irlandese erano l’interna navigazione, i 
ponti , le strade , le chiese, le scuole protestanti ed 
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altre molte istituzioni che non onoratano meno la 
sua saviezza che il suo patriottismo. 

Attualmente non accade parlare delle monete, 
non avendo corso che quelle dell' Inghilterra. 

MILIZIA. 

Si parlerà bensì della milizia j mantenendo at'> 
tualmente IMrlanda un ragguardevole corpo di trup- 
pe, che più volte riuscì sommamente utile all’ In- 
ghilterra. lu una ceri’ epoca le forze militari dell’lr- 
landn crebbero considerabilmente a motivo dell’ asso- 
ciazione di parecchie compagnie di volontarj formatesi 
nell’isola, poi soppresse per ordine del parlamento. 
È da notare che i paesi più aspri e poc’o nulla 
coltivati dell’ Irlanda sono abitati da famiglie che 
poca cura si prendono delle divine leggi, meno delle 
umane. Quindi il governo trovasi nella necessità di 
contenerle con un buon numero di milizie regolari. 
Tale è il numero e l’audacia dei banditi e dei con- 
trabbandieri , che spesso insorgono e lasciano tristis- 
sime memorie della loro barbarie. Nè dobbiamo ta- 
cere che un gran numero d'irlandesi fu crudelmente 
oppresso, e che il loro malcontento non è irragione- 
.vole. Pure non sembra che la pluralità de’ Cattolici 
Irlandesi desideri vivamente una rivoluzione nel go- 
verno; e pochissimi si unirono a Thurat allorché 
scese a Carrickfergus ; nè si mostrarono più solleciti 
nella penultima ribellione di accostarsi alle parli del 
pretendente. 

Tornerebbe qui in acconcio il dire alcuna cosa 
dell’ordine di Sant Patrick. Fu questo istituto nel 
1 ^ 83 . È composto di un capo e di quindici cavalieri. 
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I loro distintivi riduconsi ad una croce portante tre 
corone, col motto: quis separabili 1^83. 

TOPOGRAFIA DELLE MINORI ISOLE INGLESI. 

Avanti di dare la topografìa della Scozia, per 
servire all’ ordine che mi sono proposto ed alla bre- 
vith , farò precedere quella delle isole viciné al- 
l’Inghilterra. 

Sette sono le isole vicine alla costa dell’ Inghil- 
terra e appartenenti alla monarchia britannica , cioè. 

Man. Giiarnesey. 

Vigili. Alderney. 

Sorlinghe. Sark. 

Jersey. 

BON. 

A torlo credettero alcuni che l’isola da Tacito 
chiamata Mona sia quella presentemente chiamata 
Man , quando non è a dubitarsi avere il romano 
storico parlato dell’ isola Anglesey. È l’ isola di Man 
situata ad eguale distanza dall’Inghilterra, dalla Sco* 
zia e dall’ Irlanda , e che ne’ giorni di purgatissima 
atmosfera si scorgono dalle sue coste i tre regni. 
Quest' isola , il di cui centro trovasi sotto il grado 
64 e i6 di latitudine stendesi da settentrione a mez- 
zodì circa sedici miglia e da ponente a levante nove. 
L’aria è generalmente salubre, e ad un di presso 
come quella dell'Inghilterra. Sterili sono alcune mon- 
tagne , ma la loro sterilii^ viene compensata dalla 
fertilith delle pianure e delle valli che danno grano, 
orzo, segale, avena, lino, canape, radici e legnami 
di più qualità. La catena delle montagne che taglia 
l’ isola in due parli , ripara ad un tempo e rende 
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ubertose le valli ioaffiaie da’ suoi ruscelli. Oltre i cam* 
pi sonovi vasti pascoli e prati che alimentano un 
ragguardevol numero di cavalli di due diverse razze. 
Si crede trovarsi nell’isola miniere di ferro, di piom^ 
bo e di rame abbandonate; come pure cave di mar- 
mi , di ardesia e di pietre da taglio. 

Contiene l’ isola di Man settanta parrocchie e 
quattro piccole città situale lungo la costa. Queste 
sono ; 

Castel-town , capoluugo e residenza del governo. 

Peele che non cominciò a fiorire che dopo U 
metà del XVIII. secolo. , 

Douglas , in cui si tiene il più frequentato e 
ricco mercato dell’ isola , è inoltre la più commer^ 
ciante e la più doviziosa e più popolala a motivo 
del suo comodo e sicuro porto il di cui molo sten- 
desi a considerabile distanza entro al mare. 

Importante città è pure quella di Ltamsej, la 
quale ha una spaziosa rada, dove i vascelli' trovausi 
al coperto da ogni vento, tranne da quello di Nord^ 
est. 11 lettore osservando la carta geografica delle 
isole britanniche, vede a colpo d’occhio essere que-> 
st’ isola situata in modo d’essere il convegno dei 
contrabbandieri e tale era ancora in sul declinare 
del passato secolo. 

In faccia al promontorio che guarda a mezzodì 
vedesi un isolotto chiamato Lalf de Man ( vitello ), 
che ha circa tre miglia di circondario, ed è separata 
da Man di un canale non più largo di cinquanta 
piedi. 

L’ isola di Man offre molti oggetti degni della 
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cnriositk degli antiquarj ; vai a dire monumenti ru- 
nici, iscrizioni sepolcrali, antiche daghe di rame ed 
altre armi dello stesso metallo , ed anche di oro , 
che trovatisi di quando in quando scavando il terreno 
e che sembrano far prova della ricchezza degli an- 
tichi abitanti dell’ isola. 

VIGHT. 

È l’isola di Vight situata di fronte alla costa di 
Hampshire, e non separata che da un canale che 
non ha mai più di sette miglia , nè meno di tre. Si 
ritiene formar parte della contea di Southampton , 
ed è soggetta nello spirituale a Winchester. E lunga 
circa venti miglia da levante a ponente e larga com- 
pensatamente sette da settentrione a mezzodì. Tale / 
è la fertilith di quest’ isola , che secondo i comuni 
calcoli qualche anno produce più grano che non pos- 
sono gli abitanti' cousumarne in otto. Un filare di 
montagne ricche di ubertosi pascoli la divide nella 
sua maggior lunghezza. Le più belle situazioni ve- . 
donsi seminate di ridenti ville e di giardini. Vi si 
allevano molti pollami. Le navi di Spithead, di Mo- 
iherbank e di Cowes destinale per lunghi viaggi , 
approdano a Vight per vettovagliarsi. 

Tale è, dice uno scrittore italiano che visitò in 
questo secolo Vight, la purità dell’aria, la fertilità 
del suolo, la svariala bellezza delle situazioni, che 
può a buon dritto chiamarsi il giardino dell’Inghil- 
terra . 

È l’isola divisa in trenta parrocchie, ed in sul 
declinare del passato secolo contava circa 20,000 
abitanti , senza comprendere in tal numero le truppe 
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che yì sono acquartierate. Belle sono le case de’ pro- 
prietarj e tenute con estrema pulitezza quelle ezian- 
dio de’ contadini. 

La città di Newpoit, posta nel centro dell’isola 
può risguardarsi come il capo luogo. Dal porlo di 
Cowes le barche rimontano 6 no alla città sui fiume 
Medina, che sbocca nel canale. ' • • 

Il castello di Carisbrok è famoso per la prigio- 
nia del re Carlo I , che essendosi riparalo in que- 
st isola, fatto prigioniero fu colà tenuto dal novem- 
bre del 1647 settembre del susseguente anno. 

Dopo la capitale condanna di questo infelice monarca, 
il castello servi di prigione a’suoi figli, tra i quali 
Elisabetta che vi terminò la vita. 


ISOLE SOHLINGHI. • ' ‘ ■ 

Chiamansi Isole Sorlinghi alcuni gruppi di peri- 
colosi scogli posti a circa trenta miglia di distanza 
dalla punta della contea di Gornovallìa. Sono questi 
cento quaranta ; e perchè trovansi sparsi tra il ca- 
nale inglese ed il canale di San Giorgio' fecero perire 
Un gran numero di navi. Alcune di queste isolelte 
eono popolate e provvedute di sicuri porti. 

ISOLE DELLA MANICA. 

Quattro sono le isole soggette all’Inghilterra nel 
mar della Manica ; cioè Terrey, Guernasey , Atder- 
ney e Sark , le quali sebbene più vicine alle coste 
della Normandia che a quelle della Gran Bretagna 
dipendono dal Vescovato di Winchester. La distanza 
Ira Terrey e Sark'credesi di i 5 miglia, di venti tra 
Sark e Guernesey j e dj a5 fra Guernesey , ed ’Al- 
deméyU ' ' •*' - ‘ ' ■ 
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JERSEY. 

Anticamente Jersey chiamavasi Cesarea. La costa 
settentrionale è inaccessibile , tanto è alta e scoscesa; 
ma quella di mezzodì è quasi al livello del mare. 

L’interno è diligentemente coltivato ed i molti 
riciuti che vi sono di alberi fruttiferi somministrano 
ottime fruita per fare un’incredibile quantità di si- 
dro. Non manca pure di buoni pascoli che alimen- 
tano numerose mandre. 11 miele , la selvaggina , il 
pesce, il sidro, le calze, le berrette formano il prin- 
cipale fondo del suo commercio. Sebbene non abbia 
più di quindici miglia di lunghezza e circa la metà 
in larghezza, ha più di ao,ooo abitanti, divisi in 
dodici parrocchie. Sant’llario è la capitale, e contie- 
ne circa tremila persone. 

GCCRNESEY. 

L’ isola di Guernesey , ha circa diciotto miglia da 
Sud-Ovest a Nord-Est, ed è quasi altrettanto larga. 
Sebbene più bella di Terrey , è meno importante 
perchè meno coltivala e men popolata. 11 sidro è il 
suo prodotto. 11 linguaggio comune degli abitanti è 
il francese. Non ha che un solo porto di non molta 
considerazione ed è quello di San Pietro , il quale 
è protetto da due fortezze , chiamale Castel vecchio 
e Castel Cornei. Quest’isola, siccome Tarsei , an- 
ticamente faceva parte dell’antico patrimonio dei 
duchi di Normandia. 

ALOERNEY. 

L’isola d’ Alderney non gira che nove miglia; ed è 
separata dalla costa di Normandia da un braccio di 
mare chiamalo corrente d' Alderney , posto pericolo- 
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éfo in taoipa di barrasca , per rincontro delle due 
<lorreaù. Questo stretto favoreggiò la ritirata della 
flotta francese dopo la celebre battaglia della Hogne 
combaiinta nel x€ga. L’isola ò ricca di pascoli ed 
alimenta molti bovini. 

SAIIK. : ' . ■ ■ • . , 

La picciel* is<da di Sark è una dipendenza di 
Grnemesey. Gli abitanti godonvi di una prospera 
longevitìi, e di tutti i comodi della vita. Sark. non 
TOntlene che circa settanta famiglie ; e 1! intera po- 
polazione delle tre ultime isole di poco eccede i 
30,000 abitanti. 

Le quattro isole drila Manica professano la reli> 
gione anglicana. 

STOaia DEIX’ laCHILTEBRA. 

Sembrerà a taluno , che alle topograGe dell’ In« 
ghilterra, Irlanda e minori isole sarebbesi dovuto im- 
mediatamente aggiugnere quella della Scozia. E ciò 
dovevasi per molti rispetti ; 'ma tale è la natura di 
questo paese celebrato anticamente dai poemi dì Ossian 
e nell’età presente dall’ egregio Romanziere Walter- 
Scott , che darebbesi colpa al geografo se d^eriven- 
dolo', non entrasse in più minuti particolari ohentHi 
si fece degli altri due regni. Quindi per non essere 
costretto a rinunziare alla propostaci brevità vien pro- 
tratta la parte topograGca alla storica: per la qual 
cosa imploriamo dai nostri leggitori di essere giudi- 
cati soltanto dopo aver tutto letto il presente vo- 
lume. ■ , 

Convengono i dotti che la Gran Bretagna fu ori- 
ginariamente popolata da una colonia di Celti , la 
rol. XIF. ' 7 
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ijatle abbandonata la Gallia, occupò la cotta t ohe- 
guarda la sua patria. Allorché Giulio Cesare, un mes-, 
zo secolo all’ incirca prima dell* era volgare, si prò-', 
pose di conquistare l’Inghilterra , erano i suoi abitanti 
ridotti, se non a perfetta civiltli , abbastanza lontani 
dai costumi de’ selvaggi , per non essere risguardati 
come tali , perciocché la lor religione , il governo, le 
costumanze , le relazioni commerciali eran quelle 
del vicino continente. Se dobbiamo dar intera fede 
a quanto lo stesso Cesare racconta, superando infinite 
difEcolUi , e pericoli , avrebbe ottenuta su di loro in- 
tera vittoria, e forzatili a riconoscersi tributari! del- 
la repubblica romana. Ma facendoci carico di quan- 
to accadde ue’ tempi a Cesare posteriori, duopo è 
convenire , che le spedizioni dell’ illustre generale 
non ad altro riuscirono che a segnare la via che do* 
vrebbero i Romani tenere per aggìugnere anche un’ i- 
sola di tanta importanza alla repubblica ormai signora 
di gran parte del mondo conosciuto. 

Erano i Bretoni , quando Cesare li assali , per 
quanto sembra, divisi in governi municipali, i qua- 
li in tempo di guerra formavano una federazione , 
diretta da un capo chiamato Castibelan , il quale 
riuuiva sotto il suo comando 1’ Heitfordshire ed al- 
tre vicine contrade di minore importanza. Secondo 
Cesare le costumanze di que’ popoli erano per certi 
rispetti quelle de’ selvaggi abitatori de’ paesi setten- 
trionali; ma sebbene 1’ ordinario loro cibo fossero le 
carni rd il latte delle loro gregge , non ignoravano 
l’arte dell’agricoltura, ed i Romani trovarono, non 
senza maraviglia , sementate molte terre : non equi- 
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toco Indixio delU- cominciala ciTiltà. Le pelli erano 
la materia di ea! formarano le resti, e le intestine 
gnerre , coi erano frequentemente esposti , avevano 
loro insegnato a fortificare con palafitte le principali 
borgate e villaggi. Avevano carri, che guidavano con 
singolare destrezza , e le loro armi ofiensive enno la 
lancia ;-la freccia e la spada. Combattevano con qual- 
che maniera di ordinanza, seguendo gli ordini dei 
rispettivi capi; e questi erano indifferentemente uo: 
mini o donne , secondochè la signoria d’ un distret- 
to apparteneva agli uni o alle altre: perciocché sce* 
gliendo il nuovo capo, d’ordinario il popolo prefe- 
riva il primogenito dell’estinto, senza distinzione di 
sesso. 

Comune era tra di loro la costumanza di tingersi 
il corpo di color bianco o verde, e di tatuarsi la 
pelle a figure d’Janimali e di altri oggetti. Voglio- 
no alcuni scrittori che le unioni conjugali formassero 
una piccola associazione di dieci o quindici uomini 
che sposavano altrettante femine , a tutti comuni ; e 
che i figli d’ ogni sposa appartenessero rispettivamen- 
te a colui che aveva avute le prime relazioni colla 
medesima. 

Sotto l’impero d’ Ottaviano Augusto, tutto con- 
duce a credere che i Bretoni fossero piuttosto ri- 
aguardati come alleati , che vjnali tributarj della re- 
pubblica : ma avanti 1’ anno cinquantesimo dell* era 
volgare 1’ imperator Claudio tentò di sottometterli, 
e per opera de' suoi generali, che gli avevano age- 
volato con una precedente discesa la vittoria , nè 
trionfò* Lunga e gagliarda resistenza opposero alle 
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armi romane Caractaco e Boadice; i quali ■vinti, do- 
po straordinarie prove di valore, si fecero ammirare 
dagli stessi nemici. Il primo fu condotto prigioniero 
a Roma, ove non scese giammai a viltà; l'altro 
ricusò di sopravvivere alla indipendenza della patria, 
e si diede la morte. 

Rimasto al comando delle legioni romane Agri- 
cola , poi eh’ ebbe soggiogata la Bretagna meridio- 
nale , invase la settentrionale , ove trovò intrepidi 
difensori , che resero sanguinose le sue conquiste* 
Adombrati dai progressi de* Romani , presero le ar- 
mi i Caledonii, gli Scozzesi ed i Pitti, i quali ajutali 
dalla loro unione e dalla qualità del paese , ehe ne 
rendeva facile la difesa, fecero sentir ad Agrippa che 
non avrebbe bastanti forze per penetrare ne’ loro pae- 
si. Nè di ciò contenti, operarono frequenti invasioni 
nelle contrade oramai stabilmente conquistate. Perchè 
volendo i Romani assicurare le loro provincie dall' in- 
cursioni di cosi intraprendenti nemici, eressero quelle 
mura di cui troviamo memoria nelle poesie de’ Bardi 
Caledonii, e che non furono sempre bastante ritegno 
alle loro imprese. 

In breve i Bretoni s’ accustumarono al non duro 
governo de’ vincitori, ed inoltre ammolliti dal lusso 
e dai vizj che vi avevano recati ì già troppo corrot- 
ti Italiani , l’originaria libertà si riparò ne’ paesi set- 
tentrionali. 

Quando ebbero cominciamento le invasioni de’bar- 
bari , che sotto il nome di Vandali e di Goti inon- 
darono gran parte del romano impero, la stessa Roma, 
vedendosi minacciata , richiamò le sue legioni dalla 
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Gran Bretagna e con esse tentò di tal rare le proein- 
de più pressi me j poiché vedevasi in così basso sta* 
to ridotta , che non le forze soltanto , ma la speran*- 
za perGno mancavaie di respingere i feroci innume* 
rabili aggressori dalle più remote. . ,■ 

Ma quegl* isolani che avevano cosi valorosamenie 
difesa la patria indipendenza (dai tempi di Giulio 
Cesare^ che aveva osato il primo di piantare le aquile 
romane Mille spiagge dell’ Inghilterra « Gno a quelli 
dell’ imperator Claudio, che per mezzo de' suoi ge- 
nerali ne assicurò la conquista), più non conservavaa 
quell’amor di patria che riscalda il petto de’cittadini 
di non suddita cootrada , e non si opposero che de- 
bolmente ai Sassoni. Questi vi' si andarono affor- 
zando e acquistando di mano in mano tutte le provin- 
de f^e cadute erano sotto la signoria de’ Romani, e 
'vi stabilirono cosi numerose colonie che per poco 
vinsero in numero' gli originari abitatori. A ciò 
s’ aggiunser le alleanze tra questi ed i nuovi venu- 
ti f che in po<£i anni fondarono degli uni e degli 
altri una sola i popolazione che s’ avvezzò a risguiir- 
dare come proprj i nuovi principi sebbene esclusi- 
vamente scelti tra gl' invasori.; . 

‘ Non è però a credersi che questi conquistatori 
occupassero tutta l’ isola j non avendo per avventura 
oltrepassati i conGni del romano impero ; percioc- 
ché qne’ Caledonj e Scozzesi , che aj alati dalle qua- 
lità del paese alpestre che difendevano, avevano re- 
spinte le aquile romane, continuarono a difendere 
con felice esito 1’ inviolata loro libertà ; e talvolta 
fecero perGno tremare i nemici^ che a stento poteva- 
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no far testa a qne’ valorosi , che il canto de’ Bardi 
c le gloriose memorie di tanti eroi rendati immor" 
tali ne’ loro poemi facevano sprezzatori de’ pericoli 
e della morte. 

Ma tornando a parlare di quella parte dell’isola 
che propriamente Inghilterra chiamosai (perciocché 
degli Scozzesi che fino ai tempi della regina Elisa- 
betta formirono uno stato indipendente ed ebbero 
istituzioni, leggi e costumanze diverse, ci siamo 
proposti di largamente trattarne in separato articolo) è 
probabile, che degli originar] usi, religione, e genere 
delle recenti pratiche introdotte dai Romani, e radi- 
catevi per mezzo delle colonie che questi vi aveva- 
no piantate , si formasse colle costumanze de’ nuovi 
invasori un solo politico e religioso sistema che si 
mantenne in vigore fino all’epoca in cui la religione 
del Vangelo ebbe ingentiliti i costumi degli abitanti, 
introducendovi colla cognizione del vero Dio leggi di 
pace , di giustizia e di caritk. 

Ed eccoci giunti a quell’ epoca in cui le cose 
della Scozia cominciano ad essere meglio conosciute , 
perciocché questa indomabile nazione invano assalita 
da possenti nemici, non isdegnò di piegarsi sotto il 
soave giogo del Vangelo, tranne poche contrade e le 
più alpestri , tra le quali si riparò e lungamente si 
mantenne il feroce culto di Odino e degli antichi 
Caledonj. Ma prima di formare uua sola storia del- 
l’Inghilterra, della Scozia, dell' Irlanda delle minori 
isole che fanno adesso parte della monarchia Bri- 
tannica , sia concesso di qui trascrivere ciò che ne- 
gli annali di Tacilo troviamo registralo intorno alla 
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gtMiM trattku dai Romani in loghi It«rra sotto i pri- 
mi' Cesari; giacché - ioTano cereherebbesi presso altro 
scrittore, antico descrizione • più acconcia a dare una 
precisa idea del carattere, valore , costumi , civiltà , 
arti é govèrno degli > antichi Britanni. : 

‘ cc -Sotto r impero di Tito Claudio Cesare , Aulo 
c< Plauzie ebbe ordine: di passare ^esercitò di Gallia 
cc in Bretagna, mentre Cesare elefanti ed altri attrez- 
cc zi- allestiva. Ma riandando le legioni- quanto poco 
cc in- Bretagna fatto avea Divo Giulio , quante in 
cc- Oceano ne aveva sofferte Germanico, -alla strania 
cc spedizione oltre > mare, "zaxosa e vana, nicchiavano. 
M Plauzio, uora del mestiero , > pratico idei soldato, 
cc- a mosse odiose restio, dalla lunga tracalo a speme 
tc- e desio di 'vittoria. Impaziente Cesare manda Nar- 
ct -ciso a dar -pressa', che -ad usurpar uso, la persone 
cc e i diritti del . principe, monta sullg itr|bqpà dt 
cc. Planzio. Alla soldatesca altezzosa , pnpti- 

cc gliosissima fa afa il prosontuoso liberto , e beffaor' 
cc dosi del principe' da' scena- , ' di - Plauzio, suo -.duce 
<cc si gloria, a cui senoo ir prouta' ovunque.',»; 

> cc Plauzio a non far rattiepidir quel disegno» che 
cc tanto può, massimameute in armi, meltesi tosto 
cc'alla vela, e io'tre^’esercito parte, per fare a’ suoi 
c< più facile', a* nemici- «più terribile,. l’approccio. Da 
cc vènto io prova, rispinti! teoner durò,- per onta di 
cc cedere; e -animati da una face, vista scorrere da 
‘cc -levante a 'mezzodi ,' giunsero a posar le navi, sul 
cc piano e nudo lido; perchè al contrario vento si- 
cc curati i Britanni’, eransi iti a lor. cosa -scioperati. 
« Ma udendo lo sbarco de’B-oiaaai gelarono di paura 
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n come a’barbari accade; nè tornar oeando • venir* 
•C alle mani, cacciaronai per selve e panuni a sun- 
cc car Plauzio col tenerlo a bada, qual già Divo 
cc Giulio, u 

cc Ma ei persuaso clie cosi i suoi perderebbonsi, 
«c e prevarrebbe il nemico, dà tosto all’ armi e la 
« caccia a’ Britanni, fiutandoli all’ orme: e cavatili 
« di tana , cosi sbrancati ne fa strage che a pena in 
tt corpo avriàn saputo reggere. Vinto CaUraUCO, 
cc ucciso Togodnnoo, figli di Cunobellino testé (norto, 
cc ulvaronsi fuggendo, ricoverandosi parte da’Bodnni 
et soggetti a’ Catuilianni. Lasciata ivi guarnigione , 
et varca Plauzio il fiume, e sorprende spensierato il 
tc nemico, quale su difeso fosse stalo da muro di 
et bronzo : invader lo fa da* Galli , guazzar usi in 
et arme i fiumi. Sgomentati all'inaspettato assalto i 
^ Britanni , van su’ calessi : ma d’ ogni lato trafitti 
et i cavalli; iti giù 'e. fracassati, senza trar colpo 
•e mnojono a torme. ’ 

cc Flavio Vespasiano intanto a gran cose nato, 
cc col fratello Sabino legato, valica il fiume, stucca 
cc' improvviso il nemico, dadi’ urto de’ Galli e dalla 
cc pepita de’ suoi costernato , e molti n’ uccide. Di 
cc che non avvilito il Briunno , irritato anzi, e’I 
•cc furor consultando, di sua. pazienza. pentito, a guer^ 
cc ra acoingesi, differita al di dopo. Furiosa fu la 
eie mischia: pendea la vittoria; e già i Britanni co- 
cc glievano in mezzo Osidio Gela , quando) rovesciò 
cc questi su loro il ranno, e si rubesto li battè, che 
cc non anco console , ottenne le trionfali. Riuscito 
cc veno il valore , ali’ arte volgonsi ì Brltanpi ; cor* 
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•c rèndo tlle bocche del Tamigi', crescente per 1« 
et marea,' luogo e’ pratici sicaro, periglioso ad ignari, 
cc e passano il fiume. I Romani incalzandoli incauti 
et corser rischio } ma i Galli , resi quindi arditi , 
et nuotano mentre altri van pel ponte; e di concerto 
« dato a dosso ai Britanni, che non aspettavansi que- 
ct st’aitro salato, ne fanno macello. Gioja e lutto fa la 
cc vittoria; che dando essi caccia senza riserva ai fug- 
cc gitivi, nelle melme traviati e inghiottiti, gran per- 
« diU fero. 

cc Plauzio non parendogli d’aizzare da temerario 
ta qne’ calabroni, nè dal morto Togodunno, nè dalie 
et loro stragi umiliati , ma d’ ira e ferocia gonfi , 
<f mette presidj ne’ posti presi, ed accampatosi a de- 
ce stra ài Tamigi , scrive tutto a Claudio, di costui 
<t ordine, e che v’era di speme o rischio. Aggiunge: 
tc h” folte la nazione , ma se tutto sia in concio a 
•t guerra, e Cesare. eoa > sua persona ed autorità le 
cc truppe assista, è certa o degna del principe la vit- 
cc toria. 

' cc Claudio aU’oDor del trionfo inteso tutto, civile 
cc e militar governo al Collega Yitellio accomanda 
cc per tosto partire alla britannica impresa ; se non 
Cc tardava il morbo di Galba a lui carissimo per fede 
cc e per militare scienza. All’ultimo scioglie dal porta 
cc d’Ostia, e dopo molti perigli, sbarcato a Marsiglia, 
cc va per terra a Bologna, indi penetra entro la foce 
cc del Tamigi. 

cc la questa circostanza i Britanni gli si fanno 
cc coraggiosamemte 'incontro, ma più che dalle ar- 
cc mi' vinti dalla maestà sovrana, oppongono breve 
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et resistenza, e si danno alla fuga. » Teneva il prin^ 
cipato di quella parte della Bretagna 1* crede di Cu* 
nobelino, che non tenendosi sicuio delle armi ro- 
mane in Cumuloduno , B abbandona a discrezione 
de’ nemici ; col quale esempio di debolezza mostran- 
dosi indegno di comandare una generosa nazione , è 
da quasi tutti i suoi abbandonato, preferendo po- 
chissimi una sicura servitù a perigliosa libertà, i più 
abbandonano le loro terre ed il paese aperto , e 
si riparano tra le montagne , apparecchiati ad ap- 
profittare della prima opportunità per riprendere ciò 
che la forza de’ nemici e la debolezza del proprio 
sovrano loro aveva tolto. Contento 1’ imperatore di 
questa incruenta vittoria , riprende la via di Roma ; 
ma conoscendo che non poteva far fondamento sopra 
cosi repentini acquisti finché il fiore de’ guerrieri bri- 
tanni occuperebbe 1’ interno dello stato, commetteva 
a Plauzio ed a Vespasiano che l’ impresa felicemente 
incominciata conducessero a fine. 

Questi due generali nelle cose della guerra e 
della politica egualmente versati, non illudendosi 
sulle conseguenze d’ una repentina fuga , piuttosto 
che sconfitta, e sapendo tuttavia intero il nerbo del- 
le forze britanniche, trattano la guerra in modo di 
tener sempre aperta la via ai trattati, e cogli alletta- 
menti di un dolce liberale governo , delle lettere , 
delle arti, della religione ottengono di far cadere le 
armi di mano a varie popolazioni, e di ridurre parte 
della Bretagna in provincie romane. E per tal modo 
nè vile, nè forzata al tutto deve chiamarsi la dedi- 
zione della popolazione britannica; essendo stala dal- 
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}e buone leggi e dal proprio vantaggio tratta non ia 
dura schiavitù, ma chiamata a far parte del grande, 
impero ed associata allo splendore della romana 
grandezza. 

Non è però a credersi che tutta la popolazione 
posta sulle rive del Tamigi piegasse alla forza ed 
alia seduzione de’ generali Romani. Giloro che abi- 
tavano nelle terre meno vicine al mare, e non aper- 
te alle invasioni nemiche , non sapevano accomodarsi 
al nuovo ordine di cose , sembrando loro che ogni 
deviamento dall’ antico sistema di governo, e T asso- 
ciazione di straniere genti non altro effettivamente 
fosse che schiavitù : quindi e respinsero più volte 
le romane coorti che tentavano di penetrare nelle 
loro dimore, e fidati alla : pratica de’ luoghi , e dal 
proprio coraggio sos{nnti, più'volte li assalirono con 
varia riuscita. A lungo andare però doveva natural- 
mente accadere, che il valor militare disgiunto dalle 
arti della politica, soggiacerebbe all'accortezza unita 
alla virtù de’fìomani condottieri, i quali approfittando 
dell’ abbattimento in cni dopo continue alternative 
di vittorie e di sconfitte erano caduti i Bretoni , ter- 
minarono di vincerli loro oflrendo onorevoli condi- 
zioni di pace. Tra le 'diverse nazioni o tribù ridotte 
da 'Vespasiano all’ubbidienza di Roma non vuole 
scordarsi quella deli’ isola di Vight , nella quel^ fa 
costretto a far suo di tutto ciò che distingue dalla 
comune de' capitani i grandi generali. 

Ho volute oflfrire in questo luogo ai leggitori le 
imparziali osservazioni >del continuatore di Tacito , 
onde ognun s«ita quanto ebbero torto alcuni tra gU 
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antichi e moderni scrittori , i quali supposero » che 
dopo 1* eGmera iovasione di Giulio Cesare , conti* 
nnassero i Bretoni a ria guardarsi subordinati a- Ro* 
ma, e che a’ tempi di Claudio e ne' successivi d’altro 
non siasi trattato nelle guerre di Bretagna che di 
comprimere poche tribù ribelli. 

Ora brevemente discorreremo eziandio l’antica 
storia deir Irlanda, per quindi riprenderla insieme a 
quella dell’ Inghilterra e della Bcoe>Si condncendola 
rapidamente fino a’modemi tempi. 

L' antica storia deU’ Irlanda di videsi in tradixio* 
naie ed autentica , e la prima risale ad una Femotis*. 
aima' antichità. Sotto il regno d’ Odcurdo II , un 
principe chiamato Ulter ostentava in presenza del 
papa di acendere in retta linea da una npn interrotta 
serie di centonovantasette re irlandesi , 1’ ultimo dei 
qnali> foriva nel 1170. Di modo che dando compen- 
satamente vent’ anni di regno a ctaschedun re, il 
primo di costoro sarebbe vissuto 3a83 anni àvaott 
r era cristiana : di modo che se il papa di coi si 
tratta era leggermente versato negli studj della ero* 
nologia , si sarà fatto beffe ^ella genealogia del prin- 
cipe. Ma i-più moderati scrittori Irlandesi non fanno 
risalire la storia patria che a cinque secoli avanti 
1’ era volgare. Assicurano che 'in quell’ epoca una 
colonia di Sciti . uscita dalia Spagna venne e stabi- 
lirsi nell’ Irlanda', portandovi la lingua fenicia, le 
scienze e le arti loro. Con ciò* per altro non esclu- 
dono il precedente stabilimento nell’, isola di altre 
colonie di Galli e di > Bretoni « nè la comune opinio- 
ne che <i tre ffgUuoli di Milesiq dessero sgL’lrìan* 
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dést tre generasioni di re, i < quali ai diviser all’aini- 
chevole 1’ isola , che contianò lunga mente a formare' 
tre stati , come anticamente sappiamo essere accadu- 
to all* Egitto. Ma lasciando da un canto o>$iflàuo 
confuse e probabilmente favolose memorie, ci re- 
stringeremo ad osservare, che alla metà circa del 
quinto secolo , il grande apostolo dell’ Irlanda San 
Patrizio V’ andò a spargervi i primi semi del cristia- 
nesimo; perciocché sebbene vi possano essere staU 
alcuni precedenti annunziatori del vangelo, al solo 
San' Patrizio venne fatto di condurre a buon fine 
la anà ' missione. 

Dopo quest’ epoca i re Sasstwi che signoreggia- 
vano la vicina Inghilterra, la invasero in più parti, 
ma non sembra che rimanessero lungamente posses- 
sori delle occupate contrade. Piò lunga dimora vi 
fecero per avventura i Danési ed i Norvegi , i quali 
a’ impadronirono in sul declinare dell’ Viti secolo 
di quasi tutte le coste e vi eressero rocche ed altri 
edifiq, di alcuni de’ quali se ne additano anche al 
presente le vere o supposte mioe. 

Fino a quest* epoca le ordinarie abitaaioni de- 
gl’irlandesi altro non erano che capanne fatte di sassi 
senza cemento e coperte di paglia e giunchi; pochissi- 
•me erano quelle di legno. Gli abitanti indigeni si 
difesero valorosamente contro gl* invasori Danesi e 
Tlorvegi , in allora chiamati Ostrelini , i quali eres- 
sero i primi ediGcj in vieinanaa delle coste, e men- 
tre dovevano cònttquamente combattere contro - gli 
antichi abitanti, che dalle alpestri regioni dell’ in- 
terno tcagliaVènsi aU* improtviso su di loro, hanno 
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potato fabbricare le cittk di Dublino , Waresford, 
Limerick , Wexford e Cork. Dablino ed i suoi con- 
torni erano ad ogni modo i luoghi più abitali dai 
nuovi venuti ; e quindi i naturali originar] davano 
a questa parte dell’ isola il nome di Paese di Fin- 
gol, ossia terra degli stranieri. Vogliono alcuni sto- 
rici che nel 962 i naturali chiamassero in loro aiuto 
il re Anglo Sassone Edgar, che in allora teneva una 
potente marina. In tal' epoca è cosa indubitata che 
Dublino era assai ragguardevole cittk, e che i natu- 
rali irlandesi sconfìssero in diverse battaglie all’isola 
di Man ed alle Ebridi gli Osterlini , sebbene que^ 
sti avessero ricevuto soccorso dai loro compatriotti 
del continente. 

ARTICA. STOaiA DELtA SCOZIA. 

Qui termina 1 ’: antica storia dell’ Irlanda , e sia- 
mo dall’ ordine delle cose’ chiamati ad associarvi 
quella della Scozia, che è il terzo dei regni for- 
manti la monarchia Britannica. Dagli storici romani 
e da altre fonti resta dimostrato che diversi popoli 
abitavano anticamente la Scozia. Probabilmente i pri- 
mi furono i Caledooj; ed i Pitti erano alcune tribù 
di Bretoni « che dai Galli che occupavano le spiagge 
marittime erano stale cacciate verso il settentrione 
circa treni’ anni avanti la discesa di Giulio Cesare. 
Essendosi i Pitti stabiliti in luoghi di facile difesa, 
furono raggiunti da un infinito numero di compa- 
triotti che non vollero assogettarsi al dominio de’ B.O- 
mani. Risguardasi come assai probabile 1’ opinione 
di coloro, che credono gli Scozzesi derivati da una 
popolazbus d’ avveatoriqri Sciti, che dopo avere 
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militato nella armate 'del continente^ é vinti i primi 
abitanti della Scoaia, loro diedero il proprio nome. 

I Caledonj antichi abitatori celti della Scozia fu- 
rono la prima volta attaccati dai Romani circa l’anno 
^9 dell’era cristiana sotto il comando d’Àgricola. Se- 
condo Tacito, ilioro principe chiamavasi Galgaco. 
La coraggiosa resistenza ch’egli oppose ad Agricola 
onora l’una e‘ l’altra nazione, e l’ingenuo storico 
non si mostra insensibile ai generosi sentimenti dei 
Caledonj per la libertà e l’ indipendenza nazionale. 
L’ ostinata resistenza de’ Caledonj , costrinse Agricola 
e dopo di lui'^ gl' imperatori Adriano e Severo ad 
innalzare le due celebri muraglie, una tra il golfo 
di Clyd e cpello di Forth , e 1 ’ altra tra Tinmouth 
ed il Golfo ‘di Solwaj; onde assicurare i Romani 
dalle incursioni degli Scozzesi: lo che dimostra che 
la loro indipendenza non fu mai distrutta. ■ ' 

È comune opinione dei dotti che la religione cri- 
stiana cominciasse ad introdursi in Scozia d’anno aoi 
da Dooaldo I.* < 

Allorché i Romani nel 44 ^ abbandonarono la Gran 
Bretagna, gli Scozzesi formavano una potente nazione. 
Unitisi ai Pitti invasero le terre dei Bretoni , e li 
spinsero fino alle coste marittime, dopo avere supe- 
rate le muraglie de’Romani, non lasciando loro che 
la dora alternativa d’ essere inghiottiti dalie onde o 
vittima del ferro de’ barbari. 

Circa il 796 erano gli Scozzesi governati da A- 
chaìo, riputatissimo principe, < di cui Carlo Magno ne 
cercò ed ottenne l’amicizia. L’alleanza di questi due 
sovrani riuscì. otiliastma all’iocurUimeoto dé’loro po- 
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poli, e pad risguardarsi come ua raro esempio di 
costante lealtà in que' tempi d’ignoranza. In appresao 
gli Scozzesi sforzarono i Pitti, dopo lunga guerra, a 
formare con loro una soia nazione , adottandone il 
nome e le leggi. Questa valorosa nazione, diventata 
con tale anione più potente, seppe resistere ai Sas- 
soni ed ai Danesi, ed ai monarchi di queste due oa- 
sioni che governavano l’Inghilterra , e mantenere la 
propria libertà ed indipendenza eziandio contro i pro- 
pri re. 11 feudalismo , s’ introdusse nella Scozia da 
Malcolm IL Fin qui l’antica storia de’ tre reg'ni uniti. 
Ora passeremo a dare la TopograGa della Scozia, 
differita Gno a questo punto per amore di varietà , 
onde non stancare i lettori con una troppo lunga 
serie di nomi proprj dando loro tempo di riposarsi 
coirinterrompimento del breve prospetto storico dei 
tre regni uniti. 

DESCRIZIONE TOPOGRtneU, DEIXZ SCOZIA. . . 

TOPOORSFIA DELLA SCOZIA. 

Abbiamo di già osservato alla pag. 6 che la 
Scozia ai divide in 33 contee o provincie, che per 
conservare un qualche ordine nel descriverle comin- 
ceremo dalla più settentrionale che è quella di Ca- 
ithness. 

COKTBA DI CAITBaeSS. 

. È la contea di Caithness separata dalle isole Or- 
cadi per mezzo dello stretto di Peudand. In un canto 
è sparsa di laghi assai frequentati dai cigni, e co- 
perta da alte montagne, le di cui foreste sono popo- 
late di caprioli , e di selvaggine di più qualità ; 
mentre le aquile ed altri uccelli carnivori ne occu- 
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pano le scoscese ,cime. Nell’altro canto è circonda* 
ta da lunga catena di nudi colli che la spalleggia» 
no verso il mare , e sui quali fu dall’ arte tagliata 
una strada praticabile. 11 clima è assai ^buono, ed 
il terreno è verso la marina suscettibile di miglio- 
ramento. 1 principali prodotti che alimentano il traf- 
6co di esportazione sono buoi, farina, orzo, burro, 
cascio f lana Blata , cuoi , ec. Nell’ interno della eoa* 
tea 1' idioma comune è l’ antico gallico ; mentro 
r inglese è il solo adoperato sulle coste. 

WICK. 

La capitale della contea chiamasi Wick. È prov* 
-veduta di comodo porto, e dà un deputato al par» 
lamento. 

THURSO. 

Egualmente buono è altresì il porto di Thurso> 
piccola, ma importante città e bastantemente ricca 
e popolata. 

SUTHERLAND. 

Parecchie parti della contea di Sutherlaad ^ seb- 
bene conservino tutt’ ora il nome di foresta , altro 
adesso non offrono, invece degli alberi che antica- 
mente le coprivano, che sterili deserti, nude mon- 
tagne, non abitate che dai capricci. Assai scarso è 
il numero degli abitanti in queste parti della con- 
tea affatto prive di villaggi. Invece il distretto di 
Dornoch è essai popolato, e le terre ottimamente 
coltivate. 

DORNOCH. 

La capitale chiamata Dornoch è pesta »I1’ in- 
gresso del golfo che porla lo stesso nome. Questa 
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città ora qaasi ruinata, era la restdeaza del vescovo 
di Caithress. È tuttavia abbastanza commerciante , 
ma troppo men popolata che non si conviene alla 
sua estensione. 

ROSS. 

Alpestre e selvosa è la parte della contea di Ross 
posta a ponente ; ma di mano in mano che s’ avvi- 
cina al mar germanico diventa fertile specialmente 
in grano, fruita e pascoli. Pochi paesi sono cosi ab- 
bondanti d’uccelli di terra e di mare; e le sue 
rade sono piene d’ aringhe. 

TÀYNE. 

Tayne, borgo reale, è la sua principale terra, 
e vi si fa un assai ricco trafllco, 

CROMARTIE E NAIRN. 

Ragguardevolissime sono la fertilità e la coltiva- 
zione delle contee di Cromartie e di Nairn. Nella 
prima, che al tempo di Giacomo V altro non era 
che un gran bosco e la favorita dimora de' lupi , 
ora più non vedesi una sola pianta che conti un 
secolo. 

Le due sole città di queste contee portano i lo- 
ro nomi. Quella di Cromartie è provveduta di un 
porlo risguardalo come uno de’ migliori dell’ In- 
ghilterra , ma è poco frequentato. Ila una fabbrica 
di grossi panni lani , e vi si fa un discreto traffico 
di grano , Olo , lana , pesce e pelli di più qualità. 

INVERNESS. 

La parte settentrionale della contea d’ Inverness, 
la più vasta di quante ne conta la Scozia , è coperta 
da sterili montagne, ricettacolo di cervi, caprioli e 
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cinghiali. È montuosa anche la parte più meridio» 
naie, ma meno sterile. Le vaste pianure che circon- 
dano i laghi sono fertilissime, somniinistrando uber- 
tosi pascoli ai grossi e minuti bestiami che formano 
il più importante fondo del commercio degli abi- 
tanti. Trovansi in questa contea pietre calcaree, mi- 
niere di ferro e di altri metalli , come pure cristal- 
li di monte di varie tinte. Nell’ interno si parla la 
lingua gallica , ma nella capitale e suoi ccmtorni la 
più comune è 1’ inglese , che in bocca a quegli abi- 
tanti non è priva d’ allettamento. 

IHVEBNES. 

La città capitale jportante il nome della contea è 
situata presso alla foce del fiume Ness che non s’ag- 
ghiaccia mai , e le di cui acque quasi sempre cal- 
de , sciolgono ancora le grandi masse di ghiaccio 
portatevi dal mare nella stagione dell’ inverno. È il 
convegno degli abitanti dell’ interno del paese, che 
vi si provvedono di tutti gli oggetti che non posso- 
no fare essi medesimi. Invernes ha una bella fabbri- 
ca di cordami e di grosse tele. Vi si tiene un ricco 
mercato , e la sua popolazione eccede gli undici mila 
abitanti. Merita di essere veduto dal forestiere il suo 
magnifico ponte sul Ness. 

MURRAY, O ELGia. 

Risguardasi la contea Murray , ossia Elgin , sic- 
come la migliore della Scozia settentrionale. E ai- 
traversata dal fiume Spey, abbondantissima di pesca 
e specialmente di sermoni. 
rORRES. 

Nel borgo reale di Forres vedonsi lattavi» le 
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ruine d’ un’ antico palazzo de* re scozzesi. In su la* 
via che conduce a questo, borgo trovasi una colonna 
d’ un solo pezzo , eretta per eternare la memoria 
d’ una battaglia guadagnata da Malcolin Mac Ken- 
net contro Sveno re di Danimarca. 

BAMFF. 

Nella piccola contea di BamfT trovasi dell’, allume 
e del marmo. 

fiamiT, borgo reale e capitale della contea , è la 
residenza del Sceriffo. 

ABERDEEN. 

Il terreno della contea d’ Aberdeen produce va- 
rie qualità di grani, e specialmente avena, che in 
gran parte vendesi all’alta Scozia ed all’Irlanda. Nu- 
merosissimi vi sono i bestiami bovini e lanuti ; ed 
assai ricco è il suo traffico di lino filato. I più im- 
portanti fiumi che attraversano questa contea sono 
il Del ed il Done. 

La capitale che dà il proprio nome alia contea 
occupagli terzo grado Ira le città della Scozia non 
meno a motivo della popolazione che della sua bel- 
lezza. È. formata di due città, chiamate vecchia e 
nuova Aberdeen. La nuova è la capitale , e vedesi 
fabbricata per essere città commerciante. È grande, 
ben distribuita, con comodo porto, il di cui ingresso 
non è praticabile che in -tempo di marea crescente. 
Ha tre chiese e molti luoghi per le adunanze degli 
Episcopali : fa un ricco traffico all’ estero , e possedè 
molte navi. Conta un’università assai frequentata e 
più di 12,000 abitanti. Quelle di tele bianche e di 
calze di bambagia sono le principali manifatture della 
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naova Aberdeen. La vecchia sebbene lontana circa 
un miglio, può considerarsi come unita a cagione 
d’un lungo villaggio posto tra l’una a l’ altra. Si tiene 
nella vecchia un mercato frequentatissimo. Ambedue 
le città hanno due ricchi collegj, osslano studj, che 
sebbene l’uno dall’altro affatto indipendenti, portano 
indifferentemente il nome d’università d’Aberdeen. 
kihcardw ossia mearbs. 

Si dice che la contea di Kincardin conti cinque 
milioni di abeti , oltre quelli che circondau le signo- 
rili ville. 

La capitale della contea è il reai borgo d’Inver* 
bertie situato sulla spiaggia del mare. 

ANGUS, o FORFAR. 

G>ntiene la contea de Angus parecchi laghi , e 
molti colli. Le principali produzioni riduconsi al 
grano ed ai pascoli. Vi si trovano eziandio miniere 
di ferro e di piombo. 

La città di Dundee possedè un ottimo porto, una 
chiesa nuova , un palazzo comunale di elegante foiv 
ma , una raffineria di zucchero, ed una fabbrica di 
vetri. Ma i principali oggetti del suo traffico sono 
il lino, il grano, e le aringhe. Conta circa 16,000 
abitanti. 

Montrose posta in riva al Cume South-Esk , in 
tempo di marea trovasi quasi da ogni parte cir- 
condata dalle acque. 11 suo porto in forma di luna 
scema è assai frequentato dalle navi mercantili. Belle 
sono le case e generalmente di gusto moderno; tra 
le quali distinguesi il palazzo municipale. Formano 
il suo più importante commercio la pesca del ser- 
mone , le corde , ed il filo di lino. 
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Forfar, borgo reale, trovasi a dlciotto miglia ka 
Montorse: Brechia sul fiume South-Esk, ossia Esk 
meridionale , è assai rinomato borgo a cagione del 
grosso traffico che vi si fa di sermoni e di bestiami. 

FERTH. 

Vasta, ricca, fertile è la contea di Perdi, la quale 
è bagnala dai fiumi Tay , Keidi ed Ern. 

La sua capitale porla lo stesso nome , ed è posta 
in riva al Tay, in bella c ridente situazione. Il suo 
principale traffico si fa colla Norvegia e colle coste 
del Baltico. Ha una bella fabbrica di tela, ed è pros-* 
sima ad uno de’ più fertili territori Grau Bre- 

tagna, chiamato il Carso do Gowry. Singolare per la 
qualità della costruzione è il ponte di questa città. 

argvle. 

La contea d’Argyle tutta sparsa di montagne, 
non ha migliori produzioni di quelle della pesca e 
della caccia. 

DDNSTAFFNACE , altra volta fu un reai palazzo ed 
ebbero in esso sepoltura inolt’anlichi sovrani. 

ILA è un isolelU lunga 25 in trenta miglia j la 
quale abbonda di bestiami , grano, miniere di piom- 
bo , selvaggine, pietre calcaree, ed argento vivo ma 
non in grande quantità. Ha parecchi piccoli fiumi 
che abbondano di sermoni, e di varj altri pesci. 

Un’altra isola è jura circa 20 miglia lunga , e 
seue larga. Sommamente sdlubre é l’aria che vi si 
respira , e dicesi che sotto il regno di Carlo H, un 
certo Marlrain terminò il corso della sua vita in 
età di 180 anni. Sollevansi in quest’isola due altis- 
sime montagne, che servono di direzione ai 'navi- 
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gatori a grandissima distanza dalla costa. Tanto 
questa che l’ isola d’ Ila non hanno yeruna notabile 
città. 

, FIFE. 

Tanta è la popolazione della contea di Fife, 
che tranne le \iclnanze di Londra , non hawi altro 
paese nella Gran Bretagna , che le possa andar del 
paro. Fertili sono le campagne, abbondante il be- 
stiame, ed inoltre contiene molte cave di carbone 
e ferro. Ha molli cavalli e fiorenti manifatture. E 
perchè le proprietà territoriali sono egualmente 
distribuite, non vi sono gigautesche fortune, nò po- 
vertà. Nello spazio di circa quarantacinque miglia 
vedesi per così dire una continuata serie di città e 
di villaggi da Crail fino a Culross : spettacolo straor- 
dinario che difficilmente si scontra in più fortunati 
climi che non sono quelli della Scozia. I principa- 
li 6umi che irrigano questo paese sono il Leven e 
r Edin, abbondanti di sermoni e di altri pesci di più 

La capitale della contea chiamasi Sant Andrea, 
la quale in addietro era la residenza di un arcive- 
scovo, ed ora è quella d’ un’università fondata nel 
i4ii dal vescovo Vurdlaw. Ad ogni modo questa 
città ha molto perduto dell’antico splendore. Il porto 
non è pratitjabìle che dalle piccole navi, e quindi 
il commercio esterno di pochissima importanza. La 
clìiesa cattedrale e quelle di San Regolo e del Sal- 
vatore risguardansi quai modelli del più bello stile 
gotico. 

BORNT JSLÀAD è ua borgo reale, in cui si fab- 
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brìcano molle tele. È provveduto di comodo porto , 
e per avventura il migliore di tutta la costa. 

Altro borgo reale è Kirkaldj, il più popolato di 
tutta la costa , e ' provveduto esso pure di buoa 
porto. 

CLACMANWAN. 

La contea di Clacraannan abbonda di carbon 
fossile ed ha ubertosi pascoli. 

Riguardasi come comodo e sicuro porto quello 
d’ Alloa piccola città posta nel golfo di Forth. Vi 
si fa un ragguardevole traflSco di sale e di mani- 
fatture inservienti alla navigazione. 

Nello stesso golfo di Forth trovasi il borgo reale 
di Culross terra ancor essa assai commerciante. 

LINLITHCOW. 

Come la precedente, la contea di Linlithgow 
Somministra una grandissima quantità di carboa 
fossile, ed inoltre pietra calcarea, sale e pesci di 
ogni specie. 

La capitale che porta lo slesso nome è ben fab- 
bricata città e borgo reale , che ha una importan- 
tissima fabbrica di tele. 1 re di Scozia vi possede- 
vano un palazzo. 

La terra di blackmess-castle è situata sopra una 
lingua di terra che stendesi entro il golfo di Forth. 

È questa una delle prigioni di stato. 

La città di BORKOw stounness è pure sul golfo 
di Forth, la quale dopo Leiih fa il più ricco com- 
mercio della Scozia coll’Olanda e colla Francia. < 

STIRLIMG. 

La contea di Stirling trovasi nella parte meri- | 
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dionale della Scozia. 'Le più fertili sue terre sono 
quelle che si trovano a minore distanza dal golfo 
di Forlh. Somministra molto carbon fossile. 

La capitale chiamata egualmente Stirling, può 
risguardarsi sotto certi rispetti, dicono gli abitanti, 
come il ritratto in miniatura di Edimburgo. È fab- 
bricata sopra un colle presso al golfo di Forlh. fe 
grande, provveduta di belli edifìcj , e di una fortez- 
za, i di cui cannoni signoreggiano il ponte di pietra, 
che è il solo comodo passaggio del (lume che le 
scorre al piede. Fu questa fortezza frequentemente 
il ritiro dei re di Scozia. Giacomo VI vi passò gli 
anni della minorità sotto gli occhi del famoso Bu- 
chanan e nell’ultima sollevazione fu con buon suc- 
cesso difesa dal generale Blakeney. Vi sono in Stir- 
ling diverse fabbriche di varie stoffe. 

DCMBARTOH. 

Alpestre è la contea di Dumbarton,*ma non manca 
di tratto in tratto di fertili campagne. Inoltre le 
montagne somministrano ubertosi pascoli. Giace in 
questa contea il celebre lago di LOcn-LOMOim , nel 
quale trovasi il paon, ossia Pollax , assai stimato. 
Nelle due baje di Lonh-Long e di Loch-Fin si fa 
una ri celi issi ma pesca di aringhe. 

La capitale che porta lo stesso nome della pro- 
vincia è situata sul golfo di Clyd , presso alla foce 
del fiume Levin. Ha una rocca fortificata dalla na- 
tura e più dall’arte, nella quale vien tenuto grosso 
presidio. Totalmente pittoresca è la situazione di 
questa rocca fabbricata sopra una rupe, le di cui 
•ommità di disuguale altezza e da ogni banda sco- 
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scese, solleTaosi circa 5oo piedi sopra il livello della 
campagna senza aver comunicazione coi vicini colli. 
Del ricco traffico , che in addietro aveva , poco più 
resta a Dumbarton che il prodotto delle fabbriche 
di cristalli. 

REMFREW. 

La ridente, ricca e ben popolata contea di Ren- 
frew , era in altri tempi una signoria degli Stuardi, 
che lasciarono montando sul trono j ed il principe 
di Galles porla tuttavia il nome di liarone di Ren- 
frew. 

La capitale che porta lo stesso nome giace in 
riva al fiume Clyd. Ruberto II vi aveva un palazzo, 
di cui non restano altre vestigia che le fosse che lo 
circondavano. 

Più ragguardevole citfit è Greenock posta sullo 
stesso fiume con importante porlo difeso da una 
rocca. Veruna città della Scozia fa maggior traffico 
di aringhe di quello che fa Greenock, specialmente 
da cinquant’ anni in poi. Possedè pure una raffineria 
ed una importantissima fabbrica di corde. La sua po> 
polazione è di circa i5,ooo abitanti. 

Paisley egualmente vasta e popolata città , con- 
tiene assai più fabbriche c manifatture di Greenock. 
Le sue vie sono larghe, regolari. Le principali mani* 
fatture sono quelle della seta e dei veli, e questi 
ultimi sono talmente belli, che vengon adoperati alla 
corte in occasione di gala. 1 lavori di bambagia non 
solamente occupano le donne , ma ancora i fanciul- 
li. Multi proprietarj di manifatture, essendosi arric~ 
chili , fabbricarono eleganti abitazioni , che formano 
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uno de’ migliori ornameDli della citt^. Per dare al 
lettore un’idea della ricchezza e dello smercio delle 
manifatture, basterà il soggiugnere che il salario degli 
operai montò tino a i5,ooo franchi per seltiraaiiH. Al- 
tronde la natnrale fertilità del paese ajntato dall’ar- 
te, la sobrietà degli abitanti, e l’abbondanza del 
carboii fossile allettarono parecchi Inglesi a farvi 
stabile dimora. La magnifica abbazia, che formò in 
altri tempi la gloria della città, vedesi adesso caduta 
in mina, ad eccezione d’ una cappella renduta fa- 
mosa da un eco sorprendente; perciocché un colpo 
dato alla porta produce l’ effetto del tuono , e melo- 
diosi concerti riempiono l’orecchio e danno allo spi- 
rito un’ idea di celeste armonia. Ciò riferisco sulla 
fede di scrittori nazionali, che forse avranno esnge- 
rato il fatto. 

BUTE. 

La contea di Bute contiene le isole di Bitte c di 
Arran , ed ora è riunita a quella di Caiihuess nella 
nomina alternativa di un membro del parlamento. 

Rolhsay sua capitale è posta nell’ isola di BuU 
ed è lontana circa cinque miglia da Arran. L’ una 
e r altra isola sono ben popolate e bastantemente 
fertili. 

ATR. 

La contea d’ Ayr è bagnata dai fiumi Stineher, 
Girven, Duo ed Ayr. Il Dune forma un vasto lago. 

La capitale che porta il nome della contea, tro- 
vasi in una pianura arenosa , ed è attraversata dai 
fiume Ayr, sul quale vedesi un ponte di quattro ar- 
chi. Il suo principale traffico si riduce a quello del 
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carbon fossile e delle granaglie. Nel centro della cittb 
■yedesi un edifizio, chiamato la Cappella del re, fatto 
per curarvi i leprosi a spese di Roberto Bruce. Nel- 
l’ etk di quest’ uomo beneGco tale malattia era cosi 
comune, che formò l’argomento d’ un articolo degli 
statuti del parlamento. Attualmente questa schifosa 
malattia appena è nota all’ Europa. 

Porlo-Patrick è una piccola cittk ove d’ordinario 
recansi i viaggiatori che vanno a Belfast, ed in al- 
tri luoghi dell’ Irlanda. 11 suo porto è assai comodo 
e sicuro. 

. KIRENDBRIGTH. 

È questa contea piuttosto sterile: pure vi s’in- 
grassano molti montoni , che vengono spediti in In- 
ghilterra. 

Kirkudbrigth, città e borgo reale, ha un buoa 
porlo sul mare presso alla foce del fiume Dee ; e eoa 
tal mezzo la città mantiene un discreto traffico. 

DUMFRIES. 

La contea di Dumfries comprende quattro val- 
late fertilissime. La capitale porta lo stesso nome, ed 
è situata in mezzo a due poggi sul fiume Nilh. La 
sua posizione è opportunissima pel commercio, ed 
infatti vi prospera in tal guisa che alcuni scrittori la 
dissero il Liverpool della Scozia. Ha un buon ca- 
stello. Il ponte di pietra di nove archi rovesciato nel 
1^89 fu rifallo più bello assai a spese del governo 
c della nobiltà del circondario. 

La piccola città di Moffat situata in riva al fiu- 
me Ànqan , non è celebre che per le sue acque sa- 
lubri. 
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Annan , borgo reale alla foce del Oume dello 
stesso nome ha un comodo porto. 

LAHERK. 

La contea di Lanerk è in ogni senso attraversa- 
ta da fiumi e da foreste, e coperta da montagne in 
parte sterili. Il terreno delle valli e delle pianure è 
invece assai fertile e ben coltivato. Vi si trova car- 
bon fossile in abbondanza , pietre calcaree ed al- 
cune abbondanti miniere di piombo. 

GLASGOW. 

La sua capitale è Glascow , situata sul pendio 
d’un bel poggio che va a terminare al fiume Clyd. 
Questa città è lontana 4^ miglia da Edimburgo, ed 
è la seconda città del regno per conto della popola- 
zione, del commercio e delle ricchezze; ma per con- 
to della situazione, per l’eleganza, per la regolarità 
e la bellezza de’ materiali de’ suoi edificj , è per av- 
ventura la prima della Gran Bretagna. Le vie sono 
tagliate ad angoli retti, larghe, diritte, ben lastri- 
cate, e per conseguenza propriissime. Bello è l’este- 
riore aspetto delle case, le quali hanno d’ordinario 
quattro in cinque piani } e molte di quelle che s’av- 
vicinano al centro della città , sono sostenute da ar- 
cate, che vengono a formare delle gallerie coperte; 
e danno all’ insieme una sorprendente aria di magni- 
ficenza. Di bello stile sono alcune moderne chiese; 
e la cattedrale di gotica architettura risguarda.si come 
la migliore in tal genere e la più straordinaria. Com- 
prende questa tre chiese 1’ una al di sopra dell’ al- 
tra, con una bellissima torre. Il palazzo della città è 
un altissimo edificio , provveduto di comodissimi ap- 
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portamenti per i magistrali. Ha uno stadio, ossia noi> 
'versila', risguardato come uno de’ più vasti e più 
belli dell' Europa ; e la frequenza degli scolari è 
proporzionala alla grandezza del locale in cui fanno 
i loro studj. La cilik è provveduta di parecchi o» 
spedali, in cui gl’ infermi sono per ogni rispetta ot- 
timamente trattiti. In sul declinare del passato secolo 
fu cretto un bel ponte sul Clyde. Le principali ma- 
nifatture di Glascow sono quelle delle mussole, tanto 
belle che ne vien fatto grandissimo smercio iieU’Ia- 
ghil terra e nelle colonie inglesi. Sonovi eziandio mol- 
te raifmeric di zucchero, una fonderia di ferro,fabbri- 
cbe di cristalli, una tintoria vastissima ed altre fab- 
briche. La popolazione è di circa 5o,ooo. 

La piccola cilt^ d’ Hamilton merita d’essere ve- 
duta per il ridente sito in cui giace, l’eleganza del- 
le case, ed il bellissimo palazzo del duca d’Hamilloa 
primo pari della Scozia. 

EDIMBURGO. ’ 

Edimburgo ò la capitale della Scozia e della con- 
tea cui d^ il nome. La sua fortezza, avanti l’inven- 
zione dell’artiglieria, risguardavnsi come invincibile. 
La strada principale, larga, ben lastricata j ed in 
gran parte (ìanchcggiala da belle case fatte con pie- 
tre lavorate, olTre una magnifica vista. Sale con per- 
fetta uniformità in retta linea per lo spazio d’ un 
miglio e più. Comincia dalla banda di levante al 
palazzo d’ Holyrood; e chiudesi a ponente dell’im- 
ponente massa del castello fabbricato sulla sommità 
d’una rupe, da tulle le parli inaccessibile, fuorché 
da quella che guarda la città. Questo castello noa 
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solamente signoreggia tutta la capitale, ma ancora il 
suo circondario , gir orti , e la città nuova. La sua 
vista stendesi a grandissima distanza lungo il fiume 
Forth e fino alla montagne che dividono la bassa 
dall’alta Scozia, lontane da Edimburgo quaranta in 
cinquanta miglia. Il castello è provveduto di alcuni 
signorili appartamenti, di buone batterle, e d’ un 
vasto arsenale d’ armi e munizioni abbondantemente 
provveduto. 

Di contro al castello abbiam detto trovarsi Eaba- 
£ia , o^per dir meglio, il palazzo d’ Holyrood, che 
per molti rispetti merita di essere brevemente de- 
scritto. 11 quadrato interno, che fu cominciato da Già* 
corno V e terminato da Carlo I, è un magniGco pez- 
zo di moderna architettura , eretto sui disegni e sotto 
la direzione del cavaliere Bruce , gentiluomo scoz- 
zese ed uno de’ più itnsigni architetti del suo seco- 
lo. Gira tutt’ intorno al quadrato una galleria ad ar- 
chi , con grandiosi pilastri; e l’interno contiene ma- 
gniGci appartantenli per il duca d’ Hamilton, gover- 
natore ereditario del palazzo. A questi s’aggiugne la 
galleria de’ quadri , tra i quali vedonsi i ritratti dei 
re di Scozia fino ai tempi della rivoluzione. 

Giorgio Hcrriol, argentiere sotto Giacomo VI, 
fondò lo spedale comunemente chiamato 1’ Opera di 
Herriot, in un bellissimo sito a mezzodì del castel- 
lo; ed è questo, per comune consenso, il più vago 
e regolare edificio che nel genere gotico facesse Ini- 
go Jones , per ogni rispetto superiore a quanti di 
tale stilo trovansi nell’Inghilterra. Non spiacerà al let- 
tore il sapere, che questo sommo architetto era ve- 
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noto in Scozia in qualità d’ ingegnere della regina 
Anna sposa di Giacomo VI, e che rediScio di cui 
si tratta fu eretto per ricevere ed educarvi i. Ggli 
de’ poveri abitanti e mercanti d’Edimhurgo. 

Fra gli altri molti pubblici edificj fatti prima 
della rivoluzione inerita particolare ricordanza il col- 
legio die intende di partecipare ai privilegi d’ uni- 
versità. Lo fondò il re Giacomo VI, che lo affidò 
alla direzione dei magistrati , loro accordando le fa- 
coltà proprie del cancelliere e del vice cancelliere. 
Trovasi sempre provveduto , in ogni classe di scien- 
ze, di riputatissimi professori $ ed in particolare le 
scuole addette alla medicina gareggiano colle più 
celebri d’Europa, Appartiene a questo collegio la bi- 
blioteca fondata da Clemente Litle, in sul Gnire del- 
l’ ora decorso secolo, considerabilmente arricchita di 
moderni libri; come pure il museo donato dal me- 
dico Andrea Balfuor, nel quale possono vedersi mol- 
te varietà naturali e letterarie, che niuno penserebbe 
di trovare in Edimburgo. 

La piazza del parlamento risguardavasi un tempo 
come il principale ornamento della città. Forma un 
quadrato di bella e dignitosa architettura, in gran 
parte formato da altissimi cdiGcj, e nel mezzo ve- 
desi la statua equestre di Carlo li. La sala fabbri- 
cata per ordine di Carlo I per le adunanze del par- 
lamento, sebbene meno vasta di quella di Westmi- 
nstcr , è per avventura di migliori proporzioni ; e la 
volta viene dagli intendenti risguardata come un ca- 
polavoro. 

La saia è presentemente occupata da un tribonale 
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giudiziario, preseduto per turno da. un solo giudice^ 
che prende il titolo di lord-ordinario. In altra sala 
stanno i giudici , ed al di là altri uf&cj , e la pre- 
ziosa libreria de’ legisti , uon inferiore alle più beile 
di tal genere dell’ Inghilterra e forse di tutta 1' Eu- 
ropa , la quale fu in origine fondata da alcuni av- 
vocati. Contiene un copiosissimo numero di libri 
stampati, scelti con sommo discernimento; ed è ricca 
di rari manoscritti intorno alla storia della Scozia» 
di scritture di più qualità spettanti alle antichità 
scozzesi e di una pregevol serie di medaglie. Gonser* 
vansi iu una sala attigua alla libreria i pubblici 
rogiti. 

La cattedrale d’ Edimburgo, chiamata Sant’ Egi- 
dio, la quale trovasi presentemente divisa in quattro 
chiese, ed una sala in cui adunasi l’assemblea ge- 
nerale» è un vasto gotico edificio, il di cui campanile 
merlato rassomiglia ad una corona imperiale, e pro- 
duce un grazioso efl'etto. 

I moderni edilicj tanto nell’ interno della città 
che ne’ contorni, quali sonò la borsa, gli uffici di 
pubblica amministrazione, gli spedali, i ponti, e si- 
mili fanno prova dello squisito gusto de’ Scozzesi 
in fatto d’arti. Fuori d’ Edimburgo, verso settentrio- 
ne , i nobili , i popolani ed altri privali hanno or- 
mai terminata la fabbrica d’uua nuova città, formata 
sopra regolarissimo disegno. Le strade e le piazze 
senza essere monotone, sono ben ordinale e simme- 
triche. Le case di elegante forma, sono fatte di pietre 
tagliate, e provvedute di tutto quanto può renderle 
comode e piacevoli. Alcune oifrono - facciate ricdie 
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dì tatti gli oroamenti architettonici , facendo testi- 
monianza non solo del buon gusto, ma eziandio del 
caldo amor di patria che anima i proprietarj. 

À ponente, ossia nell’estremità superiore della 
valle, il castello, solidissimo edificio, che non ha 
meno di venti piani d’ altezza, signoreggia i dintorni 
con imponente magnificenza. L’estremità orientale è 
terminata da uno de’ più perfetti monumenti dell'ar* 
te, ed è un altissimo ponte , il di cui arco centrale 
conta 90 piedi d’ altezza , dando comunicazione tra 
le città e le nuove case, ed agevolando alle carrozze 
la scesa dei due poggi che separano la valle ; poiché 
in questo luogo non v’ è acqua. 

Edimburgo può essere risguardata come una città 
aperta, sebbene abbia cosi gagliarda rocca e le mura 
che la chiudono dalla banda di mezzodì ; mura di 
gusto romano , quantunque fatte da pochi secoli. 
Per (ale cagione invano gii abitanti tentarono di di- 
fenderla contro i ribelli che 1 ' occuparono nel 174^* 
Edimburgo ha stanze per gli spettacoli approvate da 
un atto del parlamento, dove i concerti di musica, 
le adunanze, le danze ed altri divertimenti di socie- 
tà, vi sono frequentissimi e brillanti quanto nella 
capitale della monarchia. 

Sgraziatamente la città è mancante di buone ac- 
que, onde conviene farla trasportare in recipienti di 
piombo da una sorgente lontana cinque miglia. Le 
più importanti manifatture d’ Edimburgo sono quelle 
di tele di lino e di batiste. Le quali ultime mani- 
fatture furono introdotte dai protestanti francesi co- 
stretti ad emigrare dopo la revoca dell’edìtlo di Nan- 
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tes. Vi si fanno eziandio berrette e calze di più ma* 
niere , che sono in gran pregio in Scozia, nell’ In~ 
ghiUerra e nell’ Irlanda. Dicesi che un tempo Edim* 
burgo contava circa iao,ooo abitanti, ma ora non 
eccedono i 90,000. 

Sebbene distante circa due miglia il porto di 
Leith dev’essere risguardato come una dipendenza 
d’ Edimburgo ; in quella maniera che i porti del Pireo 
e di Municchio , quantunque cinque miglia lontani 
da Atene, risguardavansi quali pertinenze di quella 
famosa città. Non altro vedesi a Leith di notabile , 
tranne le ruine di due rocche ( se pure non era una 
sola) che furono fortiCcate e coraggiosamente difese 
dai Francesi sotto Maria di Guisa contro gl’Ingle- 
si ; ed in appresso ristaurate da Cromwell. I con* 
torni d’ Edimburgo sono qua e là sparsi di eleganti 
ville, che si vanno ogni anno moltiplicando; ed al* 
cune non hanno che invidiare alle più belle dell’In- 
ghilterra. 

Dà celebrità a Roslim, lontana cinque miglia 
dalla capitale , la magniCca cappella di gotico stile , 
risguardata come uno de’ curiosi monumenti di quel 
genere d' Architettura. Fu fondata nel i 44 <^ da Gu- 
glielmo Saiiit Clair , principe delle Orcadi e duca 
d’ Oldenburgo. 

HUDDINnTON. 

È la contea d’Haddingion una delle meglio po- 
polate e più fertili di tutta, la Scozia. 

11 suo capo luogo è Dumbar , borgo reale, si- 
tuato alla foce del fiume Forth. Le case sono ben 
fatte ed il porto comodissimo. A mezzodì di questo 
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borgo trovasi il luogo chiamato Duoliill, ove fu com- 
battuta la sanguinosa battaglia tra Cromwel e lo Scoz- 
zese generale Lesly. 

IIERSE OSSIA. BERWICK. 

La contea di Berwick abbonda di grano e di pa-- 
acoli ^ ma non sembra che l’agricoltura sia portata 
a quel -grado di perfezione che ottenne in altre 
contee della Scozia e principalmente dell’ Inghil- 
terra. 

Il Principal luogo delia contea è Duns, piccola 
citt.'i fortitìcala , renduta celebre dallo Scoto, che 
v’ebbe i natali nel 1274» ® f** riputato il più sot- 
tile de’ dottori scolastici, ed uno de’ principali orna- 
menti dell’Ordine Seraiìco. Quasi tutto il commer- 
cio della provincia si fa iu Duns, e riducesi alla 
vendila dei tappeti, dei veli, e d’ogni qnaliUi di 
lavori di vinchi. Un altro reai borgo della contea di 
Merse chiamasi L^uder , situalo nella fertilissima 
valle di Lnuderdale , che prolungasi molte miglia 
sulle due rive del fiume Lauder. 

ROSBOROUGH. 

Questa alpestre contea produce forse il miglior 
grano della Scozia, ed in bastante quaiililh da farne 
im importante trafCco d’ esportazione. La capitale 
della provincia è il reai borgo di Jedbourg posto in 
riva al (lume jeo, nel quale si fabbricano panni lani 
d’ottima qua-litli. 

SitLKIRK. 2 

La contea di Selkirk fa un ricco traffico di be- 
stiami coll’ Inghilterra. Capo luogo della provincia 
è il borgo reale di Selkirk posto in riva al Gume 
d’ Ellritk. 
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PEEBLES. 

' Tra )e più fllpestri contee della Scozia contasi 
quella di Peeblcs , i di cui dumi che mettono foce 
nello Tweed, somministrano agli abitanti abbondan- 
tissimi e svariali pesci. 11 principal luogo della con- 
tea è il borgo reale che le diede il proprio nome j 
ed è la sola terra di qualche considerazione in tutte 
r estenzione della provincia. 

TOPOGRAFIA DELLE ISOtE SCOZZESI. 

Le isole di Shetlad trovansi a settentrione delle 
Orcadi tra i gradi 6o 6i di latitid. settent. e for- 
mano parte della contea delle Orcadi. Queste poi 
trovansi a settentrione del capo Dungsby tra i gradi 
5g e 6o di latit. settent., e sono separate dal' con- 
tinente da uno stretto esposto a furiose burrasche , 
chiamato golfo di Pentland , lungo n5 miglia e lar- 
go 12 . Le Ebridi, ossia isole occidentali sono molte» 
ed alcune di sufficiente estensione, tra i gradi di 
latit. settent. 5tì e 5g. 

ISOLE E CITTA PRINCIPALI. ' 

Mainland è la più vasta delle isole di Shetland, 
le quali sono 4^ > hi gran parte disabitate. É lunga 
Co miglia e larga 20 . Gli Olandesi cominciano alle 
coste di quest’ìsola la pesca delle aringhe, e la sta- 
gione della pesca dura C mesi. 

DI STENDSL. 

La principale citth Hendal chiamasi Lariwick , la 
quale conta circa a , 000 abitanti, più della metà del- 
1’ intera popolazione dell'isola. 

Skallow-ix altra città che contiene le mine di an- 
tica rocca. 
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ORCADI. 

Pomona ù la più grande delle isoli OrCadì , che 
sono 3o, ma molle senza abitatori. Ha 33 miglia 
di lunghezza e nove di larghezza compensata , ed ò 
provveduta di quattro comodi porti. 

EBRIDI. 

Muli forma parte delle Ebridi. Ha i3o miglia di 
lunghezza , ed in alcuni luoghi quasi altrettanto di 
larghezza. Vedovisi un castello chiamato duart che 
è la principale piazza dell’ isola. Le altre notabili 
isole delle Ebridi , sono : 

i.° Lewi ed Harries che appartengono al conte 
de Ross. 11 capo luogo è Stornway. 

a." Sky, appartenente al conte d’Inverness, lun- 
ga 4o miglia ed in più luoghi larga 3o , ed è una 
delle più fertili e meglio popolate. 

3.” Rute non più lunga di dieci in dodici mi- 
glia e larga 5 , ma renduta famosa dal castello di 
Rothsay, che dava il titolo di duca ai primogeniti 
dei re di Sc.ozia , come óra lo dà al principe di 
Galles. 

ILA. E JUHA. 

Le isole d’ila e Jura formano parte della contea 
d’Argyle, e contengono complessivamente circa lao 
miglia quadrate, senza che peraltro abbiano veruna 
città ragguardevole. 

Nord'Uist, ha l’ eccellente porto di Lochmaddy , 
celebre per la sua pesca delle aringhe. 

JONA. 

L’ isola di Jona è famosa per essere stata la se- 
de delle scienze nell’ Occidente, ed il luogo in cui 
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seppeliÌTansi i re di Scoeia ' d’ Irlanda e di Nor* 
vegia. 

DESCRIZIOHE DEt PUl’ IMPOBTAHTl 
OOGETTI DI STORIA HATURAUS, DI ARTI, E DI POLITICA 
de’ tre REGNI ONITI. 

Ed ecco con ciò terminata la topografia dei tre 
regni uniti della Gran Bretagna. Abbiamo inoltre 
dato uno storico compendio dei tre regni, onde pas> 
seremo a dare una sufficiente notizia di tutti i piò 
importanti oggetti di storia naturale, dei monu- 
menti d’arte, e della morale e politica loro condi- 
zione , cominciando dalla Scozia in cui ebbe fine la 
descrizione topografica. 

ANTlCHirl E CURIOSITI NATURALI. 

Le antichità romane , ed altri forse più antichi 
monumenti trovati nella Scozia formarono l’ argo- 
mento di molli volumi più o meno dottamente scrit- 
ti , ma pochissimi con rigorosa critica. 1 campi delle 
legioni romane, le loro fortezze, le mura che at- 
traversano risole nella sua maggior lunghezza, fu- 
rono diffusamente descritte e dagli antiquari e dagli 
storici nazionali. Visibili sono tuttavia le traccie della 
muraglia romana, che gli abitanti chiamano diga di 
GRAHAM, fondati sulla volgare tradizione che il pri- 
mo che la superò fu un soldato Scozzese nominato 
GRAHAM. Stendesì dal fiume Clyde al fiume Forth : 
fa cominciata da Agricola e terminata durante l’im* 
pero d’ Antonino Pio. In vicinanza della muraglia ve- 
donsi le orme di molti accampamenti romani. 

Tra questi il campo d’ Agricola posto alle falde 
del monte Grampio, conserva un nobilissimo resto di 
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romane antichità. Vedesi ad Ardoch , nella contea di 
Perth; e •viene comunemente creduto che l’occupasse 
Agricola prima della sanguinosa bittaglia così ben 
descritta da Tacito, nella quale fu sconGtlo Gargaco 
re della Caledonia. Suppongono alcuni scrittori, col- 
l’ appoggio delle monete e delle romane iscrizioni 
trovate in vicinanza d’ Ardoch, che fosse un castello 
de’Kumani. Certo è ad ogni modo , che sono que- 
ste le più conservate reliquie, e più intere de’ mo- 
numenti eretti nella parte settentrionale della Gran 
Bretagna dal popolo sovrano del mondo. Questo cam* 
po trincerato , ossia fortezza , non ha meno di cinque 
fosse e di sei baluardi dalla parte di mezzogiorno; 

(X)n quattro porte che conducono al terrapieno ; tra 
le quali sono perfettamente distinte la Pretoriana, la 
Decumana , e la Destra. 

Nella contea di Stiri ing, in riv, al Garrone vede- 
■i'asi uh tempio , ossia edifizio somigliante al Panteon 
di Roma ed alla cupola di S. Paolo di Londra: ave- 
va 22 piedi di altezza ed 88 di circonferenza este- i* 
riore presso albi base. Credesi dai più che fosse 
opera d’ Agricola o di alcuno de’ suoi successori, e 
consacrato .il culto del Dio Termine. Rende proba- 
bile quest’ opinione la prossimità del tempio alla 
muraglia che segnava a settentrione il confine del- 
l’impero romano in Inghilterra. In vicinanza del tem- 
pio irovansi due montìcelli di forma conica fatti per 
mano degli' nomini, i quali conservano tuttavia il 
nome di ‘ouhi-pacis j lo che prova esservi stata una 
specie di convenzione tra i Romani ed i Culedonii, 
in 'forza dèlia quale i primi non dovevano spingere 


Digitized by Google 



WONARCniA rNC.LKSÉ 


137 

lè lóro conquiste più in Ik dalla banda di setten* 
trione. 

Troppo lunga opera sarebbe 1’ annoverare tutte 
le urne , utensili , monete , iscrizioni , ed altri og- 
getti di più maniere trovati in diverse parti della 
Scozia ed alcuni eziandio al settentrione della mu- 
raglia , al di là della quale sembra che i Romani 
mai non abbiano formati stabilimenti di veruna sor- 
te. Le iscrizioni trovate presso alla muraglia iudica- 
no i nomi delle legioni che la fabbricarono, e fino 
a quale distanza 1’ hanno spinta. Ne’ paesi meridio- 
nali trovansi frequenti tracce di strade romane. 

> Facilmente si conosce in molte contee settentrio- 
nali i campi e le fortificazioni dei Danesi tanto a 
cagione della loro figura quadrata, che per la situa- 
zione di difficilissimo accesso. Vedonsi nella contea 
di Ross alcune case o edificj assai notabili ; ma non 
vi si ravvisa verun distintivo che le dichiari piutto- 
sto Danesi , che Fitte o Scozzesi. 

Z’ Itinerario settentrionale di Gordon offre le 
altezze geometriche di due campi. Sembrano di fab- 
brica norvegiana o scandinava , e furono probabil- 
mente fabbricati nel quinto secolo dell’ era volgare 
per favoreggiare le discese di questi popoli. Non è 
gran tempo che vedevansi tutt’ ora in piedi due mo- 
numenti Pitti, o almeno creduti tali, d’una affatto 
singolare struttura uno a Brechin , nella contea d’An- 
gus , 1’ altro ad Abernethus , in quella di Perth : e 
1’ uno e P altro sono due colonne cavate e senza scale 
interne. 11 monumento di Brechin è il più conser- 
vato, essendo alla sommità coperto da un tetto di 
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pietre tagliate disposte circolarmente in forma di pi-> 
ramide. Ammettendo che queste colonne siano yen- 
mente lavoro dei Pitti , convien pure ammettere che 
questo popolo doveva avere degli architetti superiori 
a quelli (die eressero i monumenti contemporanei 
tuttavia sussistenti in varie parti d’Europa ; percioc- 
ché vi si riconosce un ordine d’architettura di stile 
romano. Ad ogni modo difGcil cosa sarebbe 1’ attri* 
bnime l’innalzamento ad un popolo diverso dai Pitti, 
trovandosi sulle terre da loro possedute: ma non è 
impossibile che le sculture siano di più moderna 
epoca. Oltre queste due colonne trovansi nella Sco- 
zia molte fabbriche dei Pitti ma non già dello stesso 
gusto. 

Le orme de’ monumenti eretti dagli stessi anti- 
. chi Scozzesi, relativi ad importanti avvenimenti del- 
la loro storia, sono altrettanto istruttivi quanto cu- 
riosi. Aveva questo popolo alcune grossolane nozioni 
d’ architettura, mercè le quali raccomandava alla 
memoria de’ posteri le più importanti gesta de’ loro 
re ed eroi. Vedesi ancora in un luogo chiamato 
^rberlemno, in vicinanza di Brechin, quattro o cin- 
que antichi obelischi , detti le pietre Danesi d' jé- 
herlemiio. Vennero innalzati dagli Scozzesi per le 
vittorie ottenute contro i Danesi, e sono ornati di 
bassi rilievi rappresentanti uomini a cavallo, ed altre 
Ggure e gerogliGci non intelligibili , ma che pur fu- 
rono circostanziatamente descritti dal signor Gordon. 
Tra moli’ altri monumenti Scozzesi non dobbiamo 
scordare la pietra situata in vicinanza della città di 
Fortrose nella contea di Murray; perciocché vince 
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tli lunga mano tolte le altre in grandezza e magni- 
ficenza ; ed è per avventura uno de’ più insigni mo- 
numenti di tal genere che si trovino in Europa. 
Sollevasi più di ventitré piedi sopra la terra , e si 
sprofonda dodici in quindici piedi; di mode che la 
totale altezza è per lo meno di trentacinque piedi, 
e di cinque la larghezza. È di un solo pezzo, e ca- 
rico di molte figure svariatissime in alto rilievo , 
alcune delle quali vedonsi tuttora bastantemente di- 
stinte: ma l’inclemenza delle stagioni guastò quelle 
della parte superiore. Quantunque dai più siasi que- 
sto monumento creduto danese , è probabilmente 
scozzese , ed eretto in memoria della finale espul- 
sione dei Danesi da tutto il paese di Murray, ulti- 
mo loro asilo dopo la sconfitta di Malcolm , acca- 
duta poc’anni prima dell’invasione de’Normanni. 

Trovasi a Sandwich, nella contea di Ross, un 
antico ricchissimo obelisco, circondato alla base da 
grandi pietre granatìche tagliate in forma di gradi- 
ni. Le facciale di quest’ obelisco sono coperte da 
varj ornamenti intagliati, e di finissimo lavoro. lu 
una delle facce vedesi rappresentata una croce bellis- 
sima , colla figura di S. Andrea dalle due bande, ed 
al di sopra alcuni animali e bizzarri rabeschi. La 
parte di mezzo dell’opposta facciata è coperta di cu- 
riose figure di uccelli e di animali. 

Sorprendono le ruine della cattedrale d’Elgin, e 
molte parti di quel grande edificio mostrano le ve- 
stigia della grandezza e della dignità. La parte oc- 
cidentale è riccamente ornata; le sculture sono de- 
licate, ed ovunque 1’ edificio vedesi ornato di finis- 
simo lavoro. 
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Oltre gli accennali resti d’antichilh romane, pit- 
tc, danesi e scozzesi’, osservansi molti monumenti e 
templi dei Druidi nella più settentrionale parte della 
Scozia, come pure nelle isole, dove sembra che il 
paganesimo abbia trovato 1’ ultimo asilo. Facilmente 
si riconoscono per la circolare loro forma ; ma seb- 
bene tutti egualmente regolari , meno assai sorpren- 
denti che non quelli eretti dai Druidi nella parte 
meridionale della gran Bretagna. Avvi nella contea 
di Perlh un Barro»' , ereduro opera bretona ; ed è 
forse il più bel monumento di tal genere che si cono* 
8ca. Ha esattamente la figura d’iina nave rovesciata, 
colla colomba al di sopra. Il popolo la chiama Ter- 
na^ , vocabolo , secondo alcuni significante tervae 
navisy nave di terra. Credesi appartenere alla più 
remota antichità , e |>robabilmente innalzata in ono- 
re di qualche principe bretone , che aveva servito i 
Romani in qualità d’ausiliario; perciocché trovasi 
in vicinanza d’Auchlerarder, a non molte miglia dal 
gran teatro delle imprese d’Agricola. 

Frequenti sono nella Scozia le orme d’antichi 
vulcani , trovandosene sulla montagna di Finchaven, 
e su quella di Bergonium , presso al castello di 
Dunstafage , la quale è coperta da un’immensa quan- 
tità di pietra pomice, e di scorie di più specie, ma 
in gran parte della specie medesima delle vulcani- 
che produzioni dell’ Irlanda. Citasi nella contea d’A- 
berdeen Slains , notabile per la grotta petrificsnte , 
chiamata Grotta delle gocce ; ove 1’ acqua che fil- 
tra a traverso ad uno strato di tufo si congela pron- 
tamente cadendo in terra. 
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COHMERaO , INDUSTRIA , MANIFATTURE. 

Grandissimi progressi fece la Scozia in questi tre 
rami dell’ umana industria dalla metà del passata 
secolo in poi. Senza toccare la disputa , se guada- 
gnasse o no unendosi all’ Inghilterra , certa cosa è 
che la spedizione degli Scozzesi per prendere pos- 
sesso dello stretto di Daricn e trafBcare cogl’ In- 
diani orientali ed occidentali fu eseguita con molto 
ardire, e secondo i veri principj commerciali. Il 
rovesciamento di tale stabilimento, che avevi otte- 
nute le più solenni assicurazioni , diventa un’ inde- 
lebile macchia negli annali del regno in cui ebbe 
luogo , avendo gli Scozzesi un libero ed indipen- 
dente parlamento. Ma devesi attribuire il lungo stato 
di languore del commercio scozzese ed altri mali 
che opprimono il paese ai disgusti che provarono 
gli abitanti vedendo violati alcuni loro diritti sotto 
pretesto che fossero in contradizione cogli articoli 
dell’ unione. 

Il ministro Pelham capo dell’amministrazione 
d’Inghilterra, dopo sedata la ribellione del i^5, 
conobbe in quanto pregio dovea tenersi la Scozia, 
ed a questa foce volgere le cure del governo. Per 
mezzo di tale ministro furono gli Scozzesi liberati 
dulia tirannia feudale, ed incoraggiate le manifatture 
ed il traflico. II signor Pitt segui le massime di Pel- 
ham , ed il popolo scozzese potè reclamare, in virtù 
dell’originaria sua indipendenza e del trattato d’u- 
nione tutto ciò che trovò utile alla prosperità del 
commercio. 

Allora estese il traffico cogli stabilimenti inglesi 


I 
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d’ America, nelle isole del nuovo mondo e con quante 
altre nazioni traffica la stessa Inghilterra. La loro 
marina dopo il i^5o crebbe considerabil mente. Le 
esportazioni fannosi in gran parte di oggetti fabbri- 
cati in Scozia colle materie prime somministrate dal 
paese, la cambio di tali merci le navi scozzesi im- 
portano dalle colonie inglesi, tabacco, riso, bamba- 
gia , zucchero e rum ; e dagli altri paesi le rispet^ 
live produzioni; lo che procura alla Scozia un gran- 
dissimo utile. La prosperità di Glascow e delle sue 
vicinanze è dovuta in gran parte alle commerciali 
relazioni aperte colla Virginia, e colle isole ameri- 
cane. 

La pesca della Scozia non si limita alle coste 
del regno, che gli Scozzesi prendono una ragguar- 
devol parte nella pesca della balena che si fa sulla 
costa dello Spitzberg. 1 continui progressi di tali 
pesche assicurano alla Scozia abbondanti sorgenti di 
ricchezze , tanto più che gli stranieri ed i coloni 
inglesi dell’America preferiscono la maniera tenuta 
dajili ^cozzesi nell’apparecchiare il pesce a quella di 
Terra Nova. 

Le navi adoperate nella gran pesca delle aringhe 
lungo le coste occidentali della Scozia offre pure a 
questo regno considerabili vantaggi. Sono queste spe- 
dite dai porti nord ovest d’ Inghilterra , da quelli 
del nord dell’Irlanda, e da tutti i porti della contea 
di Clyde e delle vicine isole. Il punto di unione è 
il porto di Cambeltown , ove talvolta trovansi più 
di 3oo navi. Partono il la di settembre, e devono 
essere tornate ne* rispettivi porti il i3 di gennajo.. 
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Il goverao per iacoraggiare questa iutrapresa aveva 
accordato il premio di 6o franchi per tonellata, iadi 
33 , perchè il primo premio non venne esattamente 
pagato ; e le assicurazioni di eseguirne il pagamento 
bastarono a dar nuovo vigore all’ intrapresa. 

Tra le più utili fabbricazioni inieme contansi 
quelle del ferro, a Girron, nella contea di' Stirling; 
quelle di tela in più luoghi, sebbene esposte alla 
concorrenza di quelle dell' Irlanda , i panni lani ed 
altre manifatture della stessa materia indigena, ed al- 
tre che troppo lungo sarebbe l'andarle tutte enume- 
rando. Fra i progressi dagli Scozzesi posteriormente fatti 
in più qualità di lavori non devono omettersi quel» 
li dell’ estrazione de’ minerali , e della loro fusione. 
Di grandissima importanza è pure il traffico del 
carbon fossile coll’Ioghilterra , come ancora delle 
pietre arenarie per selciare le strade di Londra : e 
sebbene alquanto scemata a cagione della maggior 
coltivazione de’ terreni a grano, ricdiissima è l’espor* 
taxione delle bestie bovine e lanute che si fa dalla 
Scozia in Inghilterra. 

Da Leith e dagli altri porti delle coste orientali 
escono le navi che trafficano coll’ Inghilterra ; ma 
avanti la guerra dell’ Inghilterra colle colonie Ame- 
ricane GIhscow era la sede del principale commercio 
coll’ America settentrionale. 

La città di Paisley occupa alcune miglìaja d’abi- 
tanti nelle manifatture del linone d’un moderato prezzo 
e di comodo uso. In tutte le città si aprono nuove 
raffinerie di zucchero, fabbriche di cristalli, di ter- 
raglie, di carta. 1 tappeti della Scozia sono belli e 
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di lungo uso; e Je iauovauoni portate in gitesi» 
ramo di nazionale manifattura, ne hanno somma- 
menle accresciuto il merito. 

Dell’agricoltura e della pastorizia si parlerà com- 
plessivamente nell’artìcolo a ciò destinato per quella 
dei tre regni uniti, che ad un di presso tengono le 
stesse pratiche. Passiamo adesso a dare un’adeguata 
idea del clima, suolo, montagne, fiumi, laghi, bo- 
schi, minerali, produzioni, \egetabili ed animali, po- 
polazione , costumanze , idiomi , religione, lettere. 

CXJUA. 

Sebbene post) tra i gradi 54 4<>' • ^ 4<>’ 

latit. settentrionale, l’aria in Scozia è piò temperata 
che non crederebbesi in cosi elevata latitudine. La 
quale temperatura procede dalla vicinanza del mare , 
di dove spirano venti caldi che non solamente addoK 
ciscono la naturale vivacità dell'aria propria d’ un 
paese montuoso, ma tenendola in continua agitazione, 
la rendono più salubre , ed allontanano quelle epi- 
demie che di quando in quando vengono in altre 
contrade. Per altro alle falde delle alte montagne, pei: 
lo più coperte di neve nel corso di nove mesi dell’anno, 
l’aria è rigida e piccante. 

SUOLO. 

11 terreno della Scozia è generalmente meno fer-: 
file di quello dell’ Inghilterra , ed in alcuni distretti 
è men proprio alla coltivazione che al pascolo : ma 
è altresì vero esservi pianure e valli d’una straordi- 
naria fertilità. Le terre più fine continuamente strar 
scinate dai fianchi delle montagne in tempo di piog- 
gia e deposte nelle valli, vi formano un suolo appro^ 
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priadssimo alla coltura e capace di nutrire ogni qua- 
lità di grani , legumi , erbaggi. Perciò osservasi nel- 
la Scozia una grandissima varietà di terreni, e per- 
ciò ancora di produzioni naturali. Le grandi frequen- 
tissime ineguaglianze, se non riescono utili alla colti- 
vazione , riescono piacevoli al viaggiatore, ed offrono 
ai ricchi abitanti, deliziose situazioni per innalzarvi 
ridenti ville, tra le quali vedonsene di sorprenden- 
te bellezza non tanto per i lavori dell’arte che per 
quelli della natura. 

HONTAGDE. 

Le montagne di Gramptan che vanno da levan- 
te a ponente dalle vicinanze d* Aberdeen a Coreal , 
nella contea d’ Àrgyle , attraversano presso che tutto 
il regno. Un’altra catena di montagne chiamate Pen- 
tland-Hill, ossia coste di Pentland, attraversa LothiaO) 
e si unisce alle montagne Tiweedale ; finalmente una 
terza catena detta Lammer-Muir, s’innalza presso alla 
costa orientale e correa ponente, attraversando la 
Merse. Oltre tali montagne, altre ne ha la Scozia 
isolate le une dalle altre, che a cagione della loro 
conica figura, vengono spesso indicate col celtico vo- 
cabolo di Laws. Vedonsene molte di maravigliosa 
altezza, e di pittorésca forma; ma troppo è grande 
il loro numero perchè possano essere descritte in 
una geografia generale di mediocre estensione. 

FIUMI. 

Il Forth è il maggior fiume della Scozia. Ha 
questo le sorgenti presso Callendar, e passando per 
Stirling, dopo molti ravvolgimenti , gettasi io vici- 
nanza d’ Edimburgo nel mare germanico, formando- 
Fol. XIV, V IO 
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vi no seno chiamato stretto di Porth. Poco men 
grande è il Taj, il quale esce dal lago dello stesso 
nome nel paese di Broadalbin, e scorrendo a Snd-Eist 
bagna la cittì di Perth , ed entra in mare presso a 
Dundee. Lo Spey creduto il più rapido fiume della 
Scozia esce da un lago del Bsdenoch ed andando 
dal Sud-Ovest al Nord-Est , perdesi in mare a po- 
ca distanza da Elgin come fanno ì fiumi Dee e Don 
che scorrono da ponente a levante, ed entrano in 
mare ad Aberdeen. Lo Tveed comincia ai confini 
della contea di Lanerk, e dopo infinite sinuosiUi, si 
scarica in mare a Berwick, ove forma a levante il 
confine che separa la Scozia dall’Inghilterra. 11 Gly- 
de è il maggior fiume delia Scozia occidentale. Ha 
origine nell* Annandale, attraversa la valle dello stes- . 
so nome , e volgendosi a Nord-Ovest, dopo aver pas- 
sato Lanerck, Hamilton, Glascow, Renfrew, Dumbar- 
ton e Greenock , sbocca nello stretto di Clyde in 
faccia all’isola di Bute. Contansi nella Scozia molti 
altri minori fiumi, che tutti abbondano più o meno 
di sermoni , trote ed altri pesci , ed arricchiscono ad 
‘on tempo e abbelliscono il' paese. 11 maggior vantag- 
gio ottenuto dalla navigazione interna in questa par- 
te della Gran Bretagna, devesi ad una filantropica 
società che fece eseguire con grandissimo dispendio 
l’unione del .Forth e del Clyde; aprendo con tale 
operazione tra il mar di levante e quello di ponen- 
te un’utilissima comunicazione. 

Lioni. 

Troppo grande è il numero de’ laghi, chiamati 
nel paese Loch, per essere tutti descritti. H Loch 
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Taj, Loch-Lomond , Loch-Ness , Locb-Au ed altti 
pochi offrono le più vaghe e pittoresche vedute del- 
r Europa. Molti tra questi laghi vedonsi orlati di al- 
beri } e tutti sono popolatissimi di ogni qualità di 
pesci d’acqua dolce. Talvolta gli Scozzesi chiamano 
Locb (lago) i seni di mare che più si stendono en- 
tro terra , e tale è il Loch-Gyn che ha sessanta mi- 
glia di lunghezza e cinque di larghezza ed è celebre 
per la quantità delle aringhe che vi si pescano. 11 
lago di Spinia, in vicinanza d’Elgin, è notabile per 
l’infinito numero de’ cigni che vi soggiornano, e che 
talvolta ne ricuoprono una non piccola parte. Pensa- 
no alcuni che visi siano chiamati dall’erba Olorina 
che germoglia nelle acque di questo lago, la quale 
sopra un gambo diritto porta un grappolo di semi. 
Presso al lago di Ness sorge una montagna , cui si 
danno quasi 1800 tese di altezza perpendicolare e 
sulla di cui cima trovasi un lago d’acqua dolce lungo 
3 o tese , troppo profondo per essere scandagliato, e 
che non gela giammai ; mentre che in distanza di 
circa 18 miglia vedesi il lago verde coperto di 
ghiacci quasi tutto 1 ’ anno. L’antica provincia di Lo- 
chaber ebbe questo nome dai laghi che vi hanno 
foce e che probabilmente agevolarono ai Caledo- 
nj discendenti dai Celti il mezzo di mantenersi indi- 
pendenti dagli abitanti della pianura e di non me- 
scolarsi con loro. Oltre gli accennati laghi , e fiumi , 
altri ne hanno le coste della Scozia , in più , luoghi 
tagliate da seni navigabili, ossiano braccia di mare; 
quali sono la baja di Glenluce quella di Wigtown, 
Solway Frilh che divide la Scozia dall’ Inghilterra , 
il Fri/Jk de Forth, ec. 
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METALLI E MINEEALI. 

Benché siano da lungo tempo venute meno alla 
Scozia le miniera d’ oro , certa cosa è che io addie- 
tro ne ritraeva in sufGciente quantità per farne mo- 
nete. Giacomo V e suo padre convennero con alcuni 
Tedeschi per scavare le miniere di Crawfort-Moor ; 
ma le turbolenze e le guerre civili che travagliarono 
il regno della 6glia di Giacomo durante la minorità 
del nipote di lui , costrinsero questi stranieri ad ab- 
bandonare i lavori f ché poscia più non furono ripi- 
gliati. 

Molti privati proprietarj ritraggono ragguardevoli 
rendite dalle miniere di piombo; e furono trovate in 
vicinanza d’ Edimburgo alcune miniere di rame: men- 
tre in moltissime parti del regno abbondano quelle 
di carbone di più specie, la di cui esportazione forma 
uno de’ più ricchi rami del commercio Scozzese. Vi ab- 
bondano egualmente le pietre calcaree e da taglio, di 
modo che le case de’ ricchi abitanti vedoosi fatte con 
bellissimi materiali. Si estraggono lapislazuli dalla 
contea di Lanerk; allume da quella 'di BamCT; ed in 
più luoghi trovansi cristalli di monte, ciottoli va- 
riegati , e pietre trasparenti che servono a far sug- 
gelli ; come pure talco , ed argilla per fabbricare 
terraglie. Le pietre chiamate dai contadini punta di 
freccia e che credonsi dotate di molte miracolose^ 
virtù , erano probabilmente que’ sassi di cui si servi- 
vano i Caledonj e gli antichi Scozzesi per armare 
le loro frecce. Verun paese produce maggiore quantità 
di ferro della Scozia , ma soltanto da un mezzo se- 
colo in poi hanno i proprietarj cominciato ad appror« 
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fiUarne erigendo edificj per fonderlo a Carron ed al- 
trove. 

PRODUZIONI VEGETABILI ED ANIMALI DI TERRA E DI 

MAREk 

Non è a porsi in dubbio che il suolo scozzese 
non sia in più luoghi suscettibile di fertilità quanto 
quello dell’ Inghilterra. Si pretende che presentemente 
alcune terre ne’ paesi piani siano più fertili che le 
migliori dell’ Inghilterra^ e che i coltivatori ed af- 
bttajuoli scozzesi conoscano 1* agricoltura quanto i più 
industri popoli dell’Elurupa. Tale è la variabilità del- 
le rose , e l’ influenza del traffico , che una non pic- 
cola parte delle terre scozzesi cambiarono aspetto. 1 
trafficanti di GUscow, che possono risguardarsi come 
l’ anima e la vita di una parte del regno , introdu- 
cendovi ogni giorno nuovi rami di commercio, non 
lasciano in pari tempo di favoreggiare 1’ agricoltura. 
Quindi molte terre incolte furono dissodate, non po- 
chi pantani asciugati , e gli uni c gli altri ridotti a 
campi o a boschi , secondo la rispettiva loro natura. 

Generalmente parlando il suolo produce grano , 
segale , orzo , avena , canape , lino , fieno e pascoli. 
In alcune contee del mezzodì, le frutta degli orti 
ed in particolare le albicocche, le prugne, le pe- 
sche sono di poco inferiori a quelle dell’Inghilter- 
ra. Le coste producono l’alga marina ed il Duiish, 
la più sana e più nutritiva erba che ai conosca, ed 
altre molte egualmente salubri e di piacevole sa- 
pore. 

I pesci che frequentano le coste della Scozia sono 
•d un di presso i medesimi che popolano le acque 
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YÌGÌne alle minori isole, e de’ quali parleremo nella 
geografia fisica delle medesime. Non dobbiamo però 
omettere di far osservare che gli Scozzesi hanno per- 
fezionata la pesca, siccome l’agricoltura, essendosi 
formate società che hanno portato questo ramo di 
ricchezza nazionale ad un grado di perfezione in a 
dietro sconosciuto ; emulando gli stessi Olandesi nei 
metodi di conciare i pesci , e forse superandoli nel- 
l' arte di prenderli. I loro sermoni , per restringer- 
mi a questo solo pesce , sono eccellentemente appa- 
recchiali , e niù facilmente che da tutt’ altro paese 
deiringhilterra e dell’ Jrlauda spediti in levante e 
ne' paesi meridionali. 

La Scozia non conosce veruna specie d'animali 
che non trovisi eziandio ne’ vicini paesi. Il cervo ed 
il capriolo abitano sulle montagne; ma le loro carni, 
non sono buone quanto quelle degli stessi animali, 
nell’Inghilterra. \i si trovano io abbondanza lepri, 
galli di montagna, fagiani, pernici ed altre selvaggi- 
ne. La quantità di grossi bestiami e lanuti dell’alto 
territorio è veramente maraviglioso; ma forse cede 
in numero a quelli che si allevano sulle colline di 
Twerdale ed in altre parti meridionali del regno. 
Molto fecero i re di Scozia per migliorare le razze 
de’ cavalli indigeni; ma il pochissimo vantaggio ot- 
tenutone pare che dimostri non essere il suolo ed 
il clima scozzese favorevole a cosi nobile animale. 
Furono in appresso introdotte alcune razze straniere 
ed inglesi , e non si omette verna mezzo per farle 
prosperare , ma finora il successo ò tuttavia inceri^. 
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'POPOLiZIONE, ABITANTI, USANZE E COSTUMI. 

L’ intera popolazione della Scozia credesi comu- 
nemente ammontare ad un i,5oo,ooo: cioè a meno 
d’un terzo più di quella del Gran ducato della To- 
scana, che appena avrà il sesto dell’estensione della 
Scozia. I naturali scozzesi hanno, generalmente par- 
lando, le ossa forti, e portano sul -volto un tratto 
caratteristico, che è la prominenza delle ossa delle 
guance. Sono magri, le membra svelte, e capaci di 
sostenere incredibili fatiche. 11 loro intraprendente 
ingegno era principalmente l’effetto delle loro leggi 
sulle successioni, le quali facevano passare l’ eredità 
tra le mani del fratello primogenito , come capo 
della famiglia , non lasciando agli altri che piccolis- 
sime porzioni. Perciò erano questi costretti a cercar 
altrove fortuna , sebbene verun popolo sia più dello 
scozzese affezionato alla patria. Vero è che questa 
disuguaglianza di sostanze ereditarie era comune anche 
agl’ Inglesi , ma colà i più giovani fratelli trovano 
molti mezzi, i-he non offre la Scozia. 

Questo egualmente ridicolo che funesto orgoglio 
di famiglia, che non è in Scozia totalmente spento, ed 
ebbe origine dalle istituzioni feudali che lungamente 
vi signoreggiarono con tutti gli orrori della barbarie, 
e specialmente presso gli abitanti dell’ Alta Scozia. 
Stando alla volgare tradizione Archlbaldo duca d’Ar- 
gyle, fu il primo che avesse bastante patriottismo 
per tentar d’introdurre una riforma tra i suol vas- 
salli , e distruggere cosi barbare idee. Altri segui- 
rono 1’ esempio di lui , e gli abitanti dell’ Alta Sco- 
zia ebbero costumi e maniere più dolci. 


/ 
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Le antiche usanze di vivere della nobiltò e dei 
cittadini, sono tanto lontane da quelle de’ presenti 
tempi quanto Io sono le forme del senato Romano 
da quelle di un conclave : e forse veruna nazione 
mutò cosi subitamente le costumanze. 

La classe agricola ha i suoi distintivi caretteri , 
e limitatissime sono le sue idee; ma non avvi popolo 
che sappia meglio dello scozzese avvezzarsi ai luo- 
ghi in cui dimora. Sono essi 6 no dall’ infanzia am- 
maestrati a vincere le passioni, a tenersi subordinati 
ai superiori ed a vivere colla più severa economia. 
Con tali mezzi conservano la salute e Ip ricchezze; 
ed attualmente rarissimi sono in Scozia gli esempi 
di uccisioni , di spergiuri , di furti e di altri atroci 
delitti. Assai di rado osano da soli decidersi per 
rischiosi partiti ; ma quando operano in compagnia 
d’altri eziandio le più disperate imprese, sanno mo- 
strare accortezza , essere segretissimi e fermi nelle 
loro risoluzioni. Nelle popolari sommosse usano tut- 
ta la prudenza che richiedesi nel più destro co- 
spiratore : di che nc fa fede quella che nel i ^36 
fece perire Porteus in onta delle leggi e del governo, 
ed in melzo a 20,000 persone. Sebbene gli sgenti di 
questa congiura fossero conosciuti ed alcuni imprigio- 
nati , invano si pubblicò una taglia di 1 2,000 fran- 
chi a chi somministrasse mezzi di convinzione con- 
tro di loro, 'che non si ottennero bastanti prove 
per condannarli. Ninno crederebbe , se non fosse dal 
fatto attestata , la singolare fedeltà degli uomini e 
delle donne verso il giovane pretendente dopo la 
sconfitta di Culloden, sebbene esposti fossero ad una. 
più forte tentazione. 
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Grandissimo è l’attaccamento degli Scozzesi per 
l’idioma e la memoria de’ loro antenati. Amano i ci* 
bi indigeni, che secondo l’antico metodo di cucinarli, 
erano saporiti e salubri. 

Gli abitanti di que’contomi della Scozia, ne’quali 
Tordinarìo cibo è quello che somministra la pastori- 
zia, hanno una naturale disposizione alla poesia. 
Amore è l’ordinario argomento delie loro canzoni; 
e parecchie arie scozzesi furono cantate con applauso 
ma con qualche variazione e sotto nuovi nomi sul 
teatro inglese. 

Hanno gli Scozzesi un’ antica costumanza sociale 
caritatevole in pari tempo, cioè d'imporre una spe- 
cie di contribuzione per le spese di nozze tra le 
persone d’ infioia condizione. Ogni convitato paga 
io ragione delle proprie inclinazioni e mezzi , ma 
pochissime volte meno d’uno scellino. Quando gli 
sposi sono ai servigi di qualche distinta famiglia, le 
contribuzioni talvolta bastano a procurar loro un 
utile impiego nel traffico. 

Magnifici sono tra gli Scozzesi gli apparati pei 
funerali. Uno de’ più cari divertimenti è la danza , 
sebbene non si tengano in molta stima l’arti e le 
grazie di studiati danzatori; come pure* varj giuo- 
chi ginnastici ne’ quali sogliono dare prova di non 
comune destrezza. 

LINGUAGGIO. 

La lìngua inglese che parlano gli Scozzesi seri* 
vesi ne’ due regni nella stessa maniera , sebbene si 
pronunzi nella Scozia con quell’ accento di provin* 
da conosciuto soltanto nelle più meridionali contee 
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della Gran Bretagna. Presentemente peraltro gli Scoz> 
zesi correggono assai là pronunzia , ed alenai non si 
distinguono dagli abitanti di Londra. 
leggi penali. 

Le leggi criminali degli Scozzesi sono ad nn di 
presso quelle degl’inglesi, onde ne parleremo nel re- 
lativo articolo sull’Inghilterra. 

REUGIONE. 

- Gli Scozzesi hanno adottata universalmente la 
religione protestante, modeliau su quella ^de'Calvini- 
sti di Ginevra ; ed il principio dominante della loro 
chiesa è l’eguaglianza dell’autorità ecclesiastica tra 
tutti i membri del clero. Non hanno particolari for- 
mole di preghiere, ma non è loro vietata quella del* 
V Orazione Domenicale. Dopo l’abolizione dell’epi- 
scopato le entrate dei vescovi pagansi al tesoro del 
re, il quale ne dispone d’ordinario in opere di carità o 
di culto, facendo ogni anno pxgare alcune migliaja 
di franchi alle scuole protestanti erette in forza d’una 
disposizione parlamentaria nelle provincie settentrio- 
nali della Gran Bretagna e nelle isole E)bridi. Il 
regno di Scozia «zmta 890 parrocchie, delle quali 
3 i sono collegiali , vai a dire servite da più mi- 
nistri. 

La suprema autorità ecclesiastica nella Scozia tro- 
vasi presso l’ assemblea generale degli ecclesiastici. 
È preseduta dal re per mezzo d'un commissario, sem* 
pre scelto nella classe della nobiltà, e si aduna una 
volta all’ anno. I Sinodi provinciali d’ un grado infe- 
riori all’assemblea generale, sono 1 5 , ed i loro atti 
possono essere riformali o annullati dall’ assemblea. 
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Sabordinati ai Sinodi sono i presbiteri, ognuno dei 
quali è composta dai ministri delle parrocchie del 
circondario e da un anziano. 

Snnovi eziandio del cattolici ma in piccol numero 
e varie sette di dissidenti , quali sono gli episcopali, 
i quakeri, gli anabatisti, ed altri che s’intitolano dai 
loro predicatori. > 

Nel tempo dell’ episcopato la Scozia aveva due 
arcivescovadi, di Glascow e di Sant' Andrea, e dodici 
vescovadi , cioè di Edimburgo , Dunkel , Aberdeen , 
Murraj , Brechin , Dumblain , Rothes, Caithness, Or* 
cades , Galloway , Argje e le isole. 

SCIENZE E LETTERE. 

Le provincie occidentali della Scozia e le isole si 
contendono l’ onore d’aver data la culla al celebre a- 
postolo S. Patrizio, ed a vari altri illustri personaggi. 
Le scritture che si conservarono 6no ai presenti tempi 
di Adamaro, e di altri autori che Borivano nell’epoca 
dell’ invasione de’Normanni, fanno prova del loro sa* 
pere. È' dimostrata con plausibili argomenti l’episto* 
lare corrispondenza di Carlo Magno coi re Scozzesi 
e l’alleanza con essoloro stabilita. Si valse degli Scoz- 
zesi per regolare, e governare gli studj o università 
eh’ egli stabiliva in diverse parti del suo vasto im> 
pero , in Francia , in Italia , in Germania. Un altro 
fatto indubitato , sebbene abbia l’apparenza di para- 
dosso , è quello d' avere Barbour poeta , filosofo e 
storico Scozzese, che fiori nei i36d, scritte opere 
in purissima lingua inglese , tanto in prosa , che in 
versi non privi d’armonia e di altri pregi. La distru- 
zione dei monumenti delle . scienze e delle antichità 
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nella Scozia, rese oscari ed imperfetti gli annali 
letternrj di questo paese. La storia di Buchanano in 
purgatissimo latino scrìtta risguardasi tuttavia come 
la più classica delle moderne tradizioni. Le lettere 
dei re Scozzesi ai vicini prìncipi, sono di lunga ma- 
no migliori delle scritture contemporanee , e non ri- 
dondano di barbarismi* come quelle loro dirette da 
altrì : ciò che dimostra le lingue greca e latina es- 
sere state meglio coltivate ella corte Scozzese, che 
non alle altre di molti sovrani d’Europa. 

Neper di Merchistone risguardasi come l’inventOH- 
re dei logaritmi } e nelle epoche posteriori a questo 
matematico le scienze positive furono nella Scozia 
caldamente studiate e promosse. Keil nelle sue ope- 
re fìsico- matematiche seppe unire alla chiarezza del 
raziocinio il fuoco ed il colore della poesia. Fra co- 
loro che scrissero intorno all’astronomia, il Gregory 
dev’essere risgunrdato come uno de’ più eleganti. 
Maclaurin , condiscepolo ed amico di Newton, ebbe 
tanta precisione e forza d' ingegno, da poter mettere 
a portata de’ meno dotti-leggitori le idee del suo som- 
mo amico, diffondendo in tut;e le classi della società 
i lumi che Newton aveva ristretti alla sola classe 
dei dotti. Mentre Maclaurin inol travasi a gran passi 
sulla nuova via da lui aperta , un altro geometra fa-* 
cevasi osservare sulla sicura ma presso che deserta 
via dell’antichità È questi Simpson cosi celebre in 
tutta l'Europa per la luce ch’egli seppe spargere 
sull’antica geometrìa. 1 suoi Elementi d’Euclide, e 
specialmente la parte risguardante le sezioni coniche 
bastano a formar la gloria del suo paese. 
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Ma la gloria della Scozia non è limitata ad un 
riatretto numero di matematici e d’astronomi. Fu 
detto le belle arti essere sorelle, onde indicare l’in- 
tima loro unione : ma esiste la stessa relazione ezian- 
dio tra le scienze, ed in particolare tra quelle che 
dipendono dall’osservazione. Le scienze matematiche 
e Bsiche, propriamente tali, si coltivano nella Scozia 
unitamente agli altri rami , che partono dallo stesso 
stipite. Trovansi nella medicina i celebri nomi di 
Pitcairn, Arbuthnot, Monro, Smellie, Whiit, Cullen, 
Gregory. Nè furono dagli Scozzesi trascurate le let- 
tere, e basterà nominare il solo, Thomson che può 
sedere a lato ai più poetici e delicati ingegni di 
qualsiasi paese. Ma di tutte le parti della letteratura, 
quella che ha per scopo di correggere l’uomo e ren- 
derlo virtuoso e felice, ebbe tra gli Scozzesi due gran» 
dissimi lumi Huteheson e Locke, il di cui saggio 
suH’umano intelletto è forse la più perfetta analisi 
che ne’ passati secoli sia stata fatta dell’ingegno del- 
1’ uomo. 
uhiversitI. 

Conta la Scozia quattro università: cioè di S. 
Andrea fondata nel di Glascowéretta nel i454> 

d’Àberdeeu aperta nel i477> ^ Edimburgo che 
doveva per avventura , specialmente nella parte me- 
dica superare le altre, fondata nel i58a. 

GEOGRAFIA FISICA E POLITICA DEL REGHO d'iNGHILTERRA. 

Ma è tempo di ritornare aL regno d’Inghilterra , 
per dare del medesimo la geograBa 6sico polìtica , 
come fatto abbiamo di quello della Scozia. E perchè 
le leggi e le istituzioni dell’ Inghilterra diventarono 
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dopo l’anione comuni eziandio alla Scozia ed all’Ir* 
landa, dovremo più circostanziatamente parlarne, che 
non si è fatto trattando lo stesso argomento nell’ar- 
ticolo relativo alla Scozia. 

SCOLO, CLIMA, STAGIONI. 

Il suolo dell’Inghilterra e del principato di Gal- 
les è diverso in ogni contea non meno per le qua- 
lità naturali quanto in ragione dei progressi degli 
abitanti nelle cognizioni agrarie. In diversi luoghi 
furono asciugate vaste paludi, ridotti a campo incol- 
ti terreni e fatti varj altri miglioramenti che per co- 
sì dire cambiarono il suolo di molte contee, mentre 
in alcune altre la natura fu meno aiutata dall’arte. 
Attualmente credesi che l’Inghilterra, compensando 
un paese cogli altri produca bastante grano pel con- 
sumo de’suoi abitanti. 

Generalmente parlando, sembra che il terreno in- 
glese sia più proprio alla coltura degli alberi d’alto 
fusto'; e le rigogliose piante che circondano le ville 
de’signuri ed eziandio degli agiati abitanti della 
campagna ne fanno indubitata prova. 

In diversi luoghi l’aria è per lo più impregnata 
di vapori, che i venti di ponente portano dall’Ocea- 
no atlantico; e non vengono dissipati che dalie lun- 
ghe piogge e dalle burrasche. È comune opinione che 
il clima dell’Inghilterra sia insalubre pei forestieri e 
per le persone di delicata costituzione. Altronde la 
stravaganza della temperatura è tale da consigliare 
molti abitanti a cercare in straniero clima riparo al- 
la loro mal ferma salute. 

Le stagioni si succedono le une alle altre, ma in- 
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determiiuU è Tepoca dell’arrivo d’ ognuna. Talvoltai 
per modo d’esempio , la primavera comincia in fe> 
braio, un’ altr’ anno in aprile e non infrequentemen- 
te soltanto in maggio vedesi il paese a rinverdire. 
Talora i primi giorni di giugno non sono meno fred- 
di che a metà di decembre , ed altre volte il ter- 
mometro sollevasi al grado che suole in tale stagio- 
ne segnare nell’ Italia meridionale. Lo stesso agosto 
ha le sue alternative di caldo e di freddo : e settem- 

I ' 

bre> ed ottobre sono d’ordinario i migliori mesi dell’ 
anno. Talvolta gli abitanti provano in un solo gior- 
no la temperatura delle quattro stagioni, cioè il fred- 
do , il temperato, il caldo soffocante ed il dolce. 
Dopo ciò sarebbe opera perduta il tentare un’esatta 
descrizione delle stagioni inglesi. 

ÀCQDB. 

Lei parti basse dell’Inghilterra sono, generai mente 
parlando abbondanti di ottime sorgenti, comecché ti 
piò dilicati palati vi riconoscano qualche sapore uni- 
versale. In alcuni de’ paesi alti gli abitanti scarseg- 
giano di sorgenti, ma a ciò suppliscono cavando pro- 
fondi pozzi. £ perchè le malattie, coi sono soggetti 
gl’inglesi, li consigliarono a prendere attenta cura 
delle acque minerali che possono giovare alla loro 
guarigione, couosconsi in questo paese più sorgenti 
d’acque minerali che in verno’ altra provincia d’Eu- 
ropa. Non nominerò ché le più riputale che sono i 
bagni caldi di Bath e di Bristol nel Somer Setshire 
di Buzton e Matlock nel Dorbyshire ; le acque mi- 
nerali di Tunbridge, d’ Epsom , di Harrowgate e di 
Scarborough. Si fa uso dell’acqua di mare come ri- 
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medio , egualmente che di tutte le altre ; e le Gbre 
inglesi sono cosi delicate , che gli ammalati, sia be- 
vendo, sia bagnandosi, sogliono distinguere le acque 
marine d’una costa da quelle d’un’altra. 

VISTA DEL PAESE E MONTAGNE. 

Nulla, dicono gl’inglesi, uguaglia la bellezza del- 
le viste de’ luoghi coltivati deH’lnghilterra. La varie- 
th delle terre alte e basse, il movimento del terreno 
che forma punti di vista quali appena la più fe- 
conda immaginazione sa formare, i campi coperti 
di rigogliosa messe, le vaste praterie, l’alternativa 
de’ boschetti e degli orti, le ville de’principali signo- 
ri, i ridenti villaggi ornati di begli ediGzi; tutto ciò 
forma un complesso inesprimìbile di vaghissimi e 
e ricchi oggetti. Anche i luoghi naturalmente sterili 
furono dairindustrìa degli abitanti rendutì fertili; ed 
in generale può dirsi, che avuto riguardo al clima, 
nessun paese d’Europa , tanto per la bellezza delle 
viste , che per l’opulenza degli abitanti può parago- 
narsi all’Inghilterra. 

L’Inghilterra offre ad ogni passo deliziosi colli, 
e pianure di appena sensibile pendio, e conta poche 
montagne. Fra queste le più notabili sono il Picco 
y Endle, il Wolds y le sommith di Cheviet , il 
Chiltern , il Malvern, il CotsH'oidd, il TFrekin. ec. 
E generalmente parlando il principato di Galles eie 
parti settentrionali dell’ Inghilterra sono le più mon- 
tuose. 

FICHI E LAGHI. 

Più diffusi saremo nel descrivere i fiumi cbe non 
abbiamo fatto delle montagne ove hanno le sorgenti; 
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perciocché questi contribuiscono sommamente a rer»> 
der bell-i e doviiios.» l’Inghilterra. Comi nceremo dal 
Tamigi che di tutti è il più bello ed il più utile. 
Le sorgenti di cosi famoso fiume trovansi ai confini 
del Giocestershire, tra mezzo di e ponente di Ce- 
rencester. 11 Tamigi dopo aver ricevuto il tributo di 
molti fiumi, passa ad Oxford, attraversa Abingdon, 
"Wallingford , Reading, Marlow e Windxor, di dove 
s'ionoltra fino a Kingston, nel qual luogo in altri 
tempi scontrava l’alta marea, che dopo l’erezione del 
ponte di Westminster più non risale oltre Richmond, 
e di là scende fino a Londra; indi dopo aver for- 
mato i confini tra le contee di Kent , e di Essex , 
gettasi dalla banda di settentrione nell’ Oceano , 
portandovi tante acque , che le più grosse navi pos- 
sono su questo reai fiume avanzarsi fino al ponte di 
Londra. 

Gli stranieri accusavano gl’ Inglesi d’ aver sopra 
questo fiume eretti pochi ponti; ma in ragione del- 
l’accrescimento delle ricchezze e del traffico i ponti 
moltiplic irono; ed oltre quelli di Londra e di King- 
ston, contansi ora i solidissimi di Westminster e dei 
Fratelli Neri; quelli di Battersea, Putney, Kew, Rich- 
mond , Yalton ed Hamptoncourt; e forse in breve, 
se la fortuna sarà propizia all’industria ed all’ardi- 
re, il Tamigi sarà comodamente attraversato ancor 
sotto terra. 

Il Medwai ha le sorgenti in vicinanza di Tun- 
brige, ed è un confluente del Tamigi, e navigabile 
anche da grosse navi fino a Chatam. Il Saerne ri- 
sguardato come il secondo fiume dell’ Inghilterra, e 

Foi. xir. 1 1 
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di tutti il più grande, nasce a Plin]!mmon>Hill, nel< 
la parte settentrionale del principato di Galles; co- 
mincia ad essere navigabile, a Welsh-Pool, scorre a 
levante Gno a Shrewsbnry ; indi piegando a mez- 
zodì, attraversa Bridgnorh, Worceslere Tewkesbury, 
ove riceve il ramo superiore dell’ Avon, passa a Glo- 
cester, ed accoglie presso alla foce i Gumi Wye ed 
Ystre , ed entra nel mar della Manica presso King- 
Koad, 

Il Gume Trento esce dalle paludi del Stafibrdshi- 
re, e scorrendo a Sudest per Newcastle, attraversa 
questa contea ; indi ripiegando a levante , bagna 
Noitingam, divide questa contea nella sua maggior 
lunghezza Gno a Liocoinshire, ed ingrossato dall'Ocye 
e da altri Gumi, prende il nome d’ Humber prima 
di perdersi nel mare a poca distanza da Hull. 

Gli altri principali Gumi ( che non descrivere- 
mo , rimettendo i lettori alla topograGa delle con- 
tee, ove si parlò ancora dei rispettivi Gumi che le 
bagnano ) sono 1’ Ouse, il Tyne, il Tees, la Twed, 
l’Eden, 1’ Avon, il Derwent, il Ribble , il Mersey e 
la Dee. 

L’Inghilterra conta pochi laghi e di non grande 
estensione i quali non pertanto giovano a rendere i pae- 
si più ridenti. Anticamente contavansene diversi che 
ora furono colmati, e ridotti a coltura. Quelli che 
tuttavia esistono sono Soham-mere, Wittlesea-mer e 
Ramsey-mer nell’isola d’Ely. Trovansi nel West- 
inoreland il \\inander-mere, e nel Derbyshire alcurti 
laghetti chiamati Acque di Dervcnt, 
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Sappiamo dalla storia che i primi re Normanni 
convertirono un’ infinita quantità di campagne colti- 
vate in foreste consacrate ai piaceri della caccia. 
Erano queste soggette a particolari leggi , e tanta 
terreno non recava al pubblico veruna reale utilità. 
Quindi andarono insensibilmente scemando ; e di 69 
reali boschi , ora non rimangono che quelli di Win- 
dsor, di Dean,,^di Sherwood , la Nuova foresta. Ne- 
gli antichi tempi 1 ’ Inghilterra aveva ragguardevoli 
boschi di castagni, più vasti che non quelli di le- 
gnami d’opera. Ciò vien dimostrato dalle grandi case 
ancora esistenti , nelle quali le travi sono tutte di 
castagno, e mantengoosi fresche come se fossero state 
poste in opera nell’età de’ nostri padri, sebbene alcuni 
contino più di 600 anni. 

METALLI E MINERALI. 

Tra i metalli dell’ Inghilterra devesi il prima 
luogo allo stagno di Comovaille. Queste miniere era- 
no note ai Greci, ed in particolar modo ai Fenicj 
molti secoli prima dell’ era volgare. In appresso 
gl’inglesi trovarono il modo di ridurre questo sta- 
gno in lamine, lo che riesce alla nazione sommamente 
utile. Tra gli strati dello stagno trovasi un minerale 
chiamato mundic , di cui non avevasi molta cura. 
Ma poiché Gilbert Clark scuoprl, sono ormai cen- 
t’ anni , 1’ arte di lavorarlo , dicesi, che dia ogni 
anno il prodotto di tre milioni e mezzo di franchi. 
Questo minerale pareggia in bontà il miglior rame 
di Spagna , ed inoltre somministra una proporzionata 
quantità dì giallamina per far 1 ’ ottone. Queste mi- 
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niere, a cagione della loro somma importanza ebbero 
parziali regolamenti , ed i lavoratori molti privilegi, 
mantenuti 6no al presente in pieno vigore. Il loro 
numero, nella contea di Cornovaglia, ammontava in 
principio del secolo a circa 100 , 000 . Vi si scuoprl 
eziandio alcun poco di oro : siccome è a tutti noto 
che il piombo inglese è impregnato d' argento. 11 
Devonshire ed altre contee danno diversi marmij ma 
il migliore, che nssomiglia al granilo d' Egitto è 
durissimo e difficile a lavorarsi. 11 Northumberland 
ed il Cheshire somministrano allume e sali. La ter- 
ra di purgo è di tanta importanza per la fabbrica 
delle stoffe , che ne fu proibita 1* esportazione con 
severissime pene. 11 carbon fossile trovasi in molte 
contee inglesi , ma la cittk di Londra , per incorag- 
giare un traffico che è il seminario de’ marinari , 
importa in gran parte il suo dalle cave del Nurtbum- 
berland e dal vescovado di Durham. 

PRODOTTI VEGETABILI. 

Grandissimi sono i progressi che fece in Inghil- 
terra la coltivazione degli orti e dei campi . Questo 
regno produce in abbondanza grano , segale , orzo , 
piselli, fave, avena ed altre granaglie. Il miele e lo 
zaffrano sono indigeni nel paese. Vi maturano in 
quantità i migliori frutti , quali sono le mele, le pe- 
re, le ciligie, le pesche, le albicocche , i lampon i , ec. 
In parecchie contee fabbricasi molto sidro, idrome- 
le, ed altri somiglianti liquori: e molti ghiotti di 
delicato stomaco preferiscono il sidro di Devonshire 
e di Heresfordshire fatto con mele scelte, e con par- 
ticolar diligenza ai vini bianchi della Francia. Qt- 


Digitized by Google 



MOlfAHCHIA iugixsb i65 

tennero gl’inglesi di accostnmare al loro dima di- 
verse frutta delle quattro parti del mondo, o col 
mezzo delia semplice cultura, o coll’uso delle serre 
calde. Di squisito gusto è l’ananasso inglese, e co- 
munissimo. Lo stesso può dirsi delle fratta delle due 
Indie, delia Persia e della Turchia. Saporita è an- 
cora l’ una ma non abbastanza spiritosa per farne 
vino, perchè la soverchia umiditi nuoce al sapore 
delle delicate frutta che si coltivano in Inghilterra. 
Gli orti hanno dovizia di legumi, radici, insalata, 
carciofi , sparagi, cavoli di più qualità, piselli, fave, 
fagiuoli, spinaci, sedani, carote, pomi di terra, porri, 
cipolle, ec. Lasceremo agli scrittori di botanica la 
descrizione delle varie specie e generi di erbe, arbu- 
sti e piante dell’ Inghilterra. 

ÀHIMAIJ QUADRUPEDI. 

Di grande statura sono i buoi inglesi, ma alcuni 
preferiscono i più piccoli della Scozia e del princi- 
pato di Galles, dopo essersi ingrassati ne’ pascoli 
d’Inghilterra. Dicesi che i cavalli inglesi sono i più 
focosi che si conoscano, vigorosi, leggeri, docili. Tutti 
i cittadini cercarono a gar.i di rendere più perfetta 
la razza di questo nobile compagno dell’ uomo, ed 
i loro sforzi ebbero felice riuscita, riunendo adesso 
il cavallo inglese le qualità e la bellezza de’ ca- 
valli indiani, persiani , arabi , spagnuoli e di altri 
paesi. Da poco tempo in qua l’esportazione de’ ca- 
valli è diventato per l’Inghilterra un ragguardevole 
ramo di commercio. Gimincia pure a migliorarsi la 
razza degli asini ; ed ora non mancano all’Inghilterra 
robusti muli. 
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Le pecore inglesi sono di due qualitli; una pre- 
giata per le lane, 1 ’ altra per le canti. Grandi sono 
quelle della prima specie^ e le loro lane sono un’an- 
tichissima sorgente di nazionale ricchezza. In alcune 
contee la cura delle pecore uguaglia quella che si 
ha altrove pei cavalli e pei cani. Calcolasi che le 
pecore inglesi diano ogni anno i a, 000,000 libbre 
di lane, che al prezzo medio di a franchi, danno il 
valore di a 4 >ooo,ooo. L’altra specie di pecore, che 
popolano le dune di Banstead, di Bagshotead, e del 
Devonshire, ove trovano un erba dura e corta, dai 
pastori chiamata shortbit, non cede per conto del 
sapore e delicatezza delle carni alla selvaggina. 

I cani inglesi della più grossa razza sono risguar- 
dati per i più forti e più coraggiosi che si conosca- 
no; i quali peraltro sogliono degenerare trasportati 
ili altri paesi. Dicesi che Giacomo I re d’Inghilterra 
fece l’esperienza di mettere alle prese due Alani 
houle dogues inglesi con uno de’ più terribili leoni 
del suo serraglio , ed i cani ebbero la vittoria. 
Quello chiamato mastino ha tutto il coraggio del- 
l’ Alano, senz’javeme la ferocia, e si raccomanda 
colla fedeltà a tutte prove e con una docilità senza 
pari. Trovansi nell’ Inghilterra tutte le specie de’cani 
che abbondano negli altri paesi , non meno per gli 
usi della caccia che della casa. 

II tralignamento de’ cani inglesi presso gli stra- 
nieri, è applicabile ai galli che somministrano cosi 
crudele divertimento agl’ Inglesi , che fanno grosse 
scommesse pei galli che vengono tra di loro a san- 
guinosa zuffa. Sorprendente è il coraggio di quegli 
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animali ; e quelli della miglior razza noa abbando* 
n<«do il campo di battaglia senz’essere vittoriosi, e 
preferiscono la morte alla scon6tta. I > proprietà!*) di 
cosi generosi uccelli hanno grandissima cura di con- 
servare la loro genealogia, come fanno gli Arabi dei 
loro più nobili cavalli. 

L’Inghilterra non ha lupi, ma molte volpi, non 
tante però quante ne vorrebbero i gentiluomini che 
sono appassionatissimi per la caccia di quest’ accor- 
tissimo animale. 

UCCELLI. 

1 pollami dell’ Inghilterra sono i medesimi delle 
altre parti d’ Europa, cioè, polli d’ India, pavoni, gal- 
line di più specie, oche, anatre. Le foreste abbonda- 
no di pernici, fagiani, beccaccie, gru, quaglie e simili, 
e di quasi tutti gli uccelli carnivori dell’Europa dal- 
r aquila 6no alla civetta. 

PESCI. 

Pochi paesi furono tanto favoreggiati dalla na- 
tura in pesci di mare e d’ acqua dolce quanto l’ In- 
ghilterra. I fiumi, i stagni, i laghi sono pieni di 
sermoni, di trote, d’anguille, di lucci, di carpioni, 
di tinche, di barbi, di gambari e d’ infinite altre 
qualità di pesci ) fra i quali il più delicato dicesi 
essere quello chiamato char che si pesca in alcuni 
laghi d’ acqua dolce del principato di Galles e del 
Cumberland. Non verrò enumerando tutte le specie 
de’ pesci di mare, bastando l’osservare che alle co- 
ste dell’ Inghilterra forse non manca veruna o po- 
chissime delle qualità comuni ai mari d’ Europa. 
Anche le balene frequentano le coste occidentali, ed 
i vitelli marini vedousi nella Manica. 
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RETTILI. 

Rispetto ai rettili, vipere, serpenti, vermi ed al- 
tri insetti, come formiche, calabroni, mosche e simili 
nulla trovasi in Inghilterra che non sia proprio anche del 
resto dell’Europa ^ e le piccole difTcreuze che possano 
veriGcarsi spettano piuttosto alla storia naturale che 
alla geografia. 

POPOLAZIONE, ABITARTI, USI. 

Diflicilmente può calcolarsi con precisione la po- 
polazione dell’Inghilterra; perciocché l'afllueuza de’fo- 
resticri che accorrono a stabilirvlsi , le emigrazioni 
degli abitanti per l’America, le isole e l’India me- 
ridionale, il loro ritorno, e le molte braccia impie- 
gate nella marina non permettono di avere notizie 
perfettamente avverate. Può generalmente dirsi essere 
l’Inghilterra piò popolata che comunemente non si 
crede. Ad ogni modo non è attualmente forse piò 
popolata che ne’ tempi di Cario I, sebbene possa a- 
vere maggior numero di famiglie forestiere che vi 
cercano domicilio, a motivo delle politiche vicende della 
loro patria. 

Nell’età di Carlo I gl’inglesi non facevano smo- 
derato uso de’ liquori spiritosi come presentemente si 
fa, ed il regime di vivere in que’ tempi , era gene- 
ralmente parlando assai meno del presente pernicioso 
alla propagazione delle specie. Da un altro canto la 
vasta estensione de’ terreni svagrati, dovrebbe , a me 
sembra , essere alla moltiplicazione degli uomini fa- 
vorevolè. Ma probabilmente tale vantaggio viene 
contrariato dal presente sistema degli afiittajuoli di 
grandi poderi. Gii ' economisti inglesi hanno fatto 
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tm’ osservazione che in Inghilterra a tutti halza agli 
occhi, ed è l’infinito aumento de' cognomi forestieri 
che vedesi sui libri d’ogni parocchia, e sul pubblico 
registro, a confronto di quelli che vi si trovano du- 
rante il regno di Giorgio I. 

Dal fin qui detto resta apertamente dimostrato 
essere inesiguibile un esatto registro degli abitanti 
dell’ Ingliil terra , il di cui numero peraltro deve at- 
tualmente accostarsi agli otto milioni. 

Sono gl’ Inglesi , generalmente parlando di bella 
corporatura, con lineamenti regolari, e non di rado 
belli , e con un colorito che annunzia la freschezza 
e la salute. Non pertanto è presumibile che l’ infi- 
nito numero degli stranieri mescolatosi con loro deve 
avere alterato da circa due secoli in poi le qualith e 
le forme fisiche de' loro antenati. La sveltezza delle 
forme ed i gentili lineamenti delle donne inglesi 
fecero dire ad alcuni scrittori che l’Inghilterra era la 
patria della bellezza. Ma ciò che generalmente par- 
lando aggiugne pregio alla bellezza ed alle grazie 
esteriori delle femmine inglesi è la saviezza della con- 
dotta , i soavi costumi , l’ accurata educazione , il te- 
nero affetto pei loro sposi , ed una rigorosa fedelth 
nell’ cdempimento di tutti i domestici doveri. 

Forse di tutti i popoli del mondo, 1' inglese è 
quello che fa maggiori sagrificj alla proprietà. I loro 
nervi sono tanto delicati, che l’ immaginazione agisce 
fortemente e talvolta mortalmente sui due sessi. 
Quest’eccesso di sensibilità si risguardò quale sor- 
gente di alcune singolarità caratteristiche della nazio- 
ne inglese. Talvolta suole ingrandire le più leggieri 
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apparenza e dar loro intera realtà , tal altra il sito 
spirito inquieto previene i più lontani pericoli e li 
ravvicina; ma quando il pericolo è reale e prossimo, 
pochi popoli lo affrontano con maggior risolutezza e 
coraggio. Gl’ Inglesi amano le adunanze e molti com- 
mensali , e quando sanno tenersi entro ai conGni 
della temperanza e della moderazione, è la mensa 
il più sicuro ed efficace speciGco contro le malattie 
morali , tanto comuni tra gl' Inglesi , che molti me- 
dici di altre nazioni le supposero endemiche, 

Queste osservazioni possono applicarsi alle prime 
classi, le quali, per vero dire, provarono grandi cam- 
biamenti dopo l’avvenimento al trono della casa di 
Annover, e specialmente dalla Gne del passato secolo in 
poi. La nobilth inglese ed i doviziosi privati modellano 
desso le loro maniere su quelle degli stranieri, coi 
quali sono in più strette relazioni che non lo erano i 
loro padri. Attualmente non si recano ne’ paesi stra- 
nieri soltanto i giovani signori sotto la direzione di 
un ajo o d’uno staffiere ; ma viaggiano le intere fa- 
miglie ed in grandissimo numero per istruirsi eolia 
cognizione degli uomini di diversi climi e governi e 
per trovare io paesi di più salubre aria riparo al- 
la deboia loro salute. Questa moda salutare, che tan- 
to si dilatò dopo il i8i4, accrebbe in Inghilterra il 
gusto della società, e vi attrassero un infinito nume- 
ro di forestieri bramosi di visitare quell’isola, di cui 
vedono ne’rispettivi paesi, continuamente tanti rag- 
guardevoli personaggi d’ ogni sesso ed etk. 

cc Que’ nobili e gli agiati cittadini , dice un mo- 
re derno economista inglese, che non sanno risolversi 
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«t R tenersi ano o più anni lontani dalla cara loro 
ve patria, e cercano piuttosto un’oscura felicitai, che lo 
« splendore, studiano e godono meglio che ogni al- 
ce tro popolo le comodità della vita nelle proprie 
ve case, ne’giardini, nelle ridenti ville, nella squisi tes- 
te za del vitto, nella caccia , ed in altri divertimen- 
«e ti di più maniere, tra i quali occupa un distinto 
ex luogo l’educazione de’figli > e la cura delie loro 
te terre. Fu però osservato che con tal metodo di- 
ce ventano meno comunicativi ed aperti , che non so- 
te gliono esserlo quelli che hanno lungamente viag- 
ce giato. Tali abitudini trovansi ne’ gradi inferiori 
ce della popolazione, ed in particolare tra i negozian- 
ec ti. Gli è questo, dirò cosi, un gusto d’economia 
ce ad un tempo e di agiatezza , che può chiamarsi 
ce dominante nel popolo inglese , e lo scopo d’ ogni 
tc loro studio e fatica. Un trafficante economo , con 
tx uno stabilimento commerciale abbastanza attivo , 
ce giunto ai 5o anni trovasi in istato di ritirarsi da- 
ce gli affiiri, acquistando un podere, o formando ca- 
ve pitali fruttiferi. Allora sceglie per sua abitazione 
ce una comoda e ben fabbricata casa di campagna , 
ce ed il più delle volte nella contea in cui nacque , 
ce ove pretende d’essere trattato qual uomo distinto ; 
ex avendo però sempre il buon senso di accomodare 
ex la sua maniera di vivere alle proprie ricchezze. » 
cc La sensibilità degl’inglesi, si manifesta nelle 
« ragguardevoli sottoscrizioni dei due sessi per le 
ex pubbliche carità. I poveri e gli sventurati otten- 
<c gono in Inghilterra cosi liberali soccorsi che tal- 
ee volta riescono dannosi airindastria , togliendo alla 
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et più bassa classe del popolo gli oirdioarj motivi , 
cc che li chiamano al lavoro, vai a dire la necessità 
et di procurare a se stesso ed alla propria famìglia 
cc alcuni mezzi per essere meno infelici nell’età dol- 
ce la vecchiaia e nelle infermità. Le stesse persone che 
cc concorrono a queste sottoscrizioni sono inoltre tas- 
cc sale in ragione delle loro ricchezze per i poveri 
cc della parrocchia, i quali hanno un legale titolo al 
cc sostentamento, e questa tassa ammonti in lutti Pin- 
ce ghilterra a circa 72,000,000 di franchi. » 

cc ^on ostante cosi generose profusioni , che in 
cc ogni altro paese dovrebbero sbandire la mendici- 
cc tà , le vie di Londra e le grandi strade dell’ In- 
cc ghilterra sono continuamente ingombrate dai men'* 
cc dìcanti, che impudentemente non temono di espor- 
cc ai alla severità delle leggi. Tanta miseria in parte 
cc procede dalla maniera di vivere della plebe , che 
cc sdegna cibi che in tutt’altri paesi verrebbero vi- 
ce sguardati quali oggetti dì lusso. >1 

cc La voce della sventura , o vera o supposta, o 
cc accidentale o meritata d’un mercadante, trova l’o- 
cc vecchio degli Inglesi sensibile, e la loro generosi- 
cc tà contribuisce a ristabilire la fortuna dello sven- 
cc turato, che talvolta trovasi più avvantaggiato che 
cc per lo innanzi. Anche le inferiori classi del popolo 
cc sono capaci di queste generose azioni ; ma le ac- 
ce compagnano il più delle volte con un’ ostentazio- 
cc ne che ne scema il merito. È una verità sgrazia- 
cc tamente dimostrata all’evidenza, che presso gl’In- 
cc glesi di qualsiasi condizione 1’ amore delle ric- 
ce chezze è il principale movente delle loro azioni. 
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« e generalmente parlando tien luogo in pubblico ed 
oc in privato alla mancanza di tutte le virtù. 11 qua- 
« le funesto errore^ deriva non solo dalle abitudini 
cc commerciali della maggior parte della nazione, il 
et di cui principale oggetto è il guadagno, ma eziau- 
ct dio dal principio democratico della costituzione, 
a che dal possesso d’ una proprietà forma un titolo 
oc per aspirare alla legislatura ed a tutt’altra specie 
cc di magistratura, di governo, di onorificenze, di 
cc titoli. » 

cc L’Inglese meglio educato ed istruito può paa* 
cc sare per uomo compitissimo; ma d’ordinario, è 
cc riservato e poco socievole. Tale freddezza nociva 
cc air amabilità può risguardarsi come un effetto del 
cc temperamento. Gli uomini dotti ed i grandi in- 
cc gegni sono d’ ordinario freddamente accolti dai 
cc principali signori, che sogliono disdegnare le più 
cc perfette opere quando non ne conoscono gli auto* 
cc ri. Finché si mantenne viva la distinzione politica 
cc di Whig e di Tory, i capi d’ ogni partito af- 
cc fettavano di proteggere i letterati del proprio par* 
cc tito; ma gl’ incoraggimenti pecuniarj che loro prò-* 
cc curavano furono sempre di poca importanza ; e lo 
cc scarso numero di coloro cui vennero accordati im- 
cc pieghi governativi dovette procacciarseli o con uni 
cc straordinaria cognizione degli affari, e per quella 
cc pieghevolezza d’ingegno, che d’ordinario è asso* 
cc ciato ai grandi talami de’ subalterni. Appena ab* 
cc biamo un unico esempio ( eziandio sotto lo splen* 
cc dido regno della regina Anna o de’ suoi predeces* 
«c «ori , i quali andavano pure tanto debitori alle 
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cc lettere ) d’im solo letterato arricchito come ta- 
ce le. Àddissoa ebbe dal governo una pensione di 
cc circa 7 ,aoo franchi j a Pope, sebbene cattolica 
cc romano, i'u offerta la stessa annua pensione da 
cc Craggs, segretario di stato, ed appartenente alla 
cc fazione dei Whig, ma da lui non accettata. Fa 
et osservato che il suo fedel compagno cd amico il 
ec conte d’Oxford, diventato solo ministro quando il 
cc partito Tory vinse quello de’ Whig nulla fece per 
cc lui, limitandosi a compiangere la sua sventura di 
cc essere cattolico. Da poco in poi, a vero dire, po- 
cc chi letterati di conosciuto merito, ed altri che non 
cc ne avevano che 1’ apparenza, ottennero pensioni 
cc dalla corona , ma la condotta tenuta da taluni c’in- 
cc segna a giudicare a quali condizioni loro accordò, 
et il ministero i suoi prezzolati beneScj. » 

cc La conversazione degl’ Inglesi è disuguale assai;, 
cc talvolta dilicata, vivace, e spiritosa, tal altra solida, 
fc ingegnosa, profonda, e qualche volta fredda, flem* 
cc matica e direi quasi disdegnosa : e tutto ciò nella 
cc stessa persona. Tumultuosi sono i loro pranzi di 
cc club'y ma nelle scelte e meno numerose compagnie, 
et godesi come in ogni altro paese, una ragionevole 
cc conversazione, ed i puri piaceri socievoli. Sembra 
cc che il coraggio sia una qualità indigena degl’ lu- 
ce glesi. I bambini che appena cominciano a parlare 
cc sanno porsi io guardia come per battersi con de> 
cc strozza tutta propria della nazione inglese la quale è 
cc sostenuta da un vigore di braccia assai rara nelle 
cc altre nazioni. Sotto valorosi capitani , il , coraggiq 
cc de’ soldati mostrasi egualmente attivo e passivo.^ 
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« sapendo esporsi al fuoco del nemico senza rispon- 
«* dere , per giugnere con minor ritardo al punto che 
cc sonosi proposti di occupare, o perchè i loro ritar- 
« dati colpi riescano più sicuri. Nulla dirò della 
cc loro bravura sul mare , intorno alla quale tutti 
<r ormai convengono che ninna nazione giugne ad 
cc emularli. Sono gl’inglesi meno inventori che ca- 
cc paci di perfezionare i ritrovati altrui, e nelle arti 
cc meccaniche credonsi , forse non a torto, i primi 
cc dell’ Europa. La profonda applicazione con cui un 
cc Inglese si abbandona al prediletto suo studio, as- 
ce sorbisce ogni altro pensiero , e cagiona quell’ in- 
et sensibilità a tutti gli oggetti che lo circondano, 
et di cui si hanno si moltiplici esempj. » 

Siamo in tempi ed in circostanze che annunziano 
tra gl’ Inglesi grandi mutazioni di costumi. Le im- 
mense ricchezze adunate nelle ultime guerre, gl’im- 
mensi acquisti di territorio , e più di tutto il mara* 
Tiglioso ingrandimento delle proprietà territoriali e 
commerciali nelle Indie Orientali, introdussero tra 
gl’ Inglesi una classe di persone, che si arricchì senza 
industria , e scemando il valor dell’ oro e dell' ar- 
gento fecero nascere un nuovo sistema finanzierò, ed 
introdussero in tutte le classi commercianti una ten- 
denza al lusso, ed una passione per il giuoco che 
hanno di già prodotti funestissimi efietti; e fra tutti 
i trafficanti un’ emulazione di emulare o sorpassare 
la nobiltà e le persone di corte. I semplici frugali 
costami de’ commercianti , quali erano avanti che 
fosse chiamata sul trono della Gran Bretagna 1’ at- 
tuale dinastia , furono rimpiazzati da una insulsa 


Digitized by Google 



1 76 MOSARCHIA I50LESE 

Stravaganza nelle vesti e negli equipaggi , e da più 
costosi divertimenti non solo nella capitile , ma in 
tutte le commerciali città del regno. 

In questo stesso secolo, le stesse usanze degl’in- 
glesi sofTi'itono tali mut^zioni^ che possono dirsi 
pressocchè totalmente cambiate. L’ aulica ospitalità 
più non ai trova che in fondo ad alcnne campagne» 
le più lonune dalle doviziose città, o soltanto nelle 
epoche delle elezioni. La maggior parte de’ più fa- 
Toriti divertimenti della nazione caddero in dissue- 
tudine. I divertimenti di moda sono 1' opera in mu- 
sica , gli spettacoli , i ridotti , e talvolta le masche- 
rate , lauto in Londra che nelle sue vicinanze: i con- 
certi, le caccie clamorose, i giuochi delle carte , e le 
danze sono comuni a tutto il regno. La caccia del 
cervo e della volpe, e le corse de’ cavalli, sono i 
divertimenti pei quali gl’ Inglesi sono all’eccesso ap-^ 
passionati. Si possono ad ogni modo addurre plau- 
sibili ragioni per iscnsare , se non giustiGcare tali 
gusti. La profonda applicazione agli affari , la vita 
sedentaria , i sostanziosi cibi richiedono molto eser- 
cizio ; e credono alcune persone aver tali diverti- 
menti contribuito a migliorare le loro razze de’ ca- 
valli. 

L’Inglese giuocando è singolarmente freddo e per- 
dendo e guadagnando, ma alla grossa perdita molte volle 
tien dietro il suicidio j perciocché l’ Inglese preferirà 
la morte alla vendetta che otterrebbe dai tribunali 
contro colui che sa d’ averlo truffato. Dopo le corse 
dei cavalli e la caccia', il più favorito divertimeota 
d’ ogni classe di persone è , per obbrobrio della na- 
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zione , la zuffa dei galli. Ad ogni duello di tal sor* 
ta , vedesi l'arena rìrconriata da un immenso numero 
di spetlAlori , che si oonipi.icciono di vedere agoniz- 
zare e morire questi generosi uccelli, ed ogni spet- 
tatore scommette aaclie rìlev.mti somme. Il meglio, 
esercizio atletico, è tuttavia in vigore nelle parli 
meridionali ed occidentali dell’ Inghilterra, e talvolta 
giuocano i personaggi del più elevato grado. Non an- 
derò annoverando tutti gli altri passatempi, come la 
lotta pugilarc, la palla, la corsa a piedi, la danza 
ed il suono delle campanelle, specie di musica che 
gl’inglesi vsotansi d’avere perfezionata. I barbari pia- 
ceri che davano i pugilatori in addietro tanto frequenti 
in Inghilterra quanto lo erano in Roma i combatti- 
menti de’ gladiatori, sono presentemente vietati, seb- 
bene spesse volte offerti : tutti i luoghi di pubblico 
divertimento, tranne i reali teatri, sono soggetti a 
particolari regolamenti io conseguenza di un atto 
del parlamento che viene con universale vantaggio 
mantenuto in vigore. Gii altri passatempi proprj de- 
gli altri paesi sono pure famigliati agl’ Inglesi. Due 
divertimenti soprammodrs utili sono proprj degl’ In- 
glesi , quello di navigare a remi ed a vela. L’ ul- 
timo può l'isguardarsi come un miglioramento na- 
zionale. 

USANZE. 

Avanti il regno di Carlo III ambo 1 sessi segui- 
vano le mode francesi ; ma gli ulHciali , rispetto alla 
forma de’ loro abili , avevano imitalo le mode tede- 
sche, onde fare la loro corte a Giorgio U: ma ades- 
so gl’ Inglesi danno talvolta legge agli stessi F^rau- 

FoL Xir. 12 ‘ 
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cesi, e li vincono, se non nell’eleganza, nella prò* 
prieth e ricchezza delle vesti. Nelle grandi ceremo- 
nie , le persone d’alto grado, o assai ricche, por- 
tano abiti di grandissimo valore: e la corte favo* 
reggiò sommamente l’industria nazionale, adottando 
le produzioni nazionali e rifiutando tutte quelle de- 
gli stranieri. Le ricche stoflTe d’oro e d'argento furono 
in Inghilterra portate ad altissimo grado di perfezio- 
ne. La sterminata quantità di gemme che vedesi 
in occasione di pubbliche cerimonie , specialmente 
dopo gl’immensi acquisti fatti nelle Indie Orientali, 
sorpassa ogni credenza. In ogni altro tempo le più 
distinte persone vestono semplicemente ma con gran- 
de proprietà, e sempre con finissimi panni e tele. 
L'intero abito del clero riducesi ad una veste, una 
sottana , una ciarpa ed un cappello di castoro. I me- 
dici , che ne’ passati tempi usavano un bizzarro ac- 
conciamento, composto di larghe parrucche annodate 
e di una gran spada , cominciarono in sul declinare 
del passato secolo a vestire come gli altri cittadini. 
Pochissimi sono gl’jlnglesi , tanto mercanti , che le- 
gisti e possidenti che appassionatamente non amino 
i divertimenti della campagna j ed ancora colà ve- 
stono con molta proprietà. Generalmente parlando, 
gl’ Ihglesi preferiscono la proprietà alla ricchezza 
nelle loro vesti; ma dopo il regno del poc’anzi defunto 
re la magnificenza degli abiti di gala è tale che non 
può immaginarsi maggiore. 

Ne’ giorni di domenica vedunsi pochissimi mer- 
canti per quanto siano di minor conto, i quali non 
portino in dosso il valore di a5o in 3oo franchi , 
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in scarpe, calze, camisfàa, parrucca e capp«i]o e molti 
mendicanti ancora sono decentemente 'vestiti: in una 
parola non hannovi ne’ due sessi che pochissime per- 
sone che alFettano singolarità nel fare il rovescio di 
quanto si pratica dall’universale, le quali trascurino 
di comparire in pubblico vestile con proprietà. Fu 
quindi osservato, e con ragione, che il vestilo d’ un 
artigiano in tempo di festa é per l’ordinario il ter- 
mometro della sua industria e de’ suoi costumi. 

RELIGIONE. 

La religione dello stato è la calvinista , la quale 
è divisa in due sette, chiamate una episcopale,Vt\- 
tra presbiteriana. La prima è cosi nominata perchè 
conservò i vescovi , come li aveva avanti la riforma 
-* cominciata da Enrico Vili ed assodata sotto il re- 
gno della regina Elisabetta, i quali peraltro gover- 
nano la chiesa sotto l’ autorità del re , che ne è il 
capo. E questa setta è la dominante, e chiamasi in 
stretto senso religione anglicana. La presbiteriana 
è quella che dipende dai ministri a dagli anziani 
in quel modo medesimo che fu da Giovanni Calvino 
stabilita a Ginevra. Episcopale è la costituzione del- 
la chiesa anglicana. È d’essa governata dai vescovi, 
i di cui beneiizj furono da Guglielmo il conquista- 
tore convertiti in baronie temporali , che danno ad 
ogni vescovo il diritto di sedere e votare nella ca- 
mera dei pari. 1 beneGcj d’uu ordine inferiore sono 
adesso ridotti alla condizione di livellar) ; ma in 
molti Juoghi le decime sono a proGtto de’ laici. La 
disuguaglianza de’beneGz) diede luogo a molte cen- 
sure eontra la costituzione della chiesa anglicana, 
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pretendendo che ciò sìa cagione di ' scandalosi ma> 
neggì. Alcuni vanno dopo y, 5 oo Cno ai 35 , 600 fran- 
chi di rendita , mentre che un gran numero special- 
mente nella provincia di Gilles non bastano al de- 
cente inaiitenimento d’ un ecclesiastico , tanto più se 
La a proprio carico una famiglia. Ma cusifaito abuso 
cui nou può ottenere rimedio Gnchè i grandi dignitari 
si rii'usanu ad ogni riforma. Altronde la corona ed i 
particolari hanno mollo fallo per accrescere le en- 
trale de’ poveri curati. 

La dignità d^lla chiesa gallicana, qn.tli sono i 
decani, prebendati ed altri, godono presso che lotti 
di ragguardevoli entrate, « talvolta maggiori di quel- 
le dei vescovi. Attualmente II clero inglese, per ciò 
che spetta al temporale , è in vantaggiosa situazione, 
perdiè il valor dello decime- cresce in ragione dei 
miglioramenti dell' agricoltura , che sono grandissimi. 
I re d’ Inghilterra, dopo Enrico Vili, sono sempre 
stati chiamali, negli atti pultiiliri, capi delia chiesa; 
ina questo titolo noti dù veruna autorilù spirituale, 
e non richiama la poieslii reale che per il diritto 
che questa ha di prevenire Le contese religiose, o, 
in altri lerniinì , di sostituire il re a ciò che prima 
della riforma era il papa rispetto al temporale ed 
all’ interna economia della chiesa. I re d’Inghilterra 
non sogliono giammai prender parte nelle dispute 
ecclesiastiche se non coll' impedire la convocazione 
delle assemblee, che potrebbero trattarle, e sì lìmi* 
tauo a sanzionare i legali diritti del clero. 

-La chiesa anglicana, subordinata, come si disse, 
all’autorità monarchica, è governata da due arcive- 
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•covi , e da ventiquattro vescovi , non contato il ve» 
scovo di Sodor e di Man, che non possedè baronia 
inglese, e non sede nella camera dei pari. 1 dup 
arcivescovi sono quelli di Kork e di Cuiiorhe/y, ai 
quali vien dato il titolo di vostra grazia. Quello di 
Cantorbery è il primo pari <lel regno, ed il primate 
delia chiesa anglicana. Ht il privilegio di adiunre i 
tribunali ecclesiastici per decidere lutti gii sifari de- 
voluti un tempo alla Corte di llom*; purché nulla 
siavi di contrario alla le}>ge di D'O, ad all i pm-o- 
galiva della corona. Quindi ha il dìiiuo di accordare 
in certi casi licenze, dispense ed approvazioni di te- 
stamenti, quando la $051.1023 del moricnle apjiena 
eccede i lao franchi. Oltre la propria diocesi , .sono 
suoi sulTraganei i vescovi di Londra, Winchester,Ely, 
Rochester, Lincoln, Litchiìeld e Convenirj, Sici ciord, 
Worcester, Bslh e Wels, Salisbury, Excter, Chiche- 
sler , Norwicllt , Glooester , Oxford , Peiurboroiig , e 
Bristol ì e nella provincia di Galles S. David, Landa ff, 
S. Asaf e Bangor. 

L’ arcivescovo di York ha la precedenza su tutti 
i duchi che non sono di sangue reale, e su tulli gli 
ufficiali della co.-ona , tranne il lord canccllieie. Ol- 
tre la pro|>ria diocesi tiene rotto la sua giurisdizio- 
ne i vescovadi di Durham, Cirlisle, Chester, Lodor 
con Mao. Nel Norlliumberland , lia il potere dì p 1- 
latioo , e la giurisdizione in talli gli affari cri- 
minali. 

Il governo ecclesiastico dell’ logbilierra , risede, 
rigorosamente parlando, nella convocazione, ossia rap- 
presentanza nazionale chiamata finodo, là quale cor- 
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risponde esattamente all’ idea che abbiamo del parla* 
mento inglese. Alcuni ecclesiastici ambiziosi durante 
il regno della regina Anna ed in principio di quello 
di Giorgio I, elevarono l’autorità del sinodo a segno 
di compromettere i principi della tolleranza religio- 
sa e della libertà civile, di modo che la corona fu 
costretta a far uso della prerogativa che le compete 
di convocare e sciogliere il sinodo: e dopo tale epo- 
ca più non fu ai vescovi permesso di tenere lunghe 
sedute per trattare affari d’ importanza. 

Allorché l’autorità laica, dopo il regno d’ Elisa- 
betta estese ai di là dei limiti stabiliti dà Enrico 
Vili i principi della riforma , cominciò la setta 
àe* Puritani cosi chiamati dall’eccesso di purità che 
affettavano nella loro condotta e costumi. I loro di- 
scendenti sono i moderni Presbiteriani, che consci^ 
varono lo stesso rigore ed i medesimi principi della 
civile e religiosa libertà; ma le loro teologiche opi- 
nioni soggiacquero ad importanti variazioni. 

Gii Anabatisti pretendono non essere i' fanciulli 
atti al battesimo , e battezzano gli adulti per im- 
mersione . Sono divisi in due classi , generali e 
speciali. I primi sono veri arminiani, calvinisti i se- 
condi. 

I Metodisti formano ima setta moderna, e Gior- 
gio WhiteGeld viene risguardato come il fondatore 
della medesima. I suoi seguaci sono rigidi osservatori 
de’punti fondamentali della chiesa anglicana, e profes- 
sano il calvinismo. < 

Formano i Quakeri una setta religiosa nata circa 
la metà del diciasettesimo secolo. Siccome di questa 
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letu fu molto parlato e varie sono le oploioni erro- 
nee ammesse dall’ noi versale intorno alla medesima 
non spiacerk al lettore d’ averne una circostanziaU 
esatta notizia. 

et I Qnakeri riconoscono un Dio eterno, crea- 
te tore e conservatore dell’ universo, Gesù Cristo 
tt suo figliuolo , messìa e mediatore della nuova al- 
te leanza. » • j n 

et Credono, ed è questo il dogma distintivo della 

ce loro fede, che tutti gli uomini che nascono sono 
et dotati d’una certa misura di lume, di • ® 

et di spirito di Cristo, che capaci li rende di di- 
te stinguere il bene dal male, e di correggere e cor- 
ee rotte inclinazioni dell’umana natura, di cui la sola 

et ragione non può trionfare. » ^ 

et Risguardano 1’ influenza dello spinto come 
ce assolutamente necessaria all’esercizio del culto, e 
et come ostacoli alU puritk di questo culto mtte le 
ce forme che alienano 1’ attenzione dell 
et questa segreta inauenza. Pensano che corre obbligo 
et ai cristiani di adunarsi frequentemente, e di aspet- 
ee tare in silenzio l’ istanze dell’ ispirazione. Siccome 
et non ammettono, si può dire , altro ministero che 
et quello che nasce dall’influenza dello spinto, e per- 
et chènon restringono tale influenza nè a condizione 
et nè a sesso, ma pensano che l’uomo e la donna non 
et sono che uno in Gesù Cristo, accordano anche 
et alle donne, che loro sembrano dotate delle qualità 
et proprie al ministero, la facoltà di esercitare i doni 
et L hanno ricevuto dal cielo per l’edificazione ge- 
tt aerale della chiesa. » < 
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«* Dtchiaransi coatro la guerra ed i gmnmtemi , 
« atteaeadosi letteralmeate al detto evangelico: non 
giurate in verun modo. 

« RiGutano i nomi dati ai mesi ed ai giorni in 
« onore degli eroi e de’ falsi Dei del paganesimo, e 
« l’uso di parlar in plurale ad una sola persona, 
cc siccome cosa inventala dall’ adulazione. Credono 
« che i complimenti e tutto ciò che è superfluo 
« nel vestito e nei mobili, come ancora r'esleriori 
cc dimostrazioni di gioja o di dolore, e l’osservanza 
tc dei giorni e dei tempi, siano incompatibili colla 
cc semplicità e purità della vita cristiana, e condan- 
cc nano i pubblici divertimenti, il ginoco ed altri 
cc vani passatempi del mondo, come una perdila di 
cc tempo, ed una dissipazione che distrae lo spirilo 
cc dai doveri d’ una seria vita. 

« Lo scopo che si propone questa società è quello 
cc di soccorrere i poveri, di mantenere il buon or- 
«* dine, la testimonianza che credonsi obbligati, di 
«c rendere allo spirilo ed agli occhi del mondo ed i 
cc mezzi di rialzarsi dati a coloro che sono caduti in 
cc errore. *> 

cc Sono essi conviuti che le liti sono contrarie al 
cc vaugeloi quindi a lutti ingiungono di terminare le 
cc loro controversie colla pronu decisione d’uii arbi- 
<* Irò , di confonnìià alle regole ch’essi hanno fissale, 
et Se alcuno di loro ricusa di accelUre ule> metodo, 
et o che, avendolo accettato, non vuole assoggettarsi 
et alla decisione, viene escluso dalla società. >» 

Ninno ignora che Guglielmo Pena, della setu 
de Quakeri, fondò la provincia delia Pensilvania, nella 
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quale introdusse un piano di libertà civile e religiosa in 
allora senza esempio ; e che per una lunga serie di 
anni il governo conservossi in mano de’ Quakeri. Ma 
di questa setta si disse abbastanza. 

Li Inghilterra molte 'famiglie professano ancora 
la religione cattolica romana , il di cui esercizio per 
altro è soggetto a leggeri restrizioni. Sebbene le leg- 
gi penali contro i cattolici sembrino a prima vista 
severe, vengono trascurate, o eseguite con tanta dol- 
cezza che nn cattolico romano non ha motivo di la- 
gnarsi. Lo stesso re gli somministra i mezzi per 
sottrarsi alla doppia tassa posta sulle proprietà terri- 
toriali; e non essendo esposto che di suo pieno con- 
sentimento alle spese o fatiche inerenti alle funzioni 
pubbliche, alle elezioni parlamentarie, e ad altre 
somiglianti cariche, trovasi generalmente parlando 
in comoda situazione per rispetto all'interesse. 

LINGUA. ■ • . 

È da lutti ammesso essere la lingua inglese un 
aggregito di quasi tutti gl’idiomi d’ Europa, in par- 
ticolare del sassone, del francese e del celtico. Il sas- 
sone peraltro è quello che signofeggiii, e le voci tolte 
dal francese avendo radicali latine, sono coniuni alle 
altre n.azioni, e particolarmente agl’ Italiani ed agli 
Spagnuoli. ’ 

Ha la lingua Inglese tutte le proprietà degli al- 
tri idiomi ‘'europei , e forse non ne contrasse tutti i 
difetti. 

DOTTI E LETTERATI. 

Aspirano gl’inglesi all’ onore di far risguardare 
la loro patria come la )sede delle .lettere e 1' asilo 
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delle miue. Il grande Alfredo, dicop essi, le coltivò 
nell’età de’ Sassoni, qnando le dense tenebre dell*!* 
gnoranza coprivano il resto dell’ Europa ; e dopo il 
regno di lui l’Inghilterra produsse una non interrotta 
serie di dotti che seppero distinguersi colle loro opere 
e coi loro studj. 

Le istituzioni inglesi a favore degli scolari sono 
solide, e provvedono al comodo, alla libertà dello 
spirito, alla calma, alla fortuna ed^a tutte le con- 
venienze de’ loro professori j siccome ne fanno chia- 
ra prova le università d'Oxford e di Cambridge, che 
furono rispettile perfino in mezzo ai furori della 
guerra civile. L’instancabile Leland fu il primo che 
pubblicasse upa breve, raccolta di vite e caratteri dei 
dotti anteriori al suo padrone Enrico Vili. 

' Parlando dei secoli dell’ignoranza grave colpa sa- 
rebbe il non far parola di Rogero Bacone, risguardato 
come un prodigio di sapere nelle scienze naturali, e 
precursore, può dirsi, del grande Bacone da Yerula- 
mio , che lo. fu poi dal canto suo d’ Isacco Newton. 
Rogero Bicone fioriva nel Xlll.® secolo. 

Giacomo I fu grande protettore de’ letterali na- 
zionali e stranieri , ed il dottissimo Casanbono pro- 
vò gli effetti delia sua munificenza. Suo figlio Carlo 
I amò le arti, e specialmente l’architettura, la scul- 
tura, la pittura. Protesse Rubens, Wandish, ed litigo 
Jones; e quanti grandi artisti si presentarono alla sua 
corte. Il favorito di questo re, il duca di Buchingam, 

10 imitò in questa parte, e dicesi che spendesse 
9,600,000, franchi in piuure.e rarità. Ad ogni modo 

11 conte d’ Acmidel fu iu quel tempo medesimo il 
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principale mecenate delle arti, ed il più splendido 
raccoglitore delle antichità, tra le quali eternarono 
il nome di lui i celebri marmi , chiamati Arande- 
liani , e fu degno per ogni rispetto di essere pa- 
reggiato ai Medici, ed ai più grandi protettori dei 
letterati e degli artisti. 

Molti dotti trovarono protezione anche sotto lo 
stesso Cromwel , come Usher, Walton , Witles , 
Harrington, Wilkin ed altri ìion pochi. 

11 regnò di Carlo II si distinse per gli straordi- 
nari progressi nelle scienze naturali , e specialmente 
per l’istituzione della società reale. Amò la pittura 
e la poesia, ma la più favorita fu la prima. Il Pa- 
radiso perduto di Milton vide la luce sotto il regno 
di Carlo 11 , ma passarono molti anni avanti che 
fosse letto ed apprezzato come meritava. Vogliono 
alcuni che il regno di Carlo II sia il secolo d’ oro 
dell’ Inghilterra , avendo prodotti Bojle , Halley, 
Hooke, Sydenham, Harvey, Tempie, Tillotson , Bar- 
row, Buter, Cowley, Vallar, Dryden , Wycherley , 
Otwai ec. 

Il regno di Giacomo II non si distinse che per 
opere teologiche. 

1 nomi di Newton e di Locke bastano a render 
glorioso quello di Guglielmo III. 

Le' scienze e le arti salirono ad altissimo grado 
di splendore sotto gli auspicj della regina Anna. I 
più grandi uomini' che si erano fatti distinguere sotto 
gli Stuardi e sotto Guglielmo IH vivevano ancora 
quando comparve una nuova generazione nella re- 
pubblica delle lettere e delle arti. Addisson, Prior, 
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Pope, Swift,k Boliogbroke, Shafstesbnry , Arbathnot , 
Congreve, Steel, Rowe ed altri illustri scrittori di 
prosa e di versi seppero meritarsi la pubbliea 
stima. 

I min'slri di Giorgio I furono i protettori delle 
lettere, e leUer<iti essi medesimi. Dopo. la sommos- 
sa del 1745 le belle arti fecero in Inghilterra, gran- 
dissimi- progressi. F’u istituita 1 ’ accademia reale, si 
formarono valenti artisti , e Tesposizioui annuali di 
pittura e di scultura riuscirono alle arti utilissime 
coll’eccitare l’emulazione tra gli artefici ed i mece- 
nati. Ma per quanto favorevoli fossero tali rircostan- 
ze, le belle arti non ebbero parte alla protezione 
nazionale meritata per Unti titoli. Pochissimi dei 
pubblici edificj dell’ Inghilterra vedonsi ornati di 
pitture e di' statue. Gli scultori trovano scarae oc- 
casioni di lavoro, ed i pittori di storia non sono 
punto incoraggiati, sebbene gli artisti inglesi mo- 
strassero nel iS.** secolo grande attitudine Dell’eser- 
cizio d’ ogni arte liberale. 

Abbiamo di già accennate nella parte topografica 
dell’Inghilterra le università d’ Oxford e di Candbri- 
dge. Q ncsti due insigni stabilimenti, per ciò^ che ri- 
sgiiarda la uiagnilicenza degli edificj, le ricche dota- 
zioni, l’agiatezza e la tranquillità di cui godono co- 
loro che vi soggiornano, nulla lasciano a desiderare. 
Tanta è l’importanza delle due università, che ognu- 
na manda due membri al parlamento, ed i loro can- 
cellieri ed impiegati hanno sugli studenti una civi- 
le giurisdizione, accordau per assicurarci la loro in- 
dipeàdenzs. ■ 
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Oxford conta 'ventidue o>lleg| e cinque corti. I 
primi hanno ricchissime rendite, m» nelle altre gli 
stndenti si mantengono a proprie spese. Antichissima 
è qnesl’nniversitJi; ed è cpmune opinione che la cit^ 
tà fosse un’importante terra anche a’ tempi de’Roma- 
ni. Aveva il titolo d'universitk avanti il regno d’Al- 
fredo , ed i più riputati storici pensano che questo 
illustre re ne sia stato il rislauratore, ma non il fon- 
datore. Egli istituì e dotò tre collegi , il prinvo per 
la. teologia , il secondo per la fìioso6a, l’ ultimo pef 
la grammatica. 

L’università di Cambridge è composta di dodici 
collegi e di quattro corti; ma sebbene abbiano • di- 
versi nomi, i privile^ di tali stabilimenti sono i 
medesimi. 

A Cambridge il palazzo del senato è d’im ele- 
gantissimo stile d'ordine corintio, e dicesi che co- 
stasse un i,44o,ooo franchi: MagtiiBca è la forma 
della biblioteca del collegio della Triniti, ed in quel- 
la del Corpus Domini conservasi una preziosa rac- 
colta di manoscritti, fatta in occasione della sop- 
pressione de’monasteri e dati a] collegio dall’Arcive- 
scovo Parker. 

AKTICHItÀ, e curiositi HSTURII,! ED ARTIFICIALI. 

Le antichità deH’loghilterra sono bretone, roma- 
ne , sassoni, danesi ed anglo normanne ; ma tranne 
le romane^ non somministrano molti lumi intorno 
alla storia del paese. 

Le principali antichità bretone sono certi circoli 
di pietra, ed in particolare quelli chiamati Stona- 
henge, e che probabilmente erano consacrati a reli- 
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gìosi usi nell’etk dei druidi. Da Inigo lones e da al- 
tri autori furono descritti come di regolar struttura 
circolare. Il corpo dell’ opera si compone di cinque 
cerchi, e di due ovali disposti nel seguente ordine. 
Le pietre diritte sono poste a tre piedi e mezzo di 
distanza le une dalle altre, ed unite alia sommità da 
pietre trasversali, ed unite con perni perchè riman- 
gano al conveniente luogo. Alcune sono di smisura- 
ta grandezza, avendo circa sei piedi di larghezza, 
tre di spessezza e ventuno ed anche più di altezzaj 
altre hanno assai minori proporzioni. Le pietre ver- 
ticali vedonsi alquanto lavorate collo scarpello , ed 
alquanto piramidali; ma le orizzontali sono perfet- 
tamente pbae. Il circolo esteriore ha quasi cent'ot- 
tanta piedi di diametro, e tra questo e l’interno più 
vicino havvi un passeggio di trecento piedi di circon- 
ferenza , la di cui vista sorprende lo spettatore. I 
descritti monumenti si trovano nel Wiltshire ; altri 
della stessa specie si vedono nel Cumberland ed al- 
trove tanto neiringhikerra che nella Scozia, e nelle 
adiacenti isole. 

Le antichità romane dell’Inghilterra sono principal- 
mente altari, iscrizioni e monumenti, indicanti le sta- 
zioni delle legioni romane nella Gran Bretagna ed 
ì nomi di alcuni loro comandanti. Le strade roma- 
ne militari ci danno una grandiosa idea della loro 
civile e militare pulizia. Numerose sono le vestigia 
sussistenti. Eravi una via che' partiva da Douvres, 
attraversava il monte di Kent e metteva a Londra , 
e di là a Sant’ Albano, Dunstahle, Straiford, Towce- 
ster, Littlehurd, monte San Gilberto; indi passando 
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per Strattoa , e * tagliando il principato di Galles, 
terminava a Cadrigan. La gran via militare, chiama- 
ta Hermen-Street , partiva da Londra, attraversava 
Lincoln ove un ramo dell’argine piega a ponente di 
Pontefrat fino a Dowastre , attraversava Tadcaslre 
fino a York , e di là ad Alby , ove si riuniva ad 
Hermen Street. Nè queste sono le sole strade roma- 
ne, molte delle quali servono di fondamento alle mo- 
derne, che di molte trovatisi tracce nelle contee di 
Sussex e di Surry ed altrove. 

Trovansi egualmente nell’ Inghilterra molli rot- 
tami di romani accampamenti , e tra questi uno 
convenientemente conservato presso Dorchester , dove 
vedesi pure un anfiteatro della stessa origine. 

I privati gabinetti d’ antichità non meno che i 
i pubblici musei conservano una prodigiosa quantità 
d'armi, di carnei ec. trovali nell’Inghilterra; ma ii 
più importante' monumento delia romana potenza è 
la muraglia di Severo, comunemente chiamata muro 
dei Pitti, che comincia a Tinmoulh, attraversa il No- 
thumherlad ed il Cumbet'land e finisce nel distretto 
di Solway , dopo avere percorse circa ottanta miglia. 
Da principio non era formata che di pali e terra 
con una fossa ; ma Severo la fece solidamente rico- 
struire con baluardi e torri e rocche di pietra a non 
grande distanza le une dalle altre, di modo che po- 
tessero avére facilissima comunicazione. 

Le antichità Sassoni ridnconsi ad edificj eccle- 
siastici , ed a fortezze. A Winchester si fa vedere 
la tavola rotonda del re Arturo coi nomi de’ suoi 
.cavalieri. Molti posero in dubbio l’ autenticità di 
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questa tavola; ma se non è bretona converrk am- 
metterla per sassone. Nella cattedrale di Winchester 
eranvi i sepolcri di molti re sassoni, le di cui ossa, 
per cura del vescovo Fox , furono raccolte e deposte 
in sei grandi urne di legno. Parecchi munumenli di 
sassonica antichità truvansi sparsi in diverse parli del 
regno, conaecchè agevole co&a non sia il distinguerli 
dai Normanni , ed il museo britannico ne conserva 
molti originali esemplari. Nè sono rare adatto le 
scritture sassoni colle 6rme del re e delia nobiltà, 
ossia con una croce in luogo de* nomi. La scrittura 
è netta ed intelligibile* ed è sempre di mano d’un 
ecclesiastico, il quale alla rispettiva croce de*soscri> 
venti aggiugneva sempre il nome e la qualità di 
ciascheduno. Rispetto ai monumenti Danesi* coavien 
confessare non essere- quasi possibile il distinguerli 
dai sassoni: i loro campi hanno la forma circolare, 
e sono generalmente situali sopra un* colle, o altura 
qual siasi, ed i' castelli sono quadrati. 

Tutta l’ Inghilterra ridonda di antichità anglo- 
normanne che cosi chiameremo, perchè se i prìncipi, 
sotto il cui regno furono tali monumenti eretti, erano 
Normanni d’ origine r la spesa fu a carico degl* In- 
glesi. Yorkminiter, la sala e l’ abbazia di Westmin* 
ster sono forse in Europa i più bei monumenti di 
quell’ architettura gotica che regnava avanti il risor- 
gimento del gusto greco e romano. Tutte le catte- 
drali ed antiche chiese del regno, sono ad un di- 
presso del medesimo stile, tranne S. Paolo. Breve- 
mente, tali ediGcj sono tanto comuni, che appena 
possono risgtiardarsi quali curiosità. Non è pure ct^a 
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abbastanz» avverata , che gli scavamenti artificiali 
cWa vedonsi in alcune parti dell’ Inghilterra siano la- 
voro de’ Brettoni, de’ Sassoni , o de' Normanni. Lo 
scavo sotto l’antica rocca di Riegate nel pinese di 
Surry , merita di essere considerato, e pare che sia 
stato fatto , per riporvi in tempo di guerra i bestia, 
mi e gli effetti degli abitanti. Contiene una sala di 
figura quadrata oblunga, intorno alia quale gira un 
banco tagliato nel masso, e vuole la tradizione che 
fosse la sala ove i baroni dell’Inghilterra si aduna- 
vano in tempo delle guerre col re Giovanni. Il sasso 
è tenero e facile ad essere posto in opera , ma non 
può accertarsi ove terminava questo scavo , che con- 
tinua in corridojo quadrato, alto circa sei piedi e 
largo quattro, perchè in più luoghi 1’ opera è mi- 
nata. ‘ 

Le naturali curiosità inglesi sono tanto svariate 
che siamo costretti a non dame che una generica no- 
tizia; impossibile essendo il descrivere l’infinito numero 
di acque e di sorgenti medicinali, che trovansi , per 
cosi dire, ad ogni passo. 

Famose sono le acque di Bath tanto prese per 
bevanda , che per bagnatura. Spa trovasi a Scarho- 
raugb ed in altre contrade della contea d’ York, 
a Funbridge nella contea di Kent, ad Epsom e Dui- 
vrih nel Surry, ad Àcton ed Illington nella contea 
di Middlesex. Contatisi altre sorgenti impregnate di 
sale di solfo , o di materie bituminose. Altre hanno 
le virtù di petrificarc; ed alcune hanno il flusso ed 
il riflusso, come quelle del Pie, nel Derbyshire, e di 
Lnywel presso Tarbiy, le di cui si alzano e si abbas- 
so/. XIK i3 
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sano più volte in un’ora. Ad Anclif, presso Wigan , 
nella contea di Larcastro trovasi il celebre pozzo ar- 
dente, la di cui acqua è fredda e senza vcrun odore. 
Pure esce rolla corrente un cosi forte vapore di solfo, 
che per poco che vi s’ accosti un lume tutta la su- 
perGcie dell’ acqua copresi d'una fìamma somigliante 
a quella d’ un liquore spiritoso che dura qualcheora 
e produce bastante calore per cuocere gli alimenti. 
Il fluido non ]>nicìa quando è fuori del pozzo. Da 
pochi anni e dopo che il geografo Gulhrie ebbe 
pubblicala la geografia dell’ Inghilterra, si trova che 
questo slriiordlnarlo calore derivava da una vena di 
carbone che fu recentemente scavata sotto il descritto 
pozzo, e quindi cessato il fonomcno. 

La provincia di Derbyshire è celebre per curio- 
sità naturali. La Mamior bolle dieesi continuamente 
senza scemare. L’antica buca, lontano cinque miglia 
dallo stesso luogo è un abisso nel Banco d’uua mon- 
tagna, largo circa veiitan piedi e lungo cento qua- 
rantadue, la di cui larghezza diminuisce nell’ interno 
del monte, ma di cui ignorasene la profondità. Vi 
fu un giorno gettalo lo scandaglio senza trovar fon- 
do, sebbene il piombo fosse attaccato ad una corda 
di a65a piedi, dugenlo quaranta dei quali si trasse- 
ro bagnati. L’ingresso delia meravigliosa caverna di 
Caslleion, il di cui deforme aspetto fece chiamare 
ano del Diavolo è da principio larga avendo più 
«dì trenta piedi perpendicolari. Serve d’asilo a pa- 
recchie rusticane famiglie, che guadagnano la loro 
sussistenza accompagnando gli stranieri entro la ca- 
verna, la quale è attraversata da quattro ruscelli che 
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ne fanno credere impraticabile il passaggio. In più 
Inoghi la volta è imponente e maestosa ; nè ciò che 
la rende più bella , è la varietà delle pietre a varj 
colori e collocali a scompartimenti end’ è composta. 

Dicesi, che alcuni luoghi hanno la virtù di pe- 
trifìcare lo che sappiamo accadere in più luoghi del- 
l’Italia ed altrove onde non è prezzo dell’opera il de- 
scrivere ciò che di egiial virtù trovasi nell’loghilter- 
ra. Bensì non lascerò di far osservare che io alcune 
contrade del Glocestershire vedousi pietre, che ras- 
somigliano a lumache, ostriche ed altri testacei di 
mare. 

GEOGRAFIA FISICO POLITICA DELl’irLANOA. 

Ora non rimane a dar compimento alla geogra- 
fia fisico politica deir impero Britannico, che quella 
dell’isola dell’lrlanda , cui abbiamo dato l’ultimo 
luogo, per essere separata dalla principale isola del^ 
r impero contenente l’Inghilterra propriamente detta 
e la Scozia. 

CLIMA, STAGIONI E SUOLO. 

Il clima dell’lrlanda pochissimo diversifica da 
quello deiringhilterra , se non che è più umido, e 
più frequenti suno le piogge. Certo è che l’umidità, 
ancora senza pioggi., car.ntlerizza il clima di quest’i- 
sola; tanto più che quest’umidità è una specie di fla- 
gello, dal quale riceve maggior danno che da ogni 
altro infortunio celeste. 

Alenai non pertanto osservano che il clima del- 
l’lrlanda, sotto var) rispetti, è più piacevole che non 
quello dell’Inghilterra. Meno calda è l’estate, e me- 
- no rigoroso l’inverno. Non vi si conoscono nè ì geli 
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penetraati, nè le alle nevi, nè i terribili effetti del 
fulmine, dai quali l’Inghilterra avanti l’invenzione 
dei para fulmini era frequentemenle danneggiata. 

L’umidità, di cui abbiamo parlalo, essendo favo* 
revole alla vegetazione delle erbe, gli abitanti cre- 
dettero dovere occuparsi assai più della pastorizia 
che deli’ngricoltura. Quindi quest’ ultima fu quasi 
totalmente trascurata con grandissimo danno della 
popolaifione : sebbene la qualità del suolo sia varia- 
tissima e quindi suscettibile d’ogni 'specie di colti- 
vazione conveniente alla latitudine del paese. Un 
dotto viaggiatore osservò imparzialmente, che para- 
gonato acre per acre, la naturale fertilità dell’ In* 
ghillèrra e deirirlanda, sarà indubitatamente a van- 
taggio deH’ultiina. E ciò rimarrà dimostrato senza 
'replica se si consideri che alcune delle più vaste e 
meglio coltivate contee dell’ Inghilterra, pochissimo 
devono alla natura e quasi tutto all’arte ed ali’ in- 
dustria degli abitanti. 

Il suolo sebbene arenoso, e sommamente fertile, 
ed assai più lo sarebbe se più accuratamente si col- 
tivasse. Vi si trovano ubertosissime praterie natura- 
li, ed in maggiore quantità che non le terre coltiva- 
bili a grano. Raccogliesi in alcune contrade setten- 
trionali dell’Irlanda molto lino e multa canape, che 
servono ad alimentare le manifatture indigene. L’Ir* 
landa abbonda di grossi bestiami , e di bestie lanu- 
te, le quali danno lane di ottime qualità. La gran- 
dissima quantità di burro, e di casci salati (senza 
comprendervi i pesci) che s’imbarcano a Cork per 
essere trasportati in tutte le parti del mondo, prò* 
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Tallo io a>ntrastabilmente la oalurale fertilità del 
suolo irlandese. 

Yedonsi in quest'isola vasti stagni e paludi. Quel- 
le di Alien occupano una superGcie di circa ottanta 
miglia , valutandosi , 3oo,ooo acri quadrati. Altre 
ancora grandi e piccole sono sparse su tutta l’esteu- 
sione dell’ìsola; ma viene osservato che i pìccoli 
stagni non sono in maggior numero di quello che 
richiede il bisogno di somministrare de’combustìblli 
per uso degli abitanti. 

FIUMI, SENI, FORTI E LAGHI. 

Frequenti Gumi, ameni laghi, spaziosi golG, co- 
modi porti e rade che orlano tutte le coste di 
quest’ ìsola , contribuiscono assai alla ricchezza ed 
all’ abbellimento del paese. 11 Gume Sannon ha 
le sorgenti negli stagni d’ Alien, appartenenti alla 
contea di Leitrìm. Divide la provincia di Counaught 
da tre altre forma nel suo corso alcuni vasti laghi , , 
e dopo i5o miglia di corso , gettasi nell’ oceano tra 
la punta dì Keny e Loop head ; avendo in vicinanza 
della foce tre miglia di larghezza. La navigazione 
del Sannon viene interrotta da una catena di scogli 
che Io attraversa in tutta la larghezza a mezzodì di 
Killaloe; ma fu provveduto a cosiGatto inconveniente 
colla costruzione di un canale , mercè del quale le 
acque del Sannon , dopo aver corso un breve tratto 
di paese, vanno ad unirsi ad altri Gumi. 

11 Ban si scarica nell’oceano in vicinanza di Co- 
lerame: la Boyne entra nel canale di S. Giorgio a 
Drogheda : il Gume Listey sì perde nella baia di Du- 
blino. Questo fiume di meno che medìoore graodez- 
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za non sarebbe notabile se non attraversasse la capi-«' 
tale del regno. Il Barrow, il Nore, il Suir bagnano 
la parte più meridionale dell’isola, e dopo avere riu- 
nite le loro acque, gettausi nel canale nella rada di 
Waterford. 

Ma le rade, i seni, i porti ed altri ancoraggi che 
stendonsi quanto è lunga la costa, sono ciò che più 
distinguono l’irlanda, e che le procura maggiori co- 
modità per il traffico cogli stranieri , che non pos- 
sono averne gli altri paesi marittimi dell’ Ek>ropa. I 
principali ancoraggi sono quelli di Carrichfergus , 
Slrangford, Dundrum , Carlingford , Dundalk, Du- 
blino, Waterford, Dungarvati , Cork, Kìnsale, Balti- 
more, Glandore, Dnnmanus , Bantry , Keomi.r, Din- 
gle, Shannon, Mouth, Galway, Sligo, Denegai, Kille- 
begs , Lough-Swilly e Lough-Foile. 

L’ Irlanda conta molti laghi, e specialmente nelle 
provincie d’ Ulster e di Connaught. Molti sono ab- 
bondantissimi di pesci di eccellenti qualità. 11 grau 
lago di Neagh posto tra Antri m, Down ed Armagh 
è celebre per la qnalità petriGcativa delle sue acque. 
Alcuni laghi d’Irlanda presentano bellissime prospet- 
tive; e specialmente quello di Killarney, che prende 
tal nome da una piccola città posta nella contea di 
Kerry. Questo lago che può dividersi in tre parti, è 
da ogni banda circondato da montagne da scogli, da 
precipizi. Le colline che lo chiudono vedonsi coperte 
di boschi, ed in alcuni luoghi di quegli alberi d’in- 
verno che conservano il verde in tutte le st-igioni. I 
quali alberi stendonsi dalle più alte cime Gno alle 
falde del monte bagnate dalle acque del lago. SulV 


Digitized by Coogle 


MOHinCHU. IHOLESE I99 

cima di una montagna non molto discosto trovasi un 
laghetto rotondo, il di cui diametro può essere di 
circa un quarto di miglio. Assai profonde sono le 
acque, ma non senza fondo come è comune opinione 
tra gli abitanti de’ vicini paesi. Il superfluo delle sue 
acque, che esce per ui\’ apertura, va a formare una 
delie più belle cascate del mondo, ed ha 4^0 piedi 
di caduta perpendicolare. Le montagne che circon- 
dano il lago altbondHno di eco sorprendenti che re- 
plicano chiaramente , ed alcuni più d’ una volta le 
parole che si pronunziano. Il conte di Kenmare pro- 
prietario di que’ luoghi \i aveva falli porre alcuni 
cannoncini per accrescere il divertimento de’ viaggia- 
tori. Il remore che si va moltiplicando e rinforzan- 
do da un luogo all’altro, rassomiglia ad un violen- 
tissimo colpo di tuono, che successivamente scorre 
tutte le montagne vicine e lentamente si va perden- 
do nelle più lontane. Una delle montagne vicine a 
questo lago è celebre per la quantilù delle aquile che 
vi fanno i loro nidi, onde ebbe il nome di Nido 
delle aquile, 

HAVI6AZIOME INTERNA. 

L’interna navigazione dell’ Irlanda può essere as- 
sai migliorata, come lo ^dimostrano i canali nuovamente 
cavati, uno de’ quali merita particolare osservazione ; 
ed è quello che fu aperto Ira Sbannon e Listej , a 
Dublino. Slendesi questo canale per io spazio di ses- 
santa miglia 5 e comunica coll’oceano Atlantico. Mi- 
surando il terreno per la sua costruzione, fu duopo 
coudurlo a traverso ad uno stagno largo più di venti 
miglia. Il terreno era naturalmente sontuoso , e non 
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fu che a for«a di lunghi lavori che si ottenne d'as- 
sicurare le rive del canale e delle altre opere, onde 
prevenire la dispersione delle acque. 

MOfITAGHE. 

Pare che l’ idioma inglese sia più ricco d’ ogni 
altro in voci proprie a distinguere, tanto per la for- 
ma che per la grandezza una montagna dalP altra. 
Knock significa un piccola eminenza totalmente iso- 
lata ^ SUeve una montagna alta, disuguale, fatta a 
strati, e che s’innalza a gradi; bienn o bin una 
montagna delle più grandi , la di cui sommità ù a> 
cola e scoscesa. Confondonsi frequentemente queste 
due ultime qualità di montagne; pure 1’ Irl-iiicJa pa- 
ragonata ad alcune altre contrade non può chiaut.ii'8Ì 
propriamente parlando paese montuoso. Quelle di 
Mowure e d’ Iveagh, nella contea di Down, risgu»r- 
dansi come le più elevate dell’ Irlanda. Fu calcolato 
che l’altezza perpendicolare del Slieve Deoard , non 
alto come le precedenti è di 3i66 piedi. Trovatisi 
nell’ Irlanda diverse altre montagne ; ma in generale 
non presentano cose assai notabili , tranne le storie 
favolose che la popolare tradizione racconta di alcu- 
ne. Molte montagne contengono strati minerali , car- 
hon fossile, ardesia e marmo, con alcune miniere di 
ferro, piombo e rame. 

BOSCHI. 

I più vasti boschi dell’Irlanda sono situali nelle 
contee di Leinster, del Re e della Regina, ed in quel- 
le di Wescfort e di Carlow. Pure avvene di gran* 
di eziandio nelle contee d’ Ulster, di Donegal, e nel- 
la parte settentrionale del Tjron; nella contea di 
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Fermanagb, lungo il lago Game , e nella parte set* 
tenti'ioriHle della < contea di Down di dove estraggonsi 
legnami di ‘quercia e di altre specie per formarne navi 
non inferiori alle più buoni che si fabbricano ne’can* 
tieri della Monarchia inglese. 

METALLI E MIKERALI. 

Le miniere dell’lrlanda sono tutta di moderna 
scoperta. Parecchie contengono argento e piombo ; e 
dicesi che trenta libbre di minerale producano una 
libbra d’argento; ma le più ricche miniere di tale 
prezioso metallo è quella di Wicklow. Furono sco- 
perte nella contea di Tipperary miniere di rame, di 
piombo e di ferro come pure pietre da fabbrica di 
eccellente qualità. In una parte del regno havvi una 
corrente d’acqua fortemente impregnata di rame, e 
che ne somministra una notabile quantità. Per rac- 
coglierlo si dispongono grandi lastre di ferro bidti- 
co in un luogo in cui l’ acqua casca da una certa 
altezza; l’acido che tiene il rame in continua solu- 
zione, lo lascia e s’attaccn al ferro col quale ha mag- 
giore analogia che non col rame. Quando l'acqua è 
per un certo tempo caduta a piombo su tali lastre, 
vi si vede comparire il rame sotto le sue naturali 
forme. La lastra ne resta incrostata , ed ancora tal- 
mente penetrata, che aJl’ultimo il- ferro scomparisce 
ed altro più non rimane che una lastra di piombo: 
e questo è ciò che fece dire al volgo che quest'ac- 
qua ha la virtù di cambiare il ferro in rame. Il 
fatto è che il ferro viene interamente disciolto, e 
portato via dalla corrente per l’acido che da prima 
• teneva il rame in soluzione, e che questo abbando- 
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nato dal ano dissolvente, rendesi 'visìbile col preci- 
pitarsi. Alcune cave di marmo contengono altresì una 
specie di porfido macchiato di rosso e di bianco: e 
bella è 1 ardesia che trovasi in alcune contee. 

Il carbon fossile che estraesì a Kilkenny fa pio* 
chissimo fumo. Una corrente d’acqua che passa in 
questo luogo non lascia verun sedimento. Le quali 
particolarità unite alla salubrità deiraria che vi si 
respira, diedero luogo al comune proverbio. Kxl1ien~ 
ny contiene fuoco senza fumo , acqua senza redi- 
mento, ed aria senza nebbia. 

PRODUZIONI VEGETABILI ED ANIMALI DI TERRA E DI MARE. 

Poche cose possono dirsi su questi articoli che 
siano soltanto proprie dell’Inghilterra. Le diverse pro- 
duzioni di t«l genere essendo ad un di presso quel- 
le dell Inghilterra ^e della Scozia. Negli andati tem- 
pi eranvi nell’Irlanda alcuni lupi j ma la razza di 
questa belva distruggitrice della pastorizia fu distrut- 
ta dai cani da lupo, che sono ancora più grossi dei 
mastini e rassomigliano per rispetto alla forma , ai 
levrieri e sono di docilissimo carattere. L’esportazìo- 
ni di carni salate che si fa dall’ Irlanda , come fu 
altrove osservato , indica bastantemente quale innu- 
merabile quantità di majali, di pecore, di capre, di 
bovini allevansì in questo regno. Pescasi eziandìo 
sulle coste dell Irlanda più pesci che non su quelle 
dell Inghilterra ed alcuni nel loro genere più grossi 
e migliori. 

POPOLAZIONE, COSTUMI ED USANZE. 

È comune opinione che l’Irlanda contenga due 
millioni e mezzo d’ abitanti. Ma perchè è cosa di 
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molta importanza il 6ssare più vicino al vero che sia' 
possibile il numero de{>l’ individui delle due religio- 
ni, che soggiornano nell’ Irlanda, soggiugneremo, che, 
circa la metà del passalo secolo, le quattro provincie 
componenti l'irlanda contavano le seguenti famiglie 
d’ambedue le religioni. 

Famiglie cattoliche Famiglie protestanti 


Provincia d’Ulster 38 , 4^9 6 a, 6 ao 

Leinster 93,434 35,238 

Minster 106,407 1 3,337 

Connaught 44 >i^'I 4>^99 

Totale 281,433 II 5 , 494 


In tutto famiglie cattoliche e protestanti N. 
396.917. Dando ad ogni famiglia compensando quelle 
della campagna e delle città di Dublino e di Cork, 
e dando ad ogni famiglia sei persone si avranno 
1,688, 55 o individui cattolici, ed individui protestan- 
ti 692,964 > od una popolazione totale di N. 2 , 38 i, 
5i4* 

Se prendiamo a considerare quanto l’Irlanda deve 
essere stata spopolata dalle guerre tanto di terra che 
di mare, dalie emigrazioni, che portarono un incal- 
colabile numero di abitanti in Inghilterra nelle colo- 
nie inglesi ed in altre contrade, si troverà che tale 
popolazione sarà ad un di presso l’attuale, sebbene 
il numero delle famiglie protestanti siansi indubita- 
tamente moltiplicate, e che questi ultimi tempi an- 
cora, in alcune discussioni del parlamento d* Irlanda 
qualche oratore abbia assicurato che il numero de- 
gli abitanti di quest’ isola ammonta a 3 ,ooo,ooo. 

Parlando dei costumi degli antichi Irlandesi, os- 
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serva il dottor Leland, che se coosultaosi su questo 
argomento gli scrittori inglesi, non si troveranno che 
pitture ispirate dall’ odio e dalia parzialità; che per 
lo contrario stando agli scrittori della nazione irlan- 
dese, non si trovano che esagerati elogi de’ loro an- 
tenati. I primi a stento loro accordano alcune virtù, 
gli altri porgendo orecchio al loro ardente entusia- 
smo, appena sanno travedere qualche leggier difetto 
nelle loro leggi, governo ed usanze. Ad ogni modo, 
esaminando le memorie de’ tempi di cui vuole par- 
larsi, senza aver riguardo alle storie, cronache, ed 
alle poetiche Onzioni si troverà che i capi irlandesi, 
eziandio nelle più brillanti loro epoche mai non fu- 
rono che ridotti ad imperfetta civiltà. E questo stato 
d’ordinario è quello che espone in maggior luce le 
' virtù ed i vi/.j deirumanilà. 

Perciò che spetta agli attuali discendenti Irlandesi 
dai protestanti chiamati Irlandesi puri, vengono ge- 
neralmente rappresentati quali uomini ignoranti, bar- 
bari e storditi. Essi nè sanno sopportare le ingiurie, 
nè gli aspri trattamenti, e sono per la maggior parte 
implacabili e violenti in tutte le loro affezioni , ma 
altronde di facile concepimento, gentili cogli stra- 
nieri, e capaci di lungamente sostenere la fatica.' 

bebhene per questo rispetto siavi per avventura 
poca diversità tra essi ed i loro vicini che non rice- 
vettero un’accurata educazione, pure le cause che ri- 
tennero queste genti nello stato di barbarie sono piut- 
tosto accidentali che naturali. La maggior parte sono 
cattolici. Provarono nel loro paese molte cause di 
scoraggiamento, che loro non permisero di spiegare 


Digitized by Google 



M0HARCHI4 INGLESE <ao5 

tutte le facolta iotellettuali e coqiorali ma quando 
furono impiegati ai servigj di principi stranieri, so* 
nosi costantemente distinti per la loro intrepidezza, 
il loro coraggio, la fedeltà loro a tutta prova. 

II più favorito loro strumento musicale è la cor- 
namusa , ma d’ordinario le loro arie hanno un len- 
to e spirante tristezza. Tra le loro moderne arie 
però alcune ne hanno di allegre, e che danno molto 
diletto qualora siano cantale > da un Irlandese. 

Nell’interno dell’isola comunemente parlasi soltan- 
to la lingua irlandese, ed in alcune contrade tengon- 
si tuttavia in vigore alcune delle più antiche e stra- 
ne costumanze : per modo' d’esempio , st^liono in 
occasione di morte de’loro parenti ed amici urlare 
a guisa di bestie selvagge; ma quest’uso non 'è pro- 
prio soltanto d’alcuni paesi Irlandi, che praticasi an- 
cora in altre parti del continente. Hanno inoltre l’u- 
sanza di adunarsi tutte le domeniche dopo mezzodì 
per bere insieme e danzare al suono d’ una corna- 
musa il quale divertimento v» d’ ordinario a termi- 
nare in calde contese con gravissimo scandalo dei 
Forestieri. 

Per altro queste usanze, come si disse poc’ anzi, 
non sono, generalmente parlando, in vigore, che nelle 
meno incivilite province, ed in particolare nel Con^* 
nanght,'! di cui abitanti non conoscono nè il freno 
delle leggi, nè quello del governo; ed a stento sono 
contenuti dal timore de’loro tirannici landlord , che 
tenendo le loro terre a censo, opprimono i poveri 
senza misericordia. 

GP Irlandesi della classe comune rassomigliano 
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agli antichi Bretoni , quali ci vengono dipinti dagli 
scrittori romani , o pure agl’ Indiani , che presente- 
mente abitano nell’America. Deformi abituri, ossia 
capanne bassissime, formate con paglia mista d^ ar- 
gilla, separate nel mezzo da una parete fatta cogli 
stessi materiali, servono al promiscuo alloggio delle 
famiglie e di tutto quanto possedono. In uno dei due 
appartamenti, mangiono e dormono gli uni a canto 
agli altri. Un fuoco di torba acceso nel mezzo di una 
stanza, non ha altra uscita per evaporare il fumo che 
un buco aperto in cima al tetto. L’altra stanza vie- 
ne in parte occupata da una vacca e da tutte le 
loro stoviglie domestiche , non adoperate ogni 
giorno. 

Le loro ricchezze riduconsi adunque ad una 
vacca, e talvolta ad un cavallo, ad alcuni polli, 
e ad un piccolo tratto di terra coltivato a pomi di 
terra. Un pane grossolano degli stessi pomi di terra, 
-delle uova, del latte, e di tempo in tempo qualche 
pesce formano il consueto loro nudri mento. Sebbene 
le loro praterie vedansi sparse di numerose gregge , 
que’ sciagurati abitanti pochissime volte mangiano 
carni macellate. Non pertanto i loro fanciulli sono 
grassi, robusti, coraggiosi. Appena conoscono 1’ uso 
delle vesti, nè si vergognano di presentarsi più che 
a metà nudi ai forestieri, e di frequentare le princi- 
pali strade. 

Ridotti in cosi misero stato , ed alTalto abban- 
donati .all’ozio, fa raccapriccio che tante migliaja d’uo- 
mini siano affatto perduti per lo stato e per se me- 
desimi ; ma se a guisa de' loro vicini fossero stati 
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educati ed incoraggiati al lavoro ed all’ industria, il 
governo avrebbe, per avventura in costoro trovato un 
accrescimento considerabile di forza pubblica. 

Gli Spagnuoli ed i Francesi, ed in particolare gli 
ultimi non trascurarono giammai di approfittare dell’in- 
felice situazione di cosiffatti uomini per attirarli al 
loro servigio. Ma giova sperare che nuovi provvedi- 
menti verranno emanati dal governo britannico che 
potentemente influiranno , sulla prosperità ed incivili- 
mento di questi popoli. , , ~ 

Quantunque, i discendenti degl’inglesi, e gli Scoz- 
zesi, che dopo ,la conquista, dell’ Irlanda fatta da En- 
rico II si stabilirono in quest’ isola , non pareggino 
di lunga mano il numero degli originar] Irlandesi , 
formano per lo contrario, la più doviziosa parte della 
nazione. Tra i primi contansi i principali nobili, geni- 
lemeriy e trafncantì, che abitano , sulle coste del mare 
tanto nelle parti di levante che di settentrione: ed è 
appunto, su queste coste che vieu fatto quasi tutto 
il commercio del paese, ed in particolare a Belfort, 
Londouderrj, ed in più altri porti della provincia 
d’ Ulster, che sebbene abbia un povero territorio, 
la piccola parte coltivata è la più florida del regno. 

Una colonia di Scozzesi ed una di presbiteriani 
sottraendosi alla persecuzione mossa contro di loro , 
tanto sotto il regno di Giacomo I che sotto i sus- 
seguenti, si rifugiò nell’ Ulster e vi stabili quel gran- 
de deposito delle ricchezze irlandesi, le manifatture 
dì tele , portate progressivamente ad una singolare 

dietro questo prospetto, che l'attuale po- 
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polo dell' Irlanda è composto di tre distinte classi; 
I.® degli antichi Irlandesi, gente povera , ignoranti , 
vili, che strascinano una penosa esistenza nelle interne 
parti e nelle più occidentali dell’ isola: a.® dei discen- 
denti degl’inglesi che abitano Dublino, Waterford e 
Cork , e diedero un nuovo aspetto a tutte le coste 
opposte a quelle dell’ Inghilterra, introducendo in Ir- 
lenda le arti, il commercio, le scienze e le idee re- 
ligiose più liberali; 3.® degli emigrati Scozzesi che 
soggiornano nelle province settentrionali, vivono come 
gli altri Scozzesi, sono attaccatissimi alla loro reli- 
gione, ed alla loro abituale maniera di vivere ; di 
modo che passeranno naturalmente più secoli prima 
che gli abitanti dell’ Irlanda siano talmente mesco- 
lali e confasi da non formare che un solo popolo. 

La distinta classe che chiamasi dei Gentry, e le 
più ricche persone dell’ Irlanda, hanno press’a poco lo 
stesso idioma, la stessa struttura, le stesse maniere, 
le stesse usanze, che le persone che occupano lo stes- 
so grado in Inghilterra. Gl’ Irlandesi sono in ciò 
gl’imitatori o i rivali degli altri. Si piccano d’essere 
'generosi ed ospitalieri j ma lasciano travedere avervi 
piuttosto parte l’ ostentazione che naturali amichevoli 
sentimenti. 

RELIGIONE. 

La religione stabilita in Irlanda, e la disciplina 
ecclesiastica sono le stesse dell’Inghilterra. La reli- 
gione cattolica è quella dei due terzi per lo menu 
degli abiunii. I cattolici irlandesi lunno i loro ve- 
scovi ed altri dignitarj, che vengono alimentati colle 
contribuzioni volontariamente accordate dalle loro 
pecore. 
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Altronde contiene per lo meno tante sette quante " 

ne ha l’ Inghilterra. In particolare \i si trovano pre- 
sbiteriani, anabattisti, quakeri e metodisti ; tutte le 
quali sette sono tollerate. Ebbero luogo grandi pra- 
tiche, anche dopo il regno di Giacomo I , per eri- 
gere scuole libere, il di cui scopo fosse quello d'in- 
civilire e di convertire al protestantismo i cattolici, ma 
non ebbero i risultamenti che i protestanti si ripro- 
mettevano. 

Prosperarono bensì altre istituzioni , dirette ad 
introdurre l’industria, ed i lumi tra gl’ Irlandesi j e 
l’amministrazione irlandese non perdoni a sforzi 
d’ogni maniera per giugnere a questo scopo: ma non 
si ottenne nell’ampiezza che si sperava. 

inClVESCOVADI E VESCOVADI. 

Quattro sono gli arcivescovadi: Armagh, Dublino, 

Cashel e Tuam 5181 vescovadi, cioè Eloger, Clou- 
fert, Cloyne, Cork, Derry, Down, Dromore, Elfin, 

Kildare, Killala, Kilmose, Killaloe, Leighlin, Lime- 
rick, Meath, Ossory, Rafve, e Vaterford. 

tlBGUA. 

In quanto al fondo la lìngua irlandese non è di- 
versa dall’ inglese, da quella dal paese di Galles, e 
dal quel dialetto della lingua celtica comune tra i 
montanari della Scozia che abitano le coste opposte 
a quella dell’ Irlanda. Ad ogni modo questa lingua 
soBri in ognuno di questi luoghi varie modìGcazio- 
ni non però tali , che un Inglese , un Gallese ad 
un montanaro non possa vicendevolmente intender- 
si. L’uso delia lingua irlandese dii al popolo, che- 
paria altresì l’inglese uno spiacevole accento, che sten* 
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desi generalmente ancora alle più distinte classi, clie 
non intendono l’irlandese. Probabilmente non passe- 
ranno molti secoli, che 1’ idioma irlandese passerà 
nel numero delle lingue morte. 

SCIENZE E SCIENZIATI. 

Pretesero alcuni scrittori che le scienze furono 
antichissimamenle in Irlanda coltivale, ed il signor 
d’IIalloram, asserisce; che secondo tutte le apparen- 
ze, che il popolo irlandese era ridotto a perfetta ci- 
vili?» eziandio ne’ più remoti secoli dell’ antichità ; e 
quindi può, rigorosamente parlando, chiamarsi il pa- 
dre della letteratura. Si ha dalla tradizione che l’E- 
gitto ricevette le lettere e le arti da un Fenicio , 
chiamato Niolo, che fu, secondo un’antichissima tra- 
dizione, uno de’ principali antenati della nazione ir- 
landese; ma le persóne più giudiziose, risguardano 
tali tradizioni come favolose ; ed è costante osserva- 
zione, che molto prima dell’ introduzione del cristia- 
nesimo in Irlanda, non fu scoperto nell’isola verun 
letterario monumento; che le 'asserzioni relative ai 
secoli che precedettero tale epoca, altro fondamento 
non hanno che la fede de’ scrittori cristiani , i quali 
fiorirono molti secoli dopo l’Era volgare. 

Dicesi che quando S. Patrizio approdò alle coste 
deir Irlanda, vi trovò molti santi e dotti predicato- 
ri, i di cui settatori eran sottomessi ed ubbidienti. 
Un autore irlandese racconta che i discepoli irlandesi 
di S. Patrizio fecero cosi rapidi progressi nella reli- 
gione del Vangelo, che nel susseguente secolo, distin- 
guevasi l’ Irlanda col titolo di patria Sanctorum. 1 
monaci erano cosi versati nelle scienze e nella pietà. 
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che spedivano piccole colonie composte d’uomini il- 
luminali in tutte le parti dell’Europa; c che furono 
tali religiose colonie che fondarono nella Franca con- 
tea l’ abbazia di Luzcvil, in Italia quella di Bobio , 
in Franconla quella di Vurtsburg(», nella Svizzera 
quella di San Gallo e nell’ Inghilterra quelle di 
Malmsbury, di Lindifarran e molte altre. 

Attesta il venerabile Bcda che verso la metà del 
settimo secolo un gran numero d’ Ànglo-'Sassoni , e 
nobili e plebei abbandonarono la patria per recar- 
si in Irlanda a studiare , c per vivere ne’ mona- 
steri meglio disciplinati che in qualsiasi altro paese. 
Osserva il dottor Leland che tanta affluenza di fo- 
restieri in un luogo totalmente isolato, ed in tempo 
che tutta l’Europa era immersa nell’ignoranza e nel- 
la confusione abbastanza dimostra che questo paese 
era effettivamente un emporeo di lumi onde non è 
maraviglia, nè inverosimile cosa che il solo semina- 
rio d’Armagh avesse, secondo la testimonianza di 
gravissimi scrittori settemila studenti, sebbene aves- 
se allora l’Irlanda parecchi altri collegi. 

Ne’ moderni secoli alcuni Irlandesi sonosi distin- 
ti nella repubblica letteraria. Per comune consenso 
l’arcivescovo Usher onorò la letteratura; il decano 
Swift, nato in Irlanda tutti superò nell’acume e nel- 
la eccellenza comica della satira. A tutti è nota la 
vivace immaginazione di F/irquhar ne’ componimen- 
ti drammatici, e fra gli uomini di straordinario in- 
gegno che nel passato secolo sorsero in Irlanda ad 
illustrare le scienze e le lettere, possono addursi con 
vantaggio i famosi nomi di sir Ricardo Siede ^ del 
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vescovo Barkeley, dì Paraell : di Herpe, di Gol- 
dsniilth, e dì non pochi altri, che troppo lunga ope- 
ra sarebbe l’andarli qui tutti annoverando. 

UNIVERSITÀ. 

Una sola università contiene l’Irlanda chiamata 
il collegio della Trinilh. L’edificio ha due grandi 
quadrati, che complessivamente contengono trenta cin- 
que Stabilimenti, ognuno di otto stanze. Tre lati di 
uno dei due quadrati sono fatti di mattoni, il quar- 
to , che contiene una magnìfica biblioteca , fu fab- 
bricato con si cattive pietre, che ogni giorno vedesL 
cadere in mina. L’interno è bello e comodissimo , e 
le pareti sono ornate di busti , rappresentanti molti 
famosi uommi tanto antichi che moderni. Il mag- 
gior numero de’ libri, di questa biblioteca furono 
raccolti dal dotto vescovo Usher , che fu membro 
di quella società fino dalla sua origine , e per av- 
ventura il più dotto e più zelante uomo che abbia 
fin ora prodotto. 

11 nuovo quadrato, tre parti del quale furono 
eretti negli ultimi trent’anni del decimo ottavo seco- 
lo, con somme accordate dal parlamento , ebbe per 
tal motivo il nome di quadrato del parlamento. È 
' fatto con pietre lavorate , e la facciata che fa pro- 
spetto alla città di Dublino è ornata di pilastri, fe- 
stoni e vari! altri abbellimenti architettonici. La fac- 
ciata della casa del prevosto, ossia prefetto del col- 
legio, ò piccola ma oltremodo gentile; ed è intera- 
mente fatta con pietre di Portland , cosa di straor- 
dinaria magnificenza non solo nell’lrlanda ma altre- 
sì nell'Inghilterra. La cappella non ha nulla di straor-< 
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tìSnariOj nè di sommamente pregevole che richiami 
i’attenzione del forestiere. Lo stesso dicasi deiraoti'* 
ca sala destinata agli esercizj della gioventù j mentre 
per lo contrario la sala nuova in cui pranzano tutti 
ì membri della società collegiale è vasta e di belle 
forme ed ornata cou gusto. 

Nel museo annesso all’uaiversitk trovasi una rac* 
colta di Ggure di cera rappresentanti le diverse epo- 
che della gravidanza delle donne. DIcesi che queste 
ligure furono eseguite sopra corpi effettivi, sotto la 
direzione e dietro i consigli de’ più dotti Osici del 
collegio. 11 modellatore fu un artista francese che 
consumò in tale lavoro quasi tutta la sua vita. 

Questo seminario fu fondato e generosamente 
dotato dalla regina Elisabetta ; ed attualmente il to- 
tale numero degli studenti non oltrepassa quello di 
quattrocento. 

Al collegio della Trinità appartiene la facoltà di 
conferire (dietro regolari esami che devono aver 
luogo in conformità delle normali prescrizioni ap- 
provate Gno dall’origine) i gradi di baccelliere, di 
maestro in arti e di dottore in tutte le facoltà. 

1 vbitatori , ossiano direttori supremi del colle- 
gio, sono il cancelliere, ed in sua mancanza il vice- 
cancelliere, che godono in Irlanda di una straordinaria 
considerazione, non tanto per l’eminente qualità 
delia carica, quanto per contarsene molti di riputa- 
tissimo nome per dottrina e per morali virtù: l’altro 
visitatore è di pieno diritto l’arcivescovo protempore 
di Dublino. 

Delle minori istituzioni letterarie non accade 
parlarne. 
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COSTITUZIONI E LEGGI DELL* 1SGIIILTEHRA,. 

Troppo lontano ci avrebbe condotti una circo- 
stanziata descrizione delle leggi ed istituzioni de’ tre 
regni che compongono l’Impero Britannico; e ciò 
non avrebbe servilo che ad alimentare una dotta 
curiosilb, poieliò le leggi dell’ Inghilterra, può dirsi 
che siano le sole regolatrici nell’etb presente di tutti 
i tre regni. Quindi di queste soltanto parleremo con 
qualche estensione. 

Descrivendo Tacito una costituzione simile a 
quella del popolo inglese, mostra di credere essere 
una bella storia, ma in pratica non eseguibile. L’e- 
sperienza peraltro dimostrò essersi ingannato; e per 
concepimenti sconosciuti all’antichilb, la presente co- 
stituzione inglese si mantiene in vigore da olire cin- 
quecento anni. 

Ad ogni modo dobbiamo convenire che in que- 
sto periodo di tempo fu esposta a molle v.^riazioni , 
ed a qualche interrompimenlo ; ma i principi furono 
sempre i medesimi che dallo storico latino si attri- 
buiscono agli Àllcmanni, e ad altri settentrionali po- 
poli dai quali deriva la nazione inglese, che mal a 
proposito si vorrebbe confondere sotto il generico no- 
me di Goti. 

Nell’ epoca dcdla prima invasione de’ Sassoni che 
venivano dalla Germania e dalle vicine contrade, le 
loro leggi ed usanze erano identicamente le stesse 
descritte da Tacilo. La nazione aveva un capo in 
tempo di guerra. Le terre conquistate si dividevano 
tra coloro che lo avevano seguilo in ragione de’ ri- 
spcllivl meriti, e de’ prestati scrvigj; e lutto era con- 
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siderato come una proprietà comune, che dovevano 
difendere contro ogni nemica aggressione. Nuovi 
avventurieri arrivando sotto diversi capi , scacciano i 
naturali fino nel paese di Galles ; e questi capi al- 
l’ultimo presero il titolo e l’autorità di re sui varj 
domiuj da loro conquistati. Questo cambiamento di 
titolo li rese più rispettabili tra i Bretoni ed i vicini 
Scozzesi cd i Pitti , senza accrescerne il potere, che 
continuò ed essere limitato alle operazioni mili- 
tari. 

Tutti gli affari civili erano discussi in un’assem- 
blea generale de* principali cittadini e del popolo 
finché a grado a grado, si venne all’ elezione dei 
schcriGfi e di altri impiegati civili- Ad Alfredo va de- 
bitrice Tinghilierra del suo maraviglioso 'sistema 
giudiziario, della divisione del paese in centurie,, e 
delle centurie in decurie ; nomi che tuttavia si con- 
servano, siccome ancora il vocabolo Ag' sur ve gUanti 
destinati a dirigerle verso il bene- generale. Il sche- 
riffo era il giudice di tutte le materie civili e crimi- 
nali nella giurisdizione della contea, e dopo l’intro- 
duzione del cristianesimo , venne aggiunto a questa 
magistratura un vescovo. Col tempo, a misura che 
gli affari si andarono moltiplicando, furono creati 
giudici ambulanti, cd altri ancora ; ma sembra, che 
tutti gli affari civili fossero giudicati da dodici in 
sedici persone abitanti nel circondario in cui soggior- 
navano le parli contendenti : c questa è l’origine del 
giuri. Indubitata cosa è che tale giuri era in uso 
tra le più antiche colonie sassoni , poiché la loro 
istituzione viene allribuila al vescovo Nicholson, allo 
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smesso Odino , loco legislatore ed il più grande dei 
loro capitani. Per tal modo vedonsi le treccie nelle 
leggi di tutte le nazioni che adottavasi il sistema feu- 
dale, in Germania, in Francia, in Italia; ed apparisce 
che tutte avevano un tribunale composto di dodici 
probi individui, veraci, eguali, ossia pari delle par- 
ti. In Inghilterra trovasi nelle leggi del re Etalredo, 
ove se ne parla come di cosa d’ antica istitu- 
zione. 

Avanti 1' introduzione del cristianesimo non è 
cosa avverata che i Sassoni ammettessero il giurine’ 
giudizi criminali ; ma è noto, che non eravi delitto, 
per grande che fosse che non si scontasse col dana- 
ro. Il malfattore fosse ancora l’assassino del re, ve- 
niva condannato ad una pena proporzionata al delit- 
to, e pagandola restava sciolto da ogni ulteriore pro- 
cessura. Queste barbare costumanze sembra che ces- 
sassero poco prima della conversione de’ Sassoni al 
cristianesimo; ed i casi di omicide, c di fellonia fu- 
rono assoggettati al giudizio di un giurì , eziandio 
nella corte del re. 

Tra i Sassoni la dignità reale non era, propria- 
mente parlando, ereditaria, sebbene lo diventasse a 
cagione dell’afietto del popolo per il sangue de’ lo- 
ro re. 

I primi principi della dinastia normanna fecero 
ogni loro possibile per far scordare al popolo la co- 
stituzione sassone ; ma tutto invano. La nobiltà ed 
il popolo lottarono contro il trono , e dopo lunghe 
guerre e lo spargimento di molto sangue, la celebre 
carta delle libertà inglesi, chiamata la gran carta. 
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fu per cosi dire, strappata dalle mani del re Gio- 
vanni, in appresso confermala da suo figlio Enrico 111, 
che sali sul trono nel ixi6. Non sembra che prima 
di questo re le comuni dell’ Inghilterra fossero rap- 
presentate nel parlamento, o nel gran oonsiglio della 
nazione; perciocché i baroni avevano tutta usurpata 
la disposizione delle proprietà. ; 

Non è pur noto in quale epoca precisamente si 
formasse la camera de’ comuni; e soìamente sappiamo 
che una esisteva sotto il regno d’ Enrico 111 , senza 
che peraltro si conoscano le sue proprieUt ed auto- 
rità. Passeremo ora senza più trattenerci in cose trop- 
po lontane o non più esistenti a trattare della costi- 
tuzione governativa nel suo stato attuale. 

DEL HE. 

11 supremo esecutivo potere dell’ impero Britaa- 
uico , ossia regno unito , viene dalla costituzione 
affidato ad una sola persona, re, o regina, senza di- 
stinzione di sesso, che in virtù del suo diritto, è 
investita immediatamente di tutte le insegne e pre- 
rogative della sovrana autorità. 

La massima fondamentale su cui riposano i di- 
ritti di successione. alla corona , in virtù della legge 
comune e dell’uso costituzionale, è che la corona è 
ereditaria, e ciò in una particolare maniera; ma 
questo diritto di successione può peraltro essere cam- 
biato o limitato da un atto del parlaqiento , sotto le 
quali riserve soltanto la corona può dirsi ereditaria. 
All’epoca della rivoluzione del i6S8 la conveuzione 
degli stati , ossia corpo rappresentante la nazione, di- 
chiarò che la cattiva condotta del re Giacomo 11 
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^uivaleva ad uQ abdicazione, e che il trono era VS' 
cante. 

In conseguenza di questa vacanza , avuto riguar^ 
do all’ antica dinastia, la convenzione chiamò al 
trono il più prossimo parente di Carlo I, secondo 
l’ordine di successione, con un’eccezione, o prefe- 
renza teniporaria a favore di Guglielmo III. 

Nel caso in cui la linea protestante di Carlo I 
‘venisse a mancare, e quindi ad essere vacante il 
tronu^ il re èd il parlamento estesero il diritto di 
suncessioue alla linea protestante di Giacomo I , vale 
a dire 'alia principessa So6a d’Annover ed a’ suoi 
eredi protestanti ; ed è questo Io stipite da cui de~ 
VODO discendere gli eredi della corona. 

Le principali obbligazioni del re sono espresse 
nella formola di giuramento ch’egli presta all’atto 
dell’incoronazione; giuramento 'che viene annunziato 
da uno degli arcivescovi, o vescovi del regno, alla 
presenza di tutto il popolo, che dal canto suo giura 

10 stesso giuramento di fedeltà alla corona. 

Si può notare che in questo contratto sono espressi 
per parte del re tutti i doveri d’ un monarca verso 

11 suo popolo; cioè; di saper governare secondo le 
leggi ; d’eseguire le sentenze e di mantenere la sta- 
bilita religione. Rispetto all’ultimo di questi arli- 
celi, dobbiamo aggiugnere che in forza dell’atto 
d’unione, si richiamano e confermano due statuti, 
che vi sono espressi , l’ uno del parlamento dì Sco- 
zia, l’altro del parlamento d'Inghilterra, portanti; 
che ogni re montando sul ' trono deve giurare di 
conservare in Scozia la religione protestante e la 
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chiesa presbiteriana ; e giurare egualmente di mante- 
nere la chiesa anglicana in Inghilterra, in Irlanda, nc4 
principato di Galles, dì Berwick e ne’terrilorj di loro 
dipendenza. 

Malgrado la limitazione d’autorith, il re d’ In- 
ghilterra è uno de’ più gran monarca regnante sopra 
popolo libero: la persona di lui ò sacra agli occhi 
della legge j di modo che ò delitto d’alto tradimento 
il concepire soltanto o meditare la sua morte. Non 
può egli stesso essere riguardalo come colpevole 
d’ alcun delitto, fuorché ne’suoi ministri, s’essi con- 
travvpngano alle leggi del'paese. Il re non può ema- 
nare nuove leggi, nè imporre nuove lasse, nè agire 
in tempo contrario alle leggi ricevute; ma può fare 
la 'guerra c la pace , mandare c ricevere ambascia- 
dori , far trattati d’alleanza c di commercio, assol- 
dare armate, equipaggiare squadre marluimc per di- 
fendere il paese o per far la guerra ai nemici ; dare 
ordine a’ suoi udìciali di terra e di mare, rìvocarle 
a piacer suo; convocare il parlamento, differirlo, 
prorogarlo, disciorglierlo ec., ricusare la sanzione ai 
bills , anche dopo passali nelle due camere, di mo- 
do che non hanno forza di legge, come se non fosse- 
ro stali presentati : della quale pi*erogativa peraltro 
rare volle i re d’ Inghilterra ardiscono di far uso. 
Ha pure il diritto di formare il suo privalo consi- 
glio di nominare tutti i grand’ufGcialI dell 1 roroiia , 
della casa re«le e della chiesa ; c per ultimo il re è 
la fonte da cui derivano lutti I gradi di nohilt'a c di 
cavalleria. Tale è la dignilìi, tali i poteri del re del- 
le isole Britanniche. " 
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DEL PARL4MENTO. 

I parlamenti o consigli sono per certi rispetti « 
d’una cosi alta antichità in quest’isola, quanto il go* 
Terno sassone, e rimontano fino alla origine, dello 
stesso regno. « Egli è generalmente ammesso , dice 
** Blackstone, che la costituzione del parlamento, quale 
« presentemente esiste, risale i 7 .“anno del regno del 
« re Giovanni nel iai5 , e trovasi registrato nella 
« gran carta data da questo principe, nella quale 
** formalmente promette di convocare gli arcivescovi, 
« vescovi, abati, lordi e grandi baroni in persona, 
c« come pure tutti quelli che dipendono dalla corona,' 
c< per mezzo de’scherifE, ad effetto di adunarli io 
ec un indicato luogo, dopo 4® giorni d’avviso; onde, 
ce secondo i bisogni, regolare le tasse. .« 

II parlamento adunque adunasi dietro l’ invito del 
re, e la sua sessione non può essere interrotta piu 
di tre anni. I suoi costitutivi elementi sono, il re che 
vi ha luogo in forza della sua qualità reale, ed i 
tre stati del regno, i lord spirituali, il lordi tempo- 
rali, che sedono col re in una camera, ed i comuni 
che sedono soli in un’altra. 11 re ed i suoi tre stati 
riuniti formano la grande corporazione, o corpo po- 
litico del regno, del quale il re ò detto caput, pria- 
cipium et finis, (capo, principio e fine); poiché dal 
momento che sono adunati, il re si unisce a loro in 
persona, o per mezzo di un suo rappresentante, senza 
di che il parlamento non potrebbe essere installato. 
Quindi soltanto il re ha il diritto di scioglierlo. 

Era necessario pel mantenimento dell’ equilibrio 
della costituzione, che il potere esecutivo fosse un 
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ramo della legislalura. La corona non può da se stes* 
sa proporre alcuna alterazione nelle presenti leggi , 
ma può approvare o riprovare quelle proposte ed ac- 
consentite dalle due camere. In conseguenza il potere 
legislativo non pnò spogliare l’esecutivo d’alcuno de’ 
suoi legali diritti senza il suo ‘consentimento , poi- 
ché la legge non può mutare finché i due poteri 
non si accordano a farlo. 

Ventisei sono i lordi spirituali, cioè due arcive- 
scovi e ventiquattro vescovi. I lordi temporali sono 
tutti i pari del regno, perchè i vescovi, rigorosamente 
parlando non sono che lordi del parlamento. II nu- 
mero de’ pari è illimitato, e la corona può crearlo a 
suo piacere. 

I comuni sono composti di tutti i proprietàrj del 
regno, che non risedono nella camera dei lordi; avendo 
ognuno voce nel parlamento o personalmente, o per 
mezzo di rappresentanti. 

Le parti costituenti di un parlamento sono dun- 
que il re, i lordi spirituali e temporali, ed i comu- 
ni , ognuno de’ quali è talmente necessario , che 
senza il consentimento dei tre, veruna legge sarebbe 
obligatoria. 

I principali privilegi dei membri delle due ca- 
mere sono la libertà di parlare, 1’ inviolabilità della 
loro persona, de’ loro famigliar! , delle loro terre e 
beni. Alcun membro non può essere arresta to,o posto 
in prigione; non gli si può inventare"veruna proces- 
sura ne’ tribunali, non arrestare alcun loro domesti- 
co, nè invadere le loro terre, sequestrare i loro beni, 
senza violare i privilegi del parlamento. 
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D’ oi'Jinario Toratorc della camera dei pari è il 
lord oincelliere, o il lord guarda anggello. Ogni pari 
renando una mozione passa contro il suo pare può far 
iscrivere la sua opposizione motivata sui registri della 
sessione. 

La camera dei comuni può essere chiamata col 
nomo di gran j)otere inquisilorìale dell’ Impero 
Britannico , aaferido diritto di porre in chiaro tutte 
le lagnanze della nazione per ottenerne riparo. 

Le leggi e consuetudini proprie di questa càmera 
risguardano principalmente 1’ esazione delle tasse, e le 
elezioni dei membri del parlamento. 

Oltre la sua alta corte del parlatnento il re ha i 
suoi ministri ed ufHciali d’un ordine inferiore per 
assisterlo col loro consigli i quali sono risponsabili 
della loro condotta. 

Sono nominati dal re, c prestando i necessarj giu* 
ramenti, diventano immediatamente consiglieri pri> 
vali durante la vita del re, che li sceglie, ma che può 
eziandio allontanarli, se perdono la sua conlldenza. 

THIBONALI. 

La corte di cancelleria, che è il tribunale d* e- 
qnità , è la prima dopo 1’ alta corte del parla- 
mento. 

Il banco del re è cosi chiamato, a motivo che 
alcuna volta sedono in questo tribunale i re d’Ioghil* 
terra personalmente. 

La corte delle liti comuni decide le cause ed 
azioni civili tra particolare; ed inoltre accorda proi- 
bizioni come il banco del re. Il primo gindice di 
questa corte ha il titolo di lord capo della giustizia, 
e delle cause ordinarie. 
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Li corte flelle scacchiere fu istituita per ammini- 
strare le rendite della corona; ed ha l’autorità di giu- 
dicare secondo le leggi e l’equità.' 

Per assicurare l’esecuzione delle leggi il re no- 
mina tutti gli anni, per ogni contea, eccettuate quelle 
di Westniore land e di. Middlesex, un gran Scheriffo, 
le di cui incombenze sono ministeriali e giudiziali. 
A lui s^ aspetta l’esecuzione degli ordini del re, e di 
tutte le sentenze rimessegli dai Tribunali, di for- 
mare i giuri negli affari civili e criminali , di far 
eseguire le sentenze, di atcojnpagnare ì giudici alle 
sedute, ed altre incombenze che troppo lungo sarebbe 
l’andarle tutte enumerando, come troppo ci vorrebbe 
a far parola di tulli i minori uIBciali. 

Il Scheriffo ha sotto di lui diversi impiegati, co- 
me il luogotenente del Scheriffo, procuratori della cor- 
te, sergenti constabili, carcerieri, ec. 

11 primo ufficiale dopo il Scheriffo è il giudice di 
pace, il quale ufficio si dà in commissione in ogni 
contea. Egli ha la facoltà di eseguire in gran parte 
le leggi relative ai masnadieri, ai poveri, ai vagabon- 
di, ai delitti di tradimento, di fellonia, di ammuti- 
namento, e violazione delle caccie riservate, ec. Quin- 
di, di esaminare e far arrestare tutti i perturbatori 
dell’ordine pubblico, e della quiete dei cittadini. 

Ogni contea ha due coroner, la di cui incom- 
benza è quella d’ informare, per mezzo d’ un jury 
composto de’ vicini, come e per qual mano è perita 
una persona di poco morto violentemente, e di regi- 
strare i resultati delle informazioni. E pure incom- 
bensato d’informare intorno ai naufragi. 
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GOVERNO CIVILE DELLE CITTA. 

n govefDO civile d’ogni città forma specie dt pie^ 
cola repubblica indipendente; perché ogni città, io 
forza d’una disposizione del re, ha nel suo circon- 
dario una civile e criminale giurisdizione, colla sola 
riserva, che per le cose civili si può appellare a'ile 
corte superiori di Westminster, e che gli affari cri- 
miuali sono portati a superiori tribunali. D’ordina- 
rio tale governo viene composto da un maire, ossia 
gonfaloniere, dagli .aldermanni e da alcuni cittadi- 
ni, che riuniti formano la corporazione della città, e 
tengono un tribunale, in cui il gonfaloniere presede 
in qualità di giudice. 

GOVERNO DELLE BORGATE. 

Il governo dei borghi aventi corporazione ad nn 
di presso formato sullo stesso modello gli uni hanno 
un gonfaloniere, altri due magistrati, che tutti du- 
rante la loro magistratura sono giudice di pace nel 
proprio circondario, e conseguentemente scudieri. 

GOVERNO DEI VILLAGGI. 

Rispetto al governo dei villaggi , i signori delle 
terre, ossia territorio, in addietro chiamati baroni, han- 
no il diritto di tener tribunale, ed i loro vassalli 
sono obbligati di ricorrerci per avere giustizia. 

CORTI DI COSCIENZA. 

Oltre questi ed altri tribunali, sonovi corte di 
coscienza, stabilita in varj luoghi, per difendere i po- 
veri, che reclamano per il pagamento delle somme 
non eccedenti due lire sterline. 

SICVEEZZA PERSONALE. 

Veruna costituzione ha tanto assicurata la libertà 
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personale quanto l’inglese. Qualunque persona posta 
in prigione ha diritto di presentare avanti al giudica, 
alla saia di Westminster, un’istanza, chiamata haòeas 
corpus. Se il giudice, dopo avere esaminata la causa 
dell’arresto, trova che il delitto è suscettibile d’ ea- 
sere ammesso a cauzione, la parte immediatamente 
ottiene la facoltk di alloggiare presso un , custode , 
6nchè sia condannato o assolto dal tribunale cui 
compete la cognizione dell’affare. 

I diritti de'privati sono talmente rispettati che il 
suddito può, senza verun pericolo, chiamare in giu* 
dizio il sovrano, o quelli che agiscono in suo nome, 
e sotto l’autorità di lui, innanzi ai pnbblici tribo- 
li, ove il re può perdere ed essere obbligato a pagare 
capitale, interessi e spese al suo suddito. 

La libertà degli Inglesi consiste principalmente 
in ciò, che non è in facoltà del giudice di riffutirsi 
dal dichiarare innocente quello ch’egli vorrebbe per- 
dere. Senza tale vantaggio sarebbe inutile il giuri , 
perciocché invece di giudicare da se medesimi, i 
giuri non sarebl>ero che gli strumenti di un altro, il di 
cui dovere restringesi non a dirigere ma a sanzio- 
nare la loro risoluzione. La tirannia potrebbe trion- 
fare della vita e delia libertà de’ciltadini, ed il giu- 
dice sul suo tribunale non essere che il ministro delle 
vendette del principe. 

SPESE ED ENTRATE DEL GOVERNO. 

Non ci proponiamo in quest’articolo di dare un 
compiuto stato delle fìuaoze, ma soltanto d'indicare la 
natura delle principali entrate. 

Le entrate del re chiamate ecclesiastiche, consi< 
stono , 

Fol. XI F. i5 
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1. ° Nella" risoossione e custodia 'del tempo(ale 
dei vescovadi vacanti, dalla quale ritrae pochissimo 
utile : 

2. ® Nelle tasse e pensioni per viveri, e vesti, do* 
vate ni re da un abbate per un monastero, e di cui 
egli dispone a favore de’auoi famigliari. Tali tasse 
sono dovute di pieno diritto, ma oggi sono andate 
in dissuetudine: 

3 . ® In decime straordinarie t 

4. ® Nei primi frutti e decime dei beneGc}. 

L’entrala temporale ordinaria del re risultai 

1. ® Da terre demaniali della corona, le quali sono 
adesso ristrette entro angusti limiti ; 

2. ® Dall’esercizio ereditario, che forma parlo 
della stima de’suoi profitti feudali , o delle preroga-» 
live di provenda e preachat\ 

3 . ® Da un’annuale somma risultante dal .diritto 
sopra la licenza di vendere vino| 

4 -® Dalle fore.ste della corona) 

5 . ® Dalie sue corti dì giustizia. 

Le tasse chiamate superiori, sono; ' 1 

1. ® Le dogane, e la pesa di' tutte le mercanzie 
esportate ed iuiporlalej 

2. ® L’interna imposta sopra una grande quaiiUth 
di derrate ; 

3 . ® Il diritto sul sale ; 

4. ® L'ufficio delle lettere; 

5 . ® Il bollo della carta, pergamene ec. 

6. ® Il diritto sulle licenze per carrozze e por- 
ture; 

jf.® Il diritto sulle case e finestre ; 
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8 .” n diiitto sogli offici ^ pensioni; e varie tasse 
noovamente stabilite. 

Non farò parola dello stato degli attoali redditi 
e pesi della Gran Bretagna ; ossia dei regni uniti , 
perchè variano ogni anno ; nè dell’importantissimo 
argomento relativo al debito pobblico. Basterà il dire 
che alconi anni le spese ammontarono 6 no a 5 o, 
000,000 di lire sterline. 
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ProduiioDÌ veKeUbili ed animali di terra e di mire . . i4ft 


Popolazione « abitanti > oaanae e costami . . . . • i£i 

LingnagRÌo . i53 

Leggi penali i54 

Religione •*. * . - , ivi 

Scienze e lettere z55 

Univerait^ . ? , . . ! . , . . . . > iS? 

Geografia fisica e politica del regno d'Inghilterra . ùà 

Sgolo, clima, stagioni i5S 

Acque i3p 

Vista dei paesi e montagne. Carni e laghi . . ♦ . • i6o 

Boschi , metalli e minerali i63 

Prodotti vegetabili 164 

Animali quadrupedi « . . . i65 

Uccelli, pesci 167 

Rettili , popolazione , abitanti , usi i68 


Usanze, e mode degli andati tempi e de’presentL Ric - 
chezza delle stofie; quantità delle gemme chevedonsiin 
Inghilterra dopo gli acquisti fatti nelle Indie orientali. 177 
Abito del clero e quale. Abito dei medici usato in ad* 

dietro 178 

Valore degli abiti de*mercanti ne'giomi festivi. , ^ . iyì 
Religione dello statodivisa in due sette, episcopale e pre - 
sblteriana; la prima chiamasi in stretto senso religione 

anglicana 179 

Dignità della chiesa anglicana, decani , prebendati e « - 
mili. Chiesa anglicana subordinata airautorità monar- 
chica e goyernata dagli arcivescovi e vescovi . . .180 

Enumerazione degli arcivescoTi e dei vescoti e loro pre« 
mmenzo . 181 


à34 

tl sinodo k la rapprosentantà del gotérao ecclesiastico . ivi 
Setta dei cosi detti pttHiatti etti soflosnccedoti gli odiei^ 


ai presbiteriani, ^te degli Anabattlstif dei metodisti 

■ e dei Quaqneri i8a 

Opipioni religiose e Costumauae dei Qaaqaeri. . < . i83 
Sono contrari al giaramento ed alla guerra, , i84 

In Inghilterra *soaovi molti iodifidui che professano li 
religione cattolica romana i85 


Lingua inglese e sue queliti. Dotti fe letterati . : . . ivi 
Le scienze e le lettere protette ininghilterra da molti rei i80 
Dotti che trovarono protezione sotto Crorawal, sotto 


Carlo II e Guglielmo III i8) 

Splendida protezione accordata alle lettere ed alle arti 

della regina Anna ivi 

Ministri di Giorgio I protettori delle lettere e letterati 
essi medesimi. . . 188 


Università d’Orford conta ventiduecoUegj e cinque cor- 
ti. Università di Cambridge^ dodici collegj e quattro 
corti 
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Antichità è Curiosità naturali ed artificiali ..... ivi 
Antichità bretone e romane • 1 . • . . . 
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Romani accampamenti, muro dei Pitti / antichità Sas« 
soni in che consistono 

L* Inghilterra abbondante di antichità anglo Sassoni. « iga 
Bagni famosi di Batb , Scarborang , Tundbridge , Em« 

pson ed IllingtOH iq 3 

Provincia di Derbyshire celebre per curiosità naturali 194 

Marsvigliosa caverna di Castleton ivi 

Fiiosoiia fisico politica dell’ Irlanda. Clima , stagioni e 

«“olo 

Umidità favorevole alla vegetazione delle erbe. Il suo- 
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lo sebbene arenoso assai fertile igS 

Stagni è paludi , fiami , seni , porti e laghi , . . « 197 
Quaiitii delle rade « ancoraggi j seni e porti di cui ab » 

bendano le coste dell* Irlanda . s , . .... 198 

Quantità di laghi . ivi 

Eco [sorprendente delle montagne che circondano [il 

l ago di Killarney . > . 199 

Navigazione interna dell’ Irlanda ivi 

Montagne! Boschi. 

Metalli e minerali. Maniera osata per raccogliere il 

ranàe in una corrente d* acqua aot 

-• Carbon fossile che estraesi da Rilkenny. Prodazioni , 
VegetabiK ed animali di terra e di mare. Popola- 
zione . Costumi ed usanze aoa 

Popolazione delle cinque provincie. Cattolici e prote - 
stanti. •. ao 3 

lAandesi piiri , dipendenti dai protestanti generai* 
niente sappresentati quali uomini ignoranti , bar* 

bari e storditi ao‘4 

Lingua irlandese che parlasi nell’intemo dell’isola ed 
altri costami proprj de’ paesi interni . . . . . ao 5 
Deforori abituri dei montanari e loro somiglianza co- 
gli antichi Bretoni. Loro povertà ed oziosa vita . ao6 
Stranieri Francesi , Spagnuoll j Scozzesi ed Inglesi 
sUbilitisi nell’ Irlanda , non pareggiano di gran lun- 
ga il numero degli abitanti originari 307 

t Gentry formano la pifa distinta classe ao8 

Religloèe « . . ...... ...... ivi 

‘Arcivefcovl e vescovi dell’Irlandli. Lingua irlandese 
nòn diversa dall’Inglese e da quella del paese di 
Galles . ^ 
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Scienze e scienziati. La religione cristiana giii cono* 
scinta in Irlanda quando v’andò S. Pattino . . • toe 
Gli stadi in Irlanda antichissimi ■ . . • . . • aii 
Università, chiamata il G)lleKÌo della Triniti , e de - 
scrizione dell’edificio ai3 

Museo dell’università ed altri stabilimenti . . . . ai3 

Costituzione e leggi deH’Ingfailterra ora comuni ai 
tre regni uniti ai 4 


Affari civili discussi in ;un’assemblea generale de'prin - 

clpali cittadini e del popolo ai5 

Non è noto che tra i Sassoni vi fossero i giury pri - 
ma dell* introduzione del cristianesimo. . . . . ai6 

Fra i Sassoni non eravi dignità reale. Primi principi 

della dinastia Normanna ivi 

Gran carta accordata dal re Giovanni e confermata 

da Enrico III ai) 

Del re in cui fe concentrato il potere esecutivo . . ivi 
Principali obbligazioni del re espresse nella formola del 
* giuramento aig 


M re d’Inghilterra, malgrado la limitazione d* autori - 
tà, è uno de’piu gran monarchi regnante sopra po- 


polo libero aao 

Del parlamento e delle sue adunanze. . . » . . aai 

Lordi e pari del regno. svi 


Del scheriffo e del primo nfSciale del scheriffo . « aa3 
Governo civile delle città. Governo delle borgate. 

Governo dei villaggi. Sicurezza personale. . . > aa4 
Diritto dell* abeas corpus, che assicura ad ogni per » 
sona la spedizione d’ ogni processura penale. . ; aa4 
Il privato può stare in giudizio contro lo stesso sovrano. 

Non è in facoltà del giudice di rifiutarsi dal dicbia» 
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rara ionocante quello ch’egli Tombbe perdere. Spe> 
se ed entrate del governo. Entrate del re chiamate 

ecclesiastiche ivi 

Tasse per pensioni , viveri e decime. Decime straor- 
dinarie. Decime dei benefic) aa 6 

Entrata temporale resultante dalle terre demaniali. 

Dall’ esercizio ereditario de' profitti fendali ; dalle 
prerogative di propenda e preachat; dalla licenza 
di vender vino , dalle foreste della corona , dalle 

corti di giustizia ivi 

Tasse snperioiif cioi dogane , peso delle mercanzie, 
interna imposta , diritto sul sale , ufficio delle let- 
tere f bollo della carta , licenze per carrozze e si- 
mili , e diritti sulle case e finestre ivi 

Diritto sogli uffici * pensioni ed altre tasse nnova- 
mente stabilite 337 


rlNE DEL VOLUME DECIMOQUÀRTO . 
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p-g- _i8o Un. gaUicano angUcano 

11 lettore aTTertirà gli altri errori di , minore importanza. 
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